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Presidenza del Presidente 5 PAG NO LLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbal'e.

DE P O N T I , f. f. Segretario, dà letturel
del processo verbale della seduta pomeridia~
na del 6 marzo.

P RES I D E N T E. Non ,essendovi os~
servazioni, il processo ve,baIe è approvato.

Anmm.zlo di variazioni nella composIzIOne
della Commissione parlamentare per il
parere al Governo sui decreti delegati con-
cernenti norme a favore dei dipendenti
dello Stato ed enti pubblici ex combat-
tenti ed assimilati

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo parlamentare de] partito 'SOci.l~
lista itaHano, il senatOl'e Lepre è statochia~
mato a far parte della Commissione pa:da~
mentare Del'il prurere al Gov1erno sui decreti
delegati in materia di nOeme a favore dei di.
pendenti dello Stato ed enti pubbbci, ex com~
battenti ed assimilati, in sostituzione del se~
natore De Matteis.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Il Presidente della
Camera dei deputati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

({ Autorizzazione all'Amministrazione del~
le poste e delle telecomunicazioni e all' Azien~
da di Stato per i servizi telefonici a superare
per il 1973 i limiti di spesa per prestazioni
straordinarie}) (1346~B) (Approvato dalla 8a
Commissione permanente del Senato e mo~
dificato dalla loa Commissione permanente
della Camera dei deputati);

DiSCUSSlOnt, f. 1492.

({Obbligo dei medici chirurghi di denun~

ciare i casi di intossicazione da antiparassita~
l'i}) (1974).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen~
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

PIERACCINI, STIRATI, BLOISE e CORONA. ~
{{ Statizzazione delle Università d'Abruzzo e
di Trento}} (1975);

BONALDI, BROSro, BERGAMASCO, ARENA, PRE~

MOLI, V ALITUTTI, BALBO e ROBBA. ~ « Modifi-

che al trattamento economico degli apparte~

nenti all'Arma dei carabinieri ed ai Corpi
delle guardie di pubblica sicurezza, della
Guardia di finanza e degli agenti di custo~
dia}} (1976).

È stato inoltre presentato il seguente di~
segno di legge:

dal Ministro della difesa:
{{ Nuove norme per il servizio di leva}}

(1977).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P R E IS I D E N T E I seguenti dise~
gni di legge sono stati deferiti in sede deli-
berante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
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Consiglio e dell'interno, ordinamento gene~

l'aIe dello Stato e della pubblica amministra~
zione) :

Deputato SISTO. ~
{{ Concessione di pen~

sione straordinaria a favore dei deputati
della "Opposizione nell'Aula" nella XXVII
legislatura» (1962), previ pareri della Sa e
della Il a Commissione;

alla sa Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

{{ Autorizzazione all'Amministrazione delle
poste e delle telecomunicazioni e all'Azienda
di Stato per i servizi telefonici a superare per
il 1973 i limiti di spesa per prestazioni stra~
ordinarie» (1346~B), previo parere della sa
Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono statIÌ deferiTIi ~n sede l'eferente:

alla la Commissione permanente (Affruri
costituzionali, affari della Presidenza del Con~
siglio e dell'interno, ordinamento generale
dello Stato e della pubblica amministra~
zione):

ZUCCALÀ ed altri. ~
{{ Mo,difiicazioni alle

le leggi per le elezioni deLla Camera dei de-
putati e del Senato della Repubblica» (1951);

COPPOLAed altri. ~

{{ Trattamento econo~
mico del personale appartenente alla Magi~
stratura ordinaria, alla Magistratura del Con-
siglio di Stato, della Corte dei conti, della
Giustizia militare e dei Tribunali ammini-
strativi regionali nonchè alI'Avvocatura dello
Stato,» (1963), previ pareri della 2a e della
sa Co,mmissio,ne;

alla 2a Commissione permanente (Giusti-
zia);

BARTOLOMEIed altri. ~ « Disciplina della
azione penale nei confronti degli appa1rte-

nenti alle Forze dell'ordine» (1952), previ
pareri della 1a e della Sa Commissione;

alla 3a Commissione permanente (Mfari
esteri):

{{ Ratifica ed esecuzione dell'accordo di se~
de fra il Governo della Repubblica italiana
ed il Centro internazionale di calcolo, fir-
mato a Roma il 22 marzo 1974» (1924), pre-
vi pareri della P, della 2a, della Sa, della 6a e
della 7a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

DE GIUSEPPE ed alt:t~i. ~
{{ Estensione della

concessione della croce al merito di guerra
agli invalidi titolari di trattamento pensio-
nistico bellieo per infermità o lesioni aserit-
te alla prima categoria i quali abbiano parte-
cipato alle opera:ljioni di guerra per un perio-
do minimo di trenta giorni» (1936), previo
parere deLla sa Commissione;

alla 9a Commissione permanente (Agricol-
tura):

BUCCINI. ~- {{ Aumento del contributo an-
nuo a favore dell'Ente autonomo Parco nazio~
naIe d'Abruzzo» (1949), previ pareri della
1a Commissione e della Commissione specia-
le per i problemi ecologici.

Ann.unzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito aHa stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su irichiesta una:ni-
me dei componenti la 2' Commissione per-
manente (Giustizia), è stato de:f.ie:dtoin se-
de deliberante alla Commissione stessa il di-
segno di legge: Sicae Barra. ~({ Estensione
della facoltà concessa al Ministro di grazia
e giustizia dall'articolo 127 del ':regio decrè-
to 30 gennaio 1941, 'll. 12, e sucoessive modi-
ficazioni, in ordine al conferimento di posti
di uditore giudiziado » (1726), già assegnato
a detta Commissione in sede rderente.
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Annunzio di def.erimento all' esame della
Giunta delle elezioni e delle immunità
parlamentari di domanda di autorizzazio-
ne a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. La domanda di au-
torizzazione a procedere in giudizio annUll-
ciata 'nella seduta del4 marzo 1975 - Doc. IV,
n. 134 - è stata deferita all'esame della
Giunta delle eleZJioni e àelle immunità par-
lamen tari.

Annun.zio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E. A nome della Giun-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari, il senatore Petrella ha pJ:1es'entato ,la re-
lazione sulla domanda di autorizzazione a
procedere contro il senatore Pieraccini (Doc.
IV, n. 128). '

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla Corte costituzionale

P RES I D E N T E. A norma dell'arti-
colo 30, secondo comma, della legge 11 mar-
zo 1953, n. 87, ill Presidente della Corte co-
stituzionale, con letteI'e del 6 marzo 1975,
ha tr.asmesso copie delle sentenze, deposi-
tate nella sltessa data in cancelleria, con le
quaLi la Co>rte medesima ha dichiarato la
iHegittimità cOSithuzionale:

dell'articolo 21, comma terzo, del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267 (Di<;ciplina del
faHimento, del concoI'drutop.reventivo, della
amministrazione controllata e della liquida-
ZJione coatta amministrativa), nella parte lin
cui, nel caso di sentenza di Irevoca della di-
ohirurazione di fallimento, pone a carico di
chi ,l'abbia subirta senza che ne ricorressero
i presupposti e senza che vi avesse dato cau-
sa col suo comportamento lIe spese deLla
procedura ed il compenso al curatore. Sen-
tenza n. 46 del 20 febbmio 1975 (Doc. VII,
n. 111);

dell'articolo 382 del codice di procedura
penale, nella paI1te in cui prevede la condan-
na del querelante a.lle spese del procedimen-
to anticdpate dallo Stato, anche nell'ipotesi
di proscioglimento dell'imputato non Jmpu-
tabile pe:r;chè incapace d'intendere e di vo-
lere. Sentenza n. 52 del 20 febbraio 1975
(Doc. VII, n. 112).

I predetti documenti saranno trasmessi
alle Commissioni competenti.

Annunzio di trasmissione di risoluzioni
approvate dal Parlamento europeo

P RES I D E N T E. Il Presidente del
Parlamento europeo ha trasmesso il testo
di quattro risoluzioni, approvate da quel-
l'Assemblea, concernenti:

il progetto relativo alla costruzione del-
la galleria sotto la Manica;

una disciplina comunitaria dell'insegna-
mento a distanza;

la situazione attuale della politica ener-
getica della Comunità;

l'amnistia a favore dei criminali di
guerra.

Tali risoluzioni saranno trasmesse alle
Commissioni competenti.

Presentazione di disegni di legge

O R L A N D O, Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. Domando di p ar-
lar,e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

O R L A N D O, Ministro delle poste e del-
le telecomunicazioni. Ho 1'onove di p:r;esen-
tare al Senato il seguente disegno di legge'

«Programma di interventi straordinari
per la meccanizzazione e l'automazione dei
servizi postali, di banco posta e telegrafici,
per il riassetto dei servizi telefonici nonchè
per la costruzione di alloggi di servizio da
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assegnare in locazione semplice ai dipen~
Identi del Ministero delle poste e delle tele~

comunicazioni)} (1978).

P RES I D E N T E. Do atto all'onorevo~
le Ministro delle poste e delle telecomunica-
zioni della presentazione del pJ:1edetto disè~
gno di legge.

T O R OS, Ministro del lavoro e dell'l
previdenza socia~e. Domondo di parlare.

P RES I D E N T E Ne ha faooltà.

T O R OS, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ho ,l'ono['e di present3J.re
al Senato i seguen:ti disegni di legge:

« Provv~dimenti per la garanzia del ,sala~
do }} (1979), e «Aumento della misura degli
assegni familiari}} (1980).

P RES I D E N T E. Do atto all'onorevole
Ministro del lavoro e deìIa pI'evidenza so~
ciale della 'presentazione dei predetti disegni
di legge.

Svolgimento di interpellanze sulla politica
economica del Governo, con particolare ri-
ferimento al rilancio degli investimenti

P RES I D E N T E. L'ordine del giornf)
reca lo svoIgimento di interpeIlMlZe sulla po-
litica economica del Governo, con partico-
lare ,riferimento al :rilancio degli :investi-
men ti.

Si dia lettura delle iJnt'erpeManze.

T O R E L L I, Segretario:

GOLAJANNl, CHIAROMONTE, DEL PA~
CE, MADERCHI, BERTONE. ~ Al Presidell~

te del Consiglw dei mÌttistri ed ai Ministri
dell'industria, lel commercio e dell'artigÙl-
nato, dell'agricoltura e delZe foreste e dei la~
vori pubblici. ~ Per conosoere quali provve-
dimenti il Governo intenda proporre al Par~
lamento per quanto riguarda ,l'energia, l'agl':-

coltura e l',edilizia abitativa, e con quali ef-
f,ettivi impegni di ,spesa per il 1975.

Gli interpellanti rilevano che ad impegni
III rdetVitre settori fu dato largo rilievo neH-=
dichia'razioni programmati che del Governo,

,mentre a tutt'oggi quanto è dato conosoere
drca le il1Ìziat:ive de] Governo non può ,es~
seI'e ritenuto rassicurante. considerando an-
che la rprassi, Oirmai consolid3Jta, del Tesoro
nel regolare l'erogazione deUe somme per in-
vestimenti, per cui agli impegni anche ,legI-
slativi non sempre fa seguito una spesa ef~
f,ettiva.

A giudizio degli interpellanti, un pronto
intervento nei 1J~esettor~ indicati ['ispondc~
'Tebbe alla neoessità di sosteneI1e l'economia

E"l'occupaz,jone nell'attuale oriti.co momento.
hi partioolare, gli 'irrterpeUanti chiedono

di conOSC~I'edal Governo:
a) quali iniziative abbia ÌIIl animo di

adottaJ1e, anche promuov~ndo gli opportuni
incontri con gli EnÌ'i locali, per l'at'tuazione
del programma di costruz;jone di centrali te:~
modettriche approvato con legge;

b) quali proposte legislative intenda pre~
sentare per disciplinare .la 'raffinaziorne del
petrolio;

c) quali iniziative intenda prendere per
la rapida elaborazione di un razionale pian::>
-'per 10 sviluppo deJ1a zootecnia, affidandone
l'attuazio:J.e arlle Regioni;

d) se non intenda promuoveI1e, attra-
verso le Regioni, .il ::recupero deHe terI'e incol~
te e mal coltivate, affidandone la gestione a
conrtadini singoli ,ed associaN, per sviluppa-
re lla produzione agricola e quella zootecnica;

e) se, in vista della p:revedibile paraIi51
de1I'attiviÙ edilizia nei prossimi mesi, non.
ritenga urgentissimo dispor,re un picmo di
emergenza, in aocordo con i Comuni ,e le R~~
gioni, per l'impiego immediato dei fondi
non ancora utilizzati destin<lJti all'edilizia :re~
~idenziale pubblica, ammontal1'H a circa 1.000
miliardi di lire;

f) se, in applicazione degli impeglIli as~
sunti, non ritenga di dover metteJ1e subito a
disposizione dei oomuni mezzi ,finanziari ade-
guati per prooedere all'aoquisizione delle
aJ1ee per l'edilizia pubblica red a11'es,ecuzione
delle neoessarie opere di urbanizzazione.

(2 ~ 0376)
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CIPELLINI, ZUCCALÀ.. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
tesoro e dell'industria, del commercio e del~

l' çlrtigianato. ~ Per sapere quaLe giudizio il
Governo dia deUa situazione ,economica, qua~
li prospettive critiene ,si possano assegnare
per il 1975 a,lla nostra er;onomia e quali in-
terventi si proponga di adotta'De per frO.l-
teggiaDe la crisi.

In particolare, si cMede al Governo di co~
ll1oscere:

'a) se non ,ritenga che, accanto ai note-
voli miglioramenti verifìcatisi nell'andamen~
to della bilancia dei pagamenti, si debba cre~
gist:rare a!lche una ::reoessione p:reoccupante
che, se non ,immediatamente contrastata, d~

schia di avere effeHi gravemente negativi
sull' occupazione e su tutte le 'S,truttu:re pro~

duttive ed economiche dd Paese;
b) se non ritenga, jnoltne, necessario,

in tale situazione, adottare subito pmvvedi-
menti vohi a determinare la Irirp:resadell'eco~
nomia, sopmttutto nei settori prioritari, se-
cando gli impegni assunti all'attO' della 'SUl
costituziO'ne;

c) se non ,ritenga, infine, necessario ed
urgente qualificare ed intensifica:re gli SfOrzI
e gli impegni per il sostegno delle esporta~
zioni, con panicola:re riguardo alle impnese
di minori dimensioni produttrici di beni ca-
pitali;

d) quale iniziativa abbia adottato o adot.
terà per istitUl:re rapidamente nuovi stru~
menti per il coordinamento unitario delle
politiche dell'energia.

(2 ~ 0395)

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANO, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al Presidente del Consiglio d£i
ministri ed ai Ministri dell'industria, del com~
mercia e dell'artigianato, dell'agricoltura e
deUe foreste e dei lavori pubblici. ~ P'er co-
iDoscere ~ in base agli impegni presi dal
Governo in sede di comunicazioni 'al ,Parh-
mento ed al 'Decente vertice 'economico ~

quali pravvedimenti si intendano proparre

per l' ene~gia, l'agricoltura e l'edilizia abita.-
tiva, intesi come effettiva, immediata :realiz-
zaziane nei settori di competenza.

Considerato:
che per la situazione industTiale non ~i

rileva akuni sintomo favoI1evole: infatti, n~l
dicembre 1974 i numerì~indici della pradu-
zione industriale hannO' segnalata una dimi~
nuzione del 9,1 p.er cento rispetto al livelLJ
registrato nello stesso mes,e dell'anno pre-
oedente; in tutto il 1974. dunque, l'aumento
della produzione industrial,e è stato del 4,3
per cento (più 9,7 per centO' nel 1973);

che si segnala uno « scivolamenta » del-
la produzione, che ormai investe tutti i TamI
di attività, e più panticaJarmente quelli che
praducol11a beni di inv,estimentoe beni di
consumo scarsament'e urgenti;

che i dati di gennaiO' 1975, secanda pri-
me informazioni, potrebbero ':registrare una
ulterioJ.le caduta alla produzione, specie <;~
si tiene presente l'ingente aumento della pr:J-
duzione nei primi mesi del 1974;

che i Gosti di produzio!I1e continuano :1
cr,esceJ1e con Iritma accelerato;

che, fatti i conti nelle imprese, S'i stima
per il 1975 un aumento, in termini moneta-
ri, dei salari 'e degli stipendi, pari, come mi-
nima, al 30 per cento;

che siamo ben lant::rni, quindi, da quel
più 16 per cento che era nei voti govenna~
tivi, non esist'endo alcun indizia di un pO'S-
sibHe aumento dela produttività, che tende~
rà a stabilizzarsi, se nOT. a diminuir,e, per
cui è facile prevedere un aggrCl.vamenta del-
lo squilibrio tm domanda monetaria ed of-
ferta fisica di beni 'e servizi;

che « l'austerità» non si consegue salo
.limitandO' i consumi ~ i,l che, al di là di un

cer'ta limite, può Tappresenta're un ostacola
;:,ll'impresa ~ ma si cansegue, soprattuttO',
lavorando COnmaggiore intensità;

l'andamento delle partite correnti (meT-
ei e servizi) C'he la bilancia dei pagamenti
sembra offrke, negli ultimi mesi, can tenui
spi,ragH ,su un orizzante congiunturaLe an-
cora decisamente ascura;

che taLe spi'raglio, specificatament'e, :tell'
de a diminuÌ:re il saldo passivo della bilan~
cia commerciale (merci) (naturalment,ese si
esclude quella dipendente dallo scambio di
prodatti petroliferi);
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,che l'aumento dei p.rezziall'esportazione
è s'empre assai illferioJ1e a quello dei cas ti
di produzione, dal che è facile arguire che
l'esportazione 0pera a spese degli ammOJ:ìt3.~
menti;

che, con ,la drastica riduz10ne dei sag;SI
passivi, si spera di riavviare i risparmiata:d
verso il meI'cato finanziario, e cioè verso 1'ac
quisto di titoli a l'eddito fisso che, oggi, COIIl~
sentono unl1endimento medio di poco su~
periare all'Il per cemJo, tatto che agevoJe-
rà il programmato ,rilando di tale mercato,
ma non risolverà alcun problema 'pratico,

gli interpellanti chiedono di oonosoe~
l1e, in un momento tanto grave, anche per
l'instabilità della lira, ancora flut,tuant,e e
disancorata, H pensiero del Governo.

(2 - 0394)

TEDESCHI Franco, PERITORE, CIRIEL~
LI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini~
stri, ai Ministri del bilancio e della program-
mazione economica, del tesoro, dell'industria,
del commercio e dell' artigianato, dell' agricol-
tura e delle foreste, dei lavori pubblIci ed al
Ministro senza portafogltc per le regioni. ~

Per conO'sceI'e qual è il prO'gramma 'Ohe il
Governo ha predisposto o intelI1de predispoj~
re per favorire il rilancio deUa produzione
,ed i ,relativi piani di spesa.

Più specificamente, gli interpellanti chie-
donO' di canosoere:

se l'articalazione delh spesa di 1.000 mi~
Hardi di lire, prevista dalla va'riazione al bi-
lancio dello Stato, sia dettata dall'inderoga~
biLe necessÌ'tà di operare selettivamente in
akunisettori istrategiai, ai fini del 'rilanci0
dell',economia,e se a tale selezione abbia PI1è-
sieduto il criterio del mantenimento dei li-
velli di occupazione, anche in vista dei rien.
tri nel Sud di manodopera disoccupata dal
Centro-Europa;

in ch~ forma il Govèrno intenda caordi~
nare la propria politioa d'ilD,t'ervento nel Mez~
wgiorno con la politica regiona,le della eEE
e, im generale, secondo quali di'rettive :l'Ìteng3.
di pater influi're sugli indidzzi di ,tale politica
comunitaria;

se il Governo non ritenga che, ai fini di
1.1'n'immedhta ,ripresa produttiva, in conco~'~
so con gli altri interventi, ,sia essenziale che
alla riduzione malto consistente dei tassi

bancari passivi debba corrispondel1e !'imme-
diata, proparzionale ,riduzione dei tassi at-
tivi;

se gli interventi nel campo dell'energia
riflettano una politica ellergetica .organio,
che valorizzi la predisposizione di fonti alter-
native, superando, nelI'ispetto dei princì~
pi di salvaguardia dell'ambiente, :i vincoli di
natura locale e Iterritoriale;

se sussistano le condizioni per un it'ibas-
so dei costi dei prodotti petroliferi, ed in par~
1icolare del gasolio;

se nei prov\l1edimenti di emergenza si in~
tenda affrontare, sia pUI1e ,in W!!a prima fase,
la ;rivalorizzaziOine dei settori ag:r:icolo e zoo-
tecnico, SOpI1attutto attraverso l'immediata
,espansione del -credito agrario;

se La politica dei trasparti che il Gover~
no :intellde perseguir,e sia ispirata ad una de-
cisa espansione del servIzio pubblico, quale
alternativa privIlegiata alla svilupp.o della
motorizzazione privata, sul piano dell'incre-
mento sia dei mezzi di trasparto che delb
strutture organizzative;

se, tenuto conto che la ["ipresa dell'edit-
zia .rappresenta il volano nellfilancio dell'eco~
nO'mia, si intenda con ass.oluta immediatezza
predilsporre piani di costruzione che ,tendano
aUe realizzaziO'ni [liel brevissimo termine;

se, preso atto che il Paese si trova :li
fronte a scelte obietti¥amente difficili, il Go~
V'erno abbia elementi di gindizio sulla pJ'ob:l~
bile evaluzione dell'economia :Ì'té1Jliananel bre~
ve per,iodo, tali da consentire una precisa
scelta tra inV'estlmenti ad alta intensità di
capitaLe o ad alto tasso di oocupazione, pO'i-
chè i due indirizzi sono chiaramente conflit-
tuali tra loro.

(2 ~ 0397)

CAROLLO, DE VITTO, SAiLERNO. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri ed 'li
l'vUnistri del tesoro, del bilancIO e della prn~
grammazione economica e dell'industria, del
commercio e dell'artigianato. ~Percono-
scere quale carattere debha a¥eI'e, a giudizio
del Governo, l'azione tendente all'assesta~
mento dell'economia italiana in un quadro
di sviluppo che, per essere reale, noOnpuò
essere settoriale, ma deve essere armonico
e globale.
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Constatato che la fiducla nella nostra mi)~
neta è stata riacquistata in campa interna~
zionale, ma che ,essa devle essere ituttora
consolidata a mezzo di una maggiore dilata~
zione ddla nostra produzione, di un mag~
giore equilibrio fra 'produttività, costi e prez~
zi, di un conseguente maggiore flussa del1è
esportazioni in valume ,ed ,in valore, di lUna
,responsabile diminuzione dei consumi di lus~
so largamente alimentati dalle importaziani,
si chiede quali provvedimenti siano consi~
derati necessari per la ,realizzazione del f.on-
damentale ,equilibrio dei faNori de1l'econo-
mi:l e, in particolare, q1~'a:li provvedimenti
di ,economia reale e non di esclusiva lecono~
mia monetaria a di disgregati :impegni set~
toriaI.i, che :inconereto e generalment1e 'risul-
tana vellei,tari, siano oritenuti essenziali dal
Governo.

(2 ~ 039S)

EROSIO, BERGAMASCO, BONALDI, BAL-
BO, PREMOLI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri, ai Ministri del bilancio e
della programmazione economica, dei lavori
pubblici, dell'agricoltura e delle foreste, de!-
l'industria, del commercio e dell'artigiana-
to ed al Ministro senza portafoglio per il
coo,rdinamento delle iniziative per la ricerca
scientifica e tecnologica. ~ P:remesso:

che le tendenze inflazionistiche nel no~
stro Paese, benchè in parte attenuatesi ri~
spetto al 1974, sono tuttora preoccupanti e
che il loro parziale contenimento è in parte
agevolato dalla reoessione produttiva ed oc-
cupazionale che ha :investito il nostro sist~~
;:na reconomioo;

che le componenti maggiori derrinfla~
zione italiana derivano sia dai deficit dello
Stato e degli Enti pubblici, alimentati mas~
sicciamente dalle spese correnti, sia dalla
scarsa produttività dellravoro nei settori pD-
duttivi pubblici e privati. sia dal meccanism0
della s,cala mobile ,reoentemente aggravata
dall'inizia dell'unificazion'? dei livelli, sia dal~
le rivendicazioni salariali non collegate ad
,maloghi aumenti della 'produttività;

che, in tale quadro, ocoorre quindi con.~
ti'nuare la lotta :inflessibile all'inflazione, ac-
compagna'1dola con misure appropriate di
sostegno della produziane e dell'accupazione,
tali da non aggravare la nostra bilancia dei

pagamenti e da contenere dIicG\Jcemente gli
effetti :inflazionistici;

'ritenuto:
che la crisi petrolifera sta producendo

nel nostro Paese effetti negativi amplificati
in quanto investe Un sistema economko già
indebolito e che dipende dal petrolio, per j]

proprio fabbisogno di energia, ,in misura poro-
Iporzionalmente maggiore rispetto agli altri
grandi Paesi industriali dell'Occidente;

che, per tale motivo, il nostro sistema
economico :si slta avviando versa un grav0
processo di recessione produttiva, con ne-
gative iCons,eguenZie per l'occupazione, e che
le previsioni nrca l'andamen'to del ~eddit:)
nazionale nel 1975 vengono cantinuamente
conette in sen~o peggiorativo, tanto che .ora
viene prevista dal Governo una diminuzione
del reddito nazionale nel 1975 de12,5 per cen~
to 'rispetto al 1974;

che esiste, quindi, l'obiettiva ed urgente
, I!eoessit~ di porre in atto una politica di

sostegn.o c di rilancio dell'economia che pun~
ti sia su quei settori, come l'edilizia e l'agri-
coltura, i quali, per le loro caratteristiche di.
grande impiego di manodopera e 'perchè ri-
sentono meno di altri della crisi petrolifera,
più s,i prestano per un'azione di orilancio, sia
su quei settori, come i trasporti e la produ~
zione di energia, che devono essere al 'piÙ
presrta adeguati a quella che è la nuova real-
tà del costo del petmlio;

che i provv,edimenti per IiI rilancio del~
l'economia adottati nnora dal GoveI1ll0 non
sono, a giudizia degli :interpellanti, sufficienti
ad incidere su quella che ,è la difficile realtà
economica del nostro Paese e soprattutto
nOon sembrano idonei, da soH, a provocare

l'aus'picata inversione di t,endenza ddla :re-
oessio[1~ produttiva ed oocupazionale oggi
in atto,

gli interpellanti chiedono di conoscere dal
Governo:

a) se intenda indiorizzaore la propda azio~
ne di rilancio dell'economia e dell'oocupazio~
ne ,essenzialmente su alcuni settori da consi-
deraorsi prioritari, oome l'edilizia, 1'agIiicoltu~

l'a, i trasporti e l'energia;
b) se noOn :intenda promuovere modifi-

che legisbtive per quei ,settori, come l'agri~
coltura e l'edilizia, specie qudla pubblica,
per i quali le innovazioni legislative intro-
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dotte dai Governi di 'centro~sinistra (oome h
.legge sui fitti rustici e la legge n. 865 del
1971) hanno dato risultati ob1ettivamente !I1G~
ga,tivi sul piano produttiVio;

c) quali dniziative iITtenda adottar,e, aTI~
che sul ,piano deUo sviluppo della ~icel'ca
sdentifica e vecnologica, per Ja 'rapida realiz~
zazione di un adeguato numero di oentrali
elettriche nucleari ~, mel frattempo, dati i
lunghi ,tempi tecnici IT1chiestliper la !1ealiz~
zaziO!l1edi centrali nucleari, quali provvedi~
menti intenda adottare 'per la .celere ["ealiz~
zazione di quelle centrali termodettriche ch~
sono necessarie per evitare nell'immediato
futuro pemcolose strozzature ndla pro~duzio~
ne di energia elettriça;

d) quali iniziative intenda adotta["e nel
campo dei t'l'asporti, !sia per la realizzazion~
del pI10gramma di costruzione di 30.000 au~
tabus da trunto tempo pl'eannunniato, sia per
far usdI1e dalla depressdone il settOTe dell t
motorizzazione privata;

e) quali iniziative intenda promuovere
per un profondo riesame della politica meri-
dionalistic3., aHa ,luce deUe contraddittorie
esperienza del pa,ssato, ('orne premessa del
rilando di una politica meridionalistica rea-
listica, oggi pIÙ che mai neoessaria, anche
in >considerazione del maggior costo per la
crisi economica sopportato dal nostm Mez-
zogiorno, come parte eGonomkamente pIù
debole e quindi più esposta del nos tro Paese.

(2 - 0399)

MAZZEI, CIFARELLI) VENANZETTI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri del bilancio e della programma~
zione econonuca, del tesoro, dell'industria,
del commercio e dell'artigianato, del lavori
pubblici e deli'agricoltura e delle foreste. ~

Premesso:
ohe la peculiari,tà del1a situazione eco~

nomica ,italiana ~ ca1ratterizzata da negati~
vi fenomeni strutturali çhe av,evano,fin dai
primi mesi dd 1973, 'evidenziato un livelb
Ìntemo di inflanione di gran lunga 'superio-
re alla media degli altri P,aeSli 'industrializ~
zati del mondo occidentale ~ ha ,reso phì
esposto il nostro Paese ai contraocolpi del~
la crisi enel'getica;

che tale maggime vulnerabilità deLla
condizione it3lliana deriva essenni3j1mente,
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neJ settore pubblico e parapubblico, da una
dinamica e da una qualità della spesa pub~
blica tendenti a privilegiare sistematicamen~
te il fiITaIT1ziamentoin disavanw anche del1e
speseconenti (con profoa1de sperequazioni
'l'etributive, al t1empo st,esso effetto e causa
,di ineontml1ate spinte corpO'Tative), OOH
cI1eazione di liquidità aggiuntiva e, quindi,
con alimento delle stesse pressioni inflazi()~
nistiche ed un,a qualificazione improduttiv8.
della spesa che ha favorito magl9iormentc
i consumi individuali, 'e, nel settore di:retta-
mente produttivo, da una dinamica J:'etribu~
tiva tendente a supe:rClire sistematicamente
gli incrementi di produttività (eon imme~
diati riflessi sulla capadtà d'investimento
delle imprese e sulla competitività dei no~
stri prodotti sul mercato internazionale);

che la situazione strutturale così deli-
neatasi ha impedito, sin;),ra, in concreto, di
mette1ìe ii'll moto un meccanismo di I1ipresa
che tenga conto anche dei nodi struttura:i
esistenti all'interno del Paese, ne.l senso di
favorire una politica di rifo1ìmecapace di
sdoglieI1e quei nodi e di S'erviI1e,nel contem-
po, al ,rilando del nostro meocanismo ,di svi~
luppoeconom!ico e sociale,

si chiede al Governo r:ome gli annunziati
provvedimenti di carattere oongiunturale
possano legarsi agli obiettivi struttural'i so~
pra ,ricordati e possanoI1endersi compat:ibili
con un disegno generale di ,rilancio e di rin~
novamemo del moddlo di sviluppo che privi-
iegi finalmente i ceti (disoocupatJi e sotto e-
cupati) e le zone (MezzogIorno) più deboli,
i cui problemi dOV1rebbero -realmente essere
al cent'ro di ogni organico disegno di c:rescita
armonica del reddito e dell' occupazione nel
nostro ,Paese.

In partkola:re, si >chiede al Governo, nel
qua dI'o di un'impeJlente esilgenza di 1ìi'Prc~
sa degli inv,estimenti :nei settori dell'energia,
dell'agricoltura e dell'edilinia pubblica e pri-
vata, come intenda coordinar,e ed acoelera'T\~
gl,i ,interventi, ai fini di una tempestivaacq:ui~
sizione deUe risorse finanziarie indispensahi~
,li e di un superamento delle strozzature Jsti~
tuzionali e burooratiche esistenti, sia al li~
vello degli organlismi settoriali e degli Enti

I

locali oompetenti, sia al livello delle proce~

I dure amministrative e contabili.

I
(2 ~ 0400)
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,P RES I D E N T E. Itwerto che, suooes-

sivamentealla dkamazioue dell'ordine del
giorno, !'interpellanza n 2 - 0395, dei sena-

tori CipeniiDIie Zuccalà, è stata Iiitimta e so-
stituita dagli st.essi presentatod, insieme ad
altri senatori, con l'interpella!llza n. 2 - 040l.
Si dia lettura di questa interpellanza.

T O R E L L I, Segretario:

CIPELLINI, ZUCCALA, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLOISE, CU-
CINELLI, SEGRETO, SIGNORI, TORTORA.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri del tesoro e dell'industria del
commercio e dell' artigianato. ~ P,er s;pere
qua1e giudizio il GoverncJ dia della situazio-
ne economica, quah prospet1Jive Iliitenga si
possano assegnare per ~l 1975 aIla nostra
economia e quali 'interventi si proponga di
adottare per fronteggiare la crisi.

In partioolare, si chiede al GoveJ1llo di co-
noscere:

a) se non ritenga ohe, accanto ai note-
voli migUommenti verifi{;atisi nell'andamen-
to della bilancia dei pagamenti, si debba
registrare !anche una ,reoessione pIieoccupan-
te che, se n.on immediatamente contrastata,
rischia di ave,e effetti gravemente negativi
sull'occupazione ,e su tutte lIe strutturle pro-
duttiveed economiche del Paese' ,

b) se non iI1iltenga, inoltre, necessariù,
in tale situaz'ioue, adottare subit.o provvedi-
menti vo1ti a determinare la ,ripI1esa della
economia, secondo gli impegni assunti all'at
tu della sua costituzione, anche con una di-
Viersa poli,tic;a sui tassli bancari che, ad un
tempo, sia di premio al 'risparmio e di faci-
litazione per la ripresa produttiva: infatti, la
s'ituazione attuale dei tassi bancaI1i ha de-
terminato una grave sperequazione specula-
1wa tra tassi passivi, ridotti da un accordo
:nterbanca,rio a bassi HveHi a danno soprat-
tutto dei piocoli I1isparmiatori, e tassi attivi, I

ancora molto elievatll, con una differenza, ri-
spetto ai primi, di oltre il doppio, spe:requa-
:.done che ovviamente ha una IripercussiolIl~
negatliva Thel finanziamento a hI'eve e medio
termine de1>le imprese, soprattutto piccole
e medie;

-

Discussiont, f. 1493.

c) se non ritenga, infine, necessario ed
urgente qual!ificare 'ed int,ollisificaiI'egli s'£or7i
e gli impegni per ill sostegno delle esporta-
zioni, con particolare riguardo alle IÌmp:rese
di minori dimensioni prndutt:dci di beni ca-
pitali;

d) quaH iniziative abbia adottato .oadot-
terà per istituire rapidamenti nuovi stru-

i menti per il coordinamento unitario dell~
poQlitiche dell'energia.

(2 - 0401)

C O L A J A N N I. D::>mando di padare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

-.. C O L A J A N N I. Vorrei ptIiegare gli ono-
revoli rappresentanti del Gov,erno di non CQin-
siderare la discussione che avviene tin que-
st'Aula subito dopo il voto sul bilancio del-
l'alttro ramo del Parlamento come un inutile
sacrificio su1l'altalre del bicameralismo. Ab-
biamo soHecita'to questa discussione e preso
l"iniziativa con .la presentaz'ione deU'intelr-
Ipellanza che reca la mia firma e quella di al-
tri cQilleghi del Gruppo comunista con nnten-
LOpreciso di non lasciaré' spaZJio vuoto nella
pressione che riteniamo debba essere 'eser-
citata dal Padamento nei confu:1onti del Go-
verno per quanto riguarda l'assolvimelIlto d'~-
gli obhlighi che spettano in questo momento
a chi dilfige ,lo Stato.

Ci tmviamo di fronte ad un vuoto di ini-
ziativa del Gove1rno, ad un vuoto nel lavora
de] Parlamento ed il PI'esidente di questa
Msemblea sa hene qual è .la fatica che deb-
bono, fare nella riunione dei capigruppo i
réèp:pr:é'sentanti dei vari Gruppi per trovare
delle materie da portaI1e alla discussione del
Parlamexl'to. Non sono cose d.i fronte alle
qua.li si 'P'.1òrimanere indifierenti; questa si-
tuazione non può non preoccupare il paese e
luHli i Gruppi parlamentari. Pensiamo che al-
lora abbiamo l'obbligoQ di fare in modo che
I,oQn si ,conceda t'regua h, questa direzione,

che venga dalle Aule del Parlamento una sol-
lecitazione contlÌnua, perchè si affrontino ve-

ramente i problemi ,reali del paese.

Ci troV1iamo finOlra di f'rolThte a dellle pro-
poste (Ìil Ministro del ,lavQiro ne ha annUll-
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ciate aÌcune certamente importanti). Da par-
te nostra fa'remo di tutto perchè la discm-
sione di queste proposte possa procedeTe con
la maggiore rapidità pos~ibile proprio nello
spirito delle cose cui facevo riferimento.
.Ma si deve prendere atto che ai troviamo di
frorn.ltead una serie di rinvii e di lentezze or-
mai non più giustificabiH. Alcuni argomenti
come quello dell'edilizia ahitativa sono og-
getto da qualche settimana di una serie con-
tlnua abbastanza esasperante di rirnvii e di
discussioni. Resta il fatito che fino ad ora, nel-
la grave situazione in cui siÌ rtrrova il paese,
mentre da qualche parte, anche diversa dalh
nostra, è stata messa dn TiHevo la necessità
di intervenÌire con provvedimenti ~ e lo stes-
so Governo lo ha ammessa nel corso della di-
scussiolne del bilancio alla Camera ~ che
avessero ,il senso di una generale polMica di
reflazione, nena situazione dn cui ci muovia-
mo l'unico fatto concr,eto che vada nella dir~-
zi'Ùne di combattere la ,r,ecessione è .l'accordo
che è stato firmato tra 1a Confindustria 'e j

sindacati. Non è vero che tre mesi di ViLtadel
Governo non sarebbero un periodo Isuffioien-
te; la veI'ità è che parte di questi mesi è sta-
ta impiegata b~occando il ,Parlamento nella
discussione su temi come quelli della ,dfor-
ma della RAI-TV, che hanno costituilto un
banoo di prova che certo norn ha dimostrato
nè coerenza, nè impegn'J politico da parte
del Governo.

D'altronde, la capacità di un governo si
misura anche dalla prontezza e dal modo co-
me reagisce alla gravità della situazio,ne.
Provvedimenti più vo1te annurwiati e ancora
non presentati in Parlamento, con eccezione
appunto di quell:i annunciati 'Oggi dal minI-
stro Toros, non potranno d'altronde averc
una qualche efficacia se non alla fine dell'an-
no, alcuni dicono. anche nel 1976. Un argo-
mento su cui CrJ1edo,onorevaH ooUeghi, do-
vremmo Tiflettere tutH è che questa lentez-
za non è vero che aea dei vuoti nella poHtica
economica; questa lentezza crea uno spa-
zio specifico ad una determinata politica
economka, quella basata sul conteniment.J
del deficit della bilancia dei pagamenti e del
deficit di cassa del bilancio dello Stato 3Ittra-
verso la reoessi'Ùne. E qui ,la recessione con-
ta, ha questa funzione; badate bene poi che
questa è certo Ulnapolitic::!. che il paese 'Paga,

ma non tutti: la pagano ,oeI1tamente i lavo~
ratori, la pagano gli 'indust,riali, la pagano
pers'~no i gmndi gruppL Ma andiamo a ve~
dere, per esempio, i bilanci delle banche, gli
utili rehe nel 1974 Isono Iregistrati, in perio&)
di inflazione!

C'è dunque chi guadagna effettivamente
da questa politIca; non è una politica dndiffe-
l'ente o fatale, eHcui tutto il paese paga pori
le conseguenze. Di questa polirtka il Minist'To
del tesow è praticamente l'aJ:lbitro: decide
lui il modo come deve essere ammilllisltrata,
in quale modo, attraverso la manov,ra delh
cassa della Stato, si porta avanti questa o
queHa linea, si dà il permesso di attuazione
a q~esta o a quella linea. Ricordo solo al-
cuni di questi fatti: il ffiamcalto finanziamen-
to del piano della zootecnia, che pure aveva
urn senso speoifico nella sl'tuazione in cui ci
si muove oggi e IriguaJ:1doal deficit deLla bi-
lancia alimentare; rkordo le 'inadempienze
vergognose (non 'pOSSOTICessere qualificate
dIversamente) verso i comuni e le province,
cOSltringendoIi a caricarsi anoora di debiti
e di pagamenti di interessi. Rioordo ancora
alcune cose chE' non possono non brriflette-
re: vedIamo, ad esempio, l'atteggiamento 'Che
ha preso :1'1Ministro del tesoro nei oonf,J:lolIlti
dell'EGAM, dicendo che non avrebbe vel'sato
le somme per i fondi di dota~ione dell'EGA..l\1
finchè non si fosse fatta luce sul compor-
tamente dell'EGAM stesso. Sia chiaro che nel
merito il Ministro del tes'Ùro ha oento voI,te
ragione per i .problemi che solleva nelle sue
dichiaraziOlni, nelle dntervisrte che ha fatt,).
Ma credo debba essere aLtI1ettanto chiaro
che non può esseJ1e ,accdttato ill metodo se-
condo cui nell'attuazione delle ,singole leggI
spetti al Millli'stro del tesoro un diritto di ve-
to; ,tanto più che può accadere persino che si
5t'rafaccia, se è vero quello che risuIterebb~
dalla l1elazione di maggioranza al bilancia
dello Stato alla Camera, secondo cui il deficit
di cassa dello Stato per H 1974 è stato di
6.912 miliardi, una cifrra inferi me, quindi, a
quei famosi 7.400 miliardi di cui, come i col-
leghi ricorderanno, si discusse 'Così anima-
tamente durante l',esame del preventivo del
1974.

C'è qui'ndi una 'politica che va perfino oltre
li limiti e i condizionamenti che sono stati
imposti, che sono stati prescelti. E tutto que-
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sto come ~vvierre? Rallentando, colpendo gli
investimenti, alimentando quindi ~ non c'è
altro modo di definire questo fatto, piaocia
o non piaocia ~ la recessione.

Nella .recessione ci siamo. :È.inutile che ri~
peta i dati relatIvi alla diminuzione della 'pro.
duzione industdale del mese di gennaio: il14
per cento in fieno; è inutiLe che parH dei di-
soccupati dell'edl]iz~a, del fatto che lo stesso
Ministro in una delle SUE'numerose intervi-
ste, una delle più recenTIi, ha potuto annun-
ziare, come oon un senso di sollievo, che nOIl
si va verso una diminuzione del ireddito, ma
verso la crescita zero (siamo a.rrivati al purr~
tache questo viene considerato un successo).
Ma la s,tessa previsione del Minist,ro del teso-
~o è stata smentita, almeno .restando sempre
sul telìreno deUe previsioni (oi auguriamo, è
chiaro, che l'onorevole Colombo abhia ragio~
ne), da previsioni altrettanto autovevoli qua-
li sono quelle formulate :mche da organismI
internazionali e che 'niguardano ,l'eoonomia.
Non c'è discordia invece sulle previsioni di
diminuzione degli investimenlt,i e sulle pre-
visioni degli operatori economici che nell-'\.
loro ultima 'inohiesta congiunturale metto-
no ,in rilievo come faNore principale dell:!
ripre3a della produzione la deficienza della
doma'nda aU'ilnterno. Ecco, vorrei che si Iri-
flettesse su questo quando si vanno a deter-
minare l,e scelte di politica economica.

Certo, i provvedimenti annunziati, di cui
si è discusso, hanno un s'cnso. Non abbiamo
mai negato che esistesse una priorHà a pro-
posito di problemi da affmnta,re in modo im-
mediato, ma abbiamo sempre sottolineato
che c'è una condizione per cui i provvedimen-
ti che si prendono possono avere un senso
più generale per qu~nto rigua.rda .la dpresa
della poEtica economka di sviluppo nel paè~
se. La critica, nOn nuova certo, che abbiamo

fa'Ho riguarda il fatto che è [1ecessario che
.ogni pr.ovvedimento che viene preso per af~
frontare singoH problemi, 'Come quello del-
l'agricoltura e ,queLlo de1J'ediliZJia, debba e;-
s,ere preso contemporaneamen1Je, con decisio-
ni, con p~ogrammi che affrontino i problemi
piÙ complessi della ristrutturazione indu-
striale.

Vogliamo dire COn molta franchezza che
dane questio,ni che ha discusso il Consiglio
dei ministri, daglli annunzi che ne sono s'Ìa~

ti dati sulla stampa, si evidenziano ,~à alou~
ni elementi che debbono 'indurci a preoccu-
pazione. PeI1ciò,soJleoÌi1Jiamoquesta discussiù~
ne, per ascoltare daLle parole del responsabi~
le ,effettivo della politica ,economica del Go.
verno come s'irntende affrontaI1e questi pro-
blemi. Non credo -ci sia cosa di qualche J:'ili~~
vo per quanto riguarda l'agricoltura, a parle
un decreto-legge ,sul oredito agrario la cud lin-
sufficienza è manifesta a tuttiie sul quale non
mancano riserve anche neU'ambito del,la stes~
sa maggioranza. E spero che repHcando ;l
rappresentant,e del Governo avrà il buon gu~
sto di non ,rif,erirsi, per .l'agricoltura, alla leg-
gesuIle direttive comunitarie: quella legg'~,
onorevoH colleghi, che stanzia 95 miliardi
per contributi sugH interessi dei mutui per

,
il credito agrario, 74 milia,I1die 600 miltio'lli
in regali per chi ,tiene iÌn ordine i libri conta-
bili delle imprese, 7 mHietrd,i e mezzo per la
pubblicazione di bollettini suH'agricoltura
,e 36 miliardi per formare degli iÌnfO'rmatori
socio-economici. E non s.i dica che una palrte
eh queSiti soldi vengono dalla Comunità eULro~
pea e che questo è quindi un buon motiv;)
per butiiaI1li via! Se questa ~ come quella
adombrata nella legge di attuazione delle di-
rettive comunitetrie ~ è la poHtica agrarrìa
del Governo, come è stato detto, la oosa IJ1Ion
solo dovrebbe -suscitare preoccupazione, ma
veramente dovrebbe suscit~re 'indignazione

Si veda quanto è stato detto per l'edilizh.
Non possiamo ancora disporre di testi. Qual~
che cosa dagli uffici di Purta Pia viene fuorl;
viene tuori, per esempio, una proposta di leg-
ge per quanto riguarda H irisparmio-casa che,
a parte il fatto che privilegia l'accesso alla
proprietà per quanto riguarda gli edifici già
costruHi, ,ed invenduti, dJ un certo livello,
oontiene in sè addirittura un meccanismo che
è destinato a farla fa1lire: quello dell'indi.
cizzazionè dei mutui (non solo l'indicizzazio-
ne del ,risparmio, ma anche del mutuo!); il
che, onorevole Ministro, conve"Grà, è una so~

len'lle soiocchezza che servirà runicamente <1
non r,endeI'e a;ttuabil,e una legge di questo ti~
po dato che con gli ,inteJ1essi atTIuali e con
i tempi che corrono ,l'incentivo vero a con-
trar,re il mutuo è qudlo di sperare in una
qualche misura di svalutazione. Se vengonn
bdicizzaii i mutui nessuno av;rà più ilI1teres-
se a oontrarli.
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Nulla abbiamo saputo pel' i traspoI1ti che
sono un pl'oblema grave, 'SeIìio ,ed urgent1e per
ill paese; nuHa dIca la Ir~o:rga!1lizzazione del si-
stema di utilizzare l"energ?a. Da qui la nostra
pr,eoccupazione.

,Abbiamo accettato come metodo che si
desse una pl1iorità neH'atfronta,re i problem,.
Ma abbiamo sollevato anche la necessi!tà che
questi problemioonoreti venissero affirontatl
in un preciso C0ntesto di decisioni cheriguar-
das,sero anche obilettivi ~ soelte di fondo. È
questa la linea precisa su CUlici siamo mossi.

L'onorevole Colombo ha detto che non è
mai riusci:to a t,:[lQvare un::t hnea alternativa:
mi permetto di osservare che, se ranol1evolle
Colombo non ci è riuscito, è pvoblema che
riguarda solo lui, è problema che ,riguarda 11
tempo che dedica aconosceve '1e posiziani dei
suoi avversari poHtici a tutt'al più .l'organiz-
zazione de:lsuo ufficio di dacumentazione.

Ci siamo mossi in mO'do sempve pr,eoiso,
onorevole Ministro del tesoro. Da tutta quel-
la ,che è Ja nostra attività può ricavaretuttl
gli elementi di una 'P~'oposta nan alternativa,
ma corrispondente a1le esigenze del paese
in questo momento. E ci muoviamo molta
conoretamente chiedendO' per prima cosa
conto al Governo degli impegni ohe 110stessa
Governo ha preso nel oorso delle sue dichia~
raziani programmatiche. E per questa vo~'~
rei pregare l' onorevale rappresentante del
GoveI1Ua di da:re una risposta Ipl'ecisa all'in~
terpellanz:l. Nan sto a svolgerla in tutti i suai
termini perchè il moda in cui questi ,sono
esposti nel testo .mi consente di riferivmi al
testo stesso: non hamno bisagn'Ù di una pa,-
ticalare illustrazione. Chiedo, quindi, che si
risponda entrando nel medto di quant'O espo~
s to nella ,ilntea:-pellanza.

Certo ~ non l'abbiamo mai nascosto e in- I

t,endiamo .nipeterlo ancora qui; sempre ci

siamO' mossi in questa direzio.ne ~ ritenia~

ma che fìra i pl10blemi più urgenti cf sian::>
quelli che sono posti dalla 'necessiltà dellarì~
canversione, del1a Tistrut1urazione dell'appa~
rata produttivo italiano. C'è ,la necessità di
affrontare tempestivamente ailcuni problemI
di fondo. Ne cito alcuni soltanto: l'irrigazb~
ne, i trasporti, l'organizz2..zione della chimi~
ca, ,l'energia nudeaI1e, ch~ possono aveI1e in-
cidenze divette sull'occupazionce, ma soprat~
tutto su quella tlrasformazione dell'apprurato

pl'oduttivo di cui l'Italia ha bisogno per po~

tel' affrontare non solo i pr'Ùblemi diffidli di
questa recessione, ma anche quellli ancora
più difficili che si potvebbero parve in un
mondo in cui si può anche riprendere in un
certa moda lo sviluppo, ma solo cambiando
profandamente rapporti di forza, incidenza e
peso deHe va:rie eoonomie nel COJJJtesltoint,er-, .
nazianale.

Non si usdrà peroiò d2Jl'aha,lena c'Ùnvulsa
delle situazioni, dall'rulternanza cont1nua del-
le difficoltà e dei momenti di respiro se non
sii oomprende che dobbkumotras£ormrure l'as~
setto produttivo it~Hano. E del resto qua,>i
tutte le intevpellanze pil'esentate :pacrtono pQ'O-
prio da questo ragionamentO'. Quasi tutte
pongono (e noi non possiamo non compia-
cercene) la necessità di affrontare i proble~
mi strutturali con il davuto impegna da par-
te del Governo. Io ~sana certo, o.narevale Co~
lombo, che ella ha meditato sull'esperienza
delila piccola recessiane del 1964, quale reces-
sione che la vide protagonista nan dimenti-,
cato di alcune scelte politiche che in quel~
l'occasiane furonO' fatte; ad esempio la scel~
ta, ancora una volta, del rallentamento dello
sviluppa ebbe delle conseguenze pesanti sul~
le saccessive fasi della situazione economi-
ca: impedì per anni all'industria italiana
di fare quegli investimenti e quelle trasfar-
mazioni produttive che poi la fecero arri-
vare debale, disarmata, non solo di fronte
alla più grande ondata delle lotte salariali
del 1969~70, Ina la fanno trovare aggi con
poche corde nel proprio arco nei momenti

duri della recessione a livello mondiale che
ha ratto seguito alla crisi del petroliO'. Ella,
pochi giarni fa, ha detta a Caserta che ac-

corre trasformare J'economia italiana anche
per poter partecipare, a livello internazia-

naIe, al futuro sviluppo. Come vede noi la
seguiamo attentamente.

c O L O M B O, Ministro del
Grazie.

tesoro.

c O L A J A N N I. Certo, bisogna trasfor-
mare r economia iltaliana. Deve esseve però
chiaro che se di questa frase non vogliamo
fare saltanto una frase di propaganda, ma vo-
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gli amo farue un 'Obiettivo eonoreto OCCOlTe
affrontaire s,eriamente il prob1ema delinnter~
Viento iin diJ1ezione di qussti mutamenti del~
l'economia. Occorre affrontare seriamente il
problema della rioos<trU7ione di un met'Odo
di programmazione da parte dello Stato, del
pubblici poteri, con r'appoTt'O democratico di
tutte le forze che sos1Jengono la programma~
zione e che di questa hanno fatto una pante
essenziale dei propri ,obiettivi politici e d<~i
propri prograrnrni. Questo mi sembra il te~
ma reaTe a cui non credo il G07erno possa
sottrarsi. Per quanto riguarda noi, que] che
intendiamo fare è continuare ad incalzare il
Gove,no SE questo terreno per l'attuazione
deglI impegni che esso ha preso, per l'attua~
zione di provvedimenti che rispondano effet~
tivamente ai problemi più urgenti del paese,
ed 1ntendiamo incalzare il Governo stesso
con altrettanta forza perchè il problema del~
la connessione di questi interventi con quel~
lo deUa trasformazione strutturale dell'eco~
nomia italiana continui ad essere portato
avanti, anche nell'attuale situazione. (Ap~
plausi diall"estrlem'a siniistr(l. Con:griatul(1.-
zion)l).

C I P E L L I N I. Di)mam.do di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

C I P E L L I N I. Signor P,residente,
onorevo1e Ministro del te80ro, onoJ1evol:iool~
Ieghi, 11Ielrinterpellanza presentata da,l Grup-
po socialista e che ho l'onore di illustrare
sono presenti e seriai i motivi di pro£ond:1
'preoccupazione della nostm parve ,saUo s,ta~
to dell'economia, de1la produzione, dell',oc-
cupaziOlne, dei prezzi, del valo,ve della mo-
neta e sulle conseguenze ohe ta}e s,tato de~
termina nel (tessuto s.ociaLe.

Basta guardarC'Ì 'intorno per avvel1tilI'e :1
malessere, la preca:rietà della situazione, la
pericolosità di un degenerare della cJ1.Ìsieco-
nomica in una crisi che potrebbe iinvestire
eri anche travolgere .l'e ste<Jse stru1;ture dem()~
natiche. A fronte di qu~i pericoli che cosa
è stato fatto? Che ,cosa ha fatto di!Governo!
Tn quaIe misura SOllO state vecepite Ile ri~
chieste socialiste di mutamenti profondi, an~
che nella 'Politica economica? Si evidenZlia in

questi giol1ni su tui\:ta la stampa sipedalizza~
ta e non specializzata, la stima dell'OCSE:
circa un più 5 per cento di disoccupati in
Italia nel 1975 che andranno ad ingrossare
k ,file del triste esercito Ma non è stato
scrÌ'tto che la stima dell'Organizzazione peT
,la cooperazione e 10 svilupp,o eoonomico ri-
cdca esattamente quella che il medesimo
.istituto £çoe a dicembre tre mesi or sono.
Le stime di aHora indi~avano in pTogres~
sione costante la disoccupazione ,in tutti i
paesi imduS'trial'izzati: Dsnimarca più 440
per cento; Germania federale più 140 per
cento ~ e quanti saTanno i disoccupati che
dalla Germania fedemle torneranno ,in Ita~
lia ad aggiungersi a quel 5 Iper cento? ~;

Olanda 40 'per cento; Regno Unito 26 pel"
cento; Irlanda 23 per cento; Italia 5,4 per
cento. E se a tre mesi di distanza peT a
nostro paese la ,stima rimane quella di 0.,1-
lara è vero segno che oevtli miglioramen~
H, 'certe mutate situazioni. non hann,o miglio-
'rata, bensì aggravato lo stato deUa n.ostra
economia.

Perchè. on,orevole Ministro ?PeJ1chè in qu::'~
sti mesi vi è stato un sensibile miglioramen~
to della bilancia .commerciale 'e più ancora
della bilancia dei pagamenti si arriva a
supporre che vi sia una reale inversione di
tendenne. Ma il prezzo pagato, o megHo i]
tipo di politica che ha portato a quelle
inversioni quanto costa ai lavoratori, alb
imprese, al paese?

Nei mesi che vanno da dicembre a mar~
zo vi è stata una caduta della produzione
che non ha p'veoedenti (~8,5 a dicembre;
~14 a gennaio. c,on Un ulteriore peggiora-
mento a febbraio, accompagnato dal dato
'1errat'ivo della domanda ,interna. più mar-
cato ancora e che riguarda sia i consumi

c'he gli im71estimenti). Ele ,indagini. 11estati~
"fiche, i dati che si racoolgono {'l'a gli impren~
ditovi d dicono che ,il portafoglio ordini,
i viani di Droduzione industriale vn'vedo~

>
~ ,

no per tuNo il primo semes1;:re 1975 un ul~
teriore ,rallentamento de1!'a:ttìvità produttiva.

Inoltre l'esame dell'andamento dei prezzi
conferma quest'amalisi peT'chè 'in una sÌ'tua-
z:ione intemazionaIe di caduta dei prezzi del~
le materi,e p:rime 'e con una aocentuata £les-
stone aJnngrosso non si ,registra una fIes-
sione dei prezzi al consumo: a dicembre
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l'aumento percentual'e è dello 0,8 per çento;
a gennaio de:ll'1,3 per cento.
.

Vediamo ancora l'insieme dei fenomeni:
aDriveremo allora alla concLusione che i mI-
gli'Oramenti dene varÌie bilance non sono frut.
10, ma conseguenza deUa pO'litica di reces-
~ione, ,la quale politica p'Or'ta fatalmente ;}l
« più}} in termini di disQccupaZ!ione, non l'i.
salve la cdsi e Is'Oprattutto ne fa paga:t1e il
prezzo alle classi più poveI1e; ai lavomtori
di quelle categorie che hanno bassi salari, pa-
ghe, stipendi; ai pensionati, ai Irispanrniatori.

Noi socialisti siamo semp:t1e statli e siamo
contrari a questo 'tÌ'po di terapia; l'abbia-
mo detto, dichiarato nelle sedi di part:irto,
di gov,emo .e nelle crisi di governo ohe si so-
no susseguite, sostenendo ,l'urgente neoessi-
tà di mutamenti nella politica economica.

Ella, onorevoLe Colombo, in un convegno
di operatori economioi presso la camera di
commercio di Caserta (dto « Il Popolo)} dd
9 marzo) ha detto: « Quamdo la politica adot.
tata è stata decisa in Palrlamento ,e fuol'i,
non sono Mat,e proposte alteI'llativ'e, le £or-
ze politiche si sono tutte dichiarate ,coa.
sapevoli delle necessità di I1ioonquistare gli
equihbri perduti quale premessa indispen-
sabil,e per qualsiasinipresa. Che si sia evi-
tata il più possibiLe la pol:tica dei due tempi
è provato dal fatto che nel 1974, pur lin un
quadro di grandi ristrettlezzee di politic-i
monetaria severa, si è fjnanziato un volu-
me di ,inv;estimenti superiore a quello pre-
visto dai nostri iimpegni con ,il F'Ondo mone-
tario internazi'Onale)}.

Onorevol,e Colombo, ci permetta di dis-
sentire de. quanto ella ha detto, perchè 11'nd
propDsta alternat:iva ci fu da parte nO'stra

'ed ella -rioorderà che a giugno ed a :lUgH0
-ripetemmo più volte çhe acconsentivamo a
quel pesante p'Idievo fiscale, che ci tenne
impegnati per metà giugno, per tutto luglio
e per i primi giomi di agosto, ma a con.
dizione che fosse oontesltuale ad una politica
selettiva del credito: che n'On ci fu. Lo am.
mette lei st-esso affermando che si è evitata
il più possibile ,la politica dei due tempi; lo
dimostra la caduta della produzione degli in~
v-estimenti; ,la messa in cassa .inj)eg~azionè
di c,entinaia di migliaia di lavoratori; lo srpeL
1m della disoccupazione che prende sempr,~
più corpo.

Ora, quale che sia stata Ila .storia di que-
sti ultimi mesi (il nostro appoggio :e leale

~

sastegno al Governo in carica dimostra quan~
to vi sia cosdenza delle diff:icO'ltà che il Go~
verno stesso si trova a dover aHmnta:re)
diciamo che è giunto il momooto di cambia-
're. Le rnisiUJre adottat,e dal Consiglio dei mi..
'J1istri neHe scorse settimane presentano già
degl:i asp~tti positivi ma sono ancora Hmi-
tate e discutibHi su alouni punti. Al punto
iln cui siamo solD interventi massicci e real-
ment,e capaci di incidere sune strutture POlS-
sono consentire di :f.ìronteggiare pOSiitivamern-
te la crisi economica. Manca un'azione se.
Iettiva a vantaggio del-le imprese minO'ri più
es'poste, per ,la Ilimitatezza di capitali, ai con-
traccolpi della chiusura del oTiedito e quin~
di aH 'approvvigionamento del denam; mall~
ca a favore soprattut1Jo delle 'imprese e deHe
produzioni di. beni capitrJi.

Certa è che le decisioni dell'accordo in-
terbancario sulla politica dei tassi ci lascia-
EO perlomeno sconoertati: ad una sensibile
.riduzione dei tassii passivi (abbiamo preslen-
tato anche una interrogazione a pèJ:1OpOSitO
sui depositi in£eriori a 20 milioni, il cui in-
teress'e vi~ne lasciato alla discrezione o all-l
simpatia o antipatia, magari .3cnche al colo-
re politico del correntista da parte del di-
rettore o del presidente della banca) cor-
risponde la riduzione di un solo punto del
tasso di interesse attivo. Sappiamo che il
Governo non è soddisfatto, ma chiediamo
che all'insodd!sfa~ione ap:giunga qualcosa di
più perchè non è possibile che le decisioni
dell'Assobancaria, che poco IO nuHa servi-
ranno a migLio:mre la pesa.ITte sHuazione ere.
ditizia delle ,imprese produttive, si inseri-
scano così prepO'tentem~nt'e ad interrompe-
re, o meglio ad impedire, ,l'avvio di una h.
ticosa ripresa

Secondo una indagine dell'a ConHndustda
(è scritto sui giornali di oggi) le imprese

hanno visto progressivamente assottigliarsi
la possibilità di ,£jltl:am~iare i propri pI'Ogram-
mi di investimento attraverso il canalecrç.
ditizio che si è andato faoendo sempre più
cam: il costo del dena!"o a breve ha ,rag-
giunto livelli ecoezionaH del 20, del 22 ,ed
in q'.1'1lche caso, come nel Mezzogiorno, del
28 ])8r cento. L'ex banchiere di Dio, appl"en~
Je.ado queste cose, si !ro101erà neUa fO'ssa!
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Ciò che le chiediamo, onorevole Ministro
del tesoro, che chiedono i lavmatori, che
chiedono i datoni di ,lavoro è un intervento
del Governo nei settori qualificati e qualifi~
canti, in quelli prioritari e sociali che p05~
sono, al momento, essere hncora tempi di ri~
strutturaz,lone ma che potranno oonf1uir~
luegli indispensabHi prooessidi rioonversionè
industriale.

L'agdcoltura, il Mezzogiorno (comesem~
pre mortificato; mi riferisco al 28 per oento
del costo del denaro di cui ho acoennato
prima) i settori deU'edilizlÌ'a e dell'energia
debbono entrare nel ruolo dei grandi ,se vo~
gliamo supera:re ,la crisi. AppI1ezziamo le d~~
cisioni del Consigl,io dei ministri e le varie
àichiarazioni che si fanno sul pl'Oblema del~
la casa. Ma alle buone intenzioni chiediamo
che si facciano seguire gli atti in 'tempi ope-
rativi, <che si ri:land la legge n. 865.Pensi,
onorevole Mini<;brD, che nel maggio del 1974,
quando ancora il mio prurtito aveva dirette
responsabilità di governo, venne approntato
dopo molte fatiche il disegno di Ilegge per
interventi nell'edilizia economico"'popolare
che porta il numero 1949. Il disegno di 1eg~
ge veJ]Jue discusso, fatto rifatto, rivisto ed
ebbe il consenso una:nime di tutti gli org:1~
nismi inte>ressati (dai sindacati alle regioni,
dalla lega delle coopemtive, al>l'associazione
LOS'truttori e non Ii cito tutti) ma è ancorct
fermo a drca un anno di distanza alla Com~
missione competente. Perchè? Perchè .il GI)~
verno non gli dà il via.

Si affl'Onti con la fermE'zza necessaria quel
problema fondamentale che è <l'energia, Call
massicci programmi di :investimenti, ist~tuen~
do nuovi strumenti per ,il ooordinamento
uni,tario delle politiche dell'energia.

Noi che abbiamo semp're insistito su iLLna
diversa poEtica economica, O<meglio su un
di,verso modello di sviluppo; noi che ab~
biamo molte ragioni. per oonstataTe che quan-
to andavamo dicendo era vero; che ,soste~
nemmo la presa d'atto di una realtà ama~
,l'a, 'prima che ci sfuggisse di mano; che chie~
demmo che la poli,tica ,economica fosse l'al-
tra faccia deHa Lrealtà socialle, diciamo og~i
che non c'è più tempo d't perdere.

Auguriamoci che le statistiche OCSE ven-
gano smentite; ma perchè ciò avvenga dob~

biamo cambiare molte c'Jse ,ed in fretta. EJ
è qua'nto le chIediamo, onorevole rappresen.
,tante del Governo, a nome dei lavoratori,
delle loro famiglie e del paese.

Quei oe:rH segni positivi chiedono una ve~
rifica; se, con una riapertura ,selettiva dell
credito, con una ,recessione della recessio~
ne, si assommeranno a queUi altri segni po-
"tivi, saremo sulla strada giusta. E per ar~
rivare a quella strada, condividendo risc'!)i
c responsabilità, come nel passato così nel
presente, con l'appoggio reale che diamo al
Governo ci saremo anche noi portando i:l pe~
so che ci tocca, certi come siamo di ,rendere
un grande servizio al paese. (Applausi dall'l
sinistra ).

N E N C IO N I . Domando di parli:tJ1"t.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

N E N C IO N I .
~

Illustre Presidente, si~
gnor Ministro, onorevoli colleghi, in un mo~
mento, come l'attuale, in cUlisiamo in attesa
della disoussione del bi<lancio dello Stato
(e ci sono giunti in quest'Aula gli echi degli
interventi dei Ministri finanziari nell'altro
ramo del Pmdamento), sembrerebbe o2Jiosa
questa disoussione srulla situazione economi~
ca. InfaMi penso che, siccome già, onore~
vale Presi,dente, nelle Commissioni si sta di-
scutendo della situazione economica nel
quadro generaJe del bilancio dello Stato,
che è il documento prinoipale su cui si erge
la situazIone economica stessa, questo di-
battito sia intempestivo.

Questa forse è la ragione per cUliun argo-
mento così importante, di. tale portata, ve~
de un'Aula deserta; ma deserto è anche il
banco del Governo, ad eccezione della pre-
senza del Ministro del tesoro. Domani la
stampa non potrà che riportare che il Sena~
to si è completamente disinteressato delle
sorti della comunità nazionale, dei gravi
problemi che assiHano i singoli componenti
-ahe vivono la vita di ogni giorno, a contatto
con una inflazione galoppante, con la lira
discend"ònte ancora, con le note profezie
dell'OCSE che non 'Sono smentite, nella loro
dinamica negativa, da parte dei ministri fi-
nanziari che, anzi, hanno conco~so, con
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il 1011'0apporto, a creare il clima di pessi-
mismo nel quale viviamo, illumi:na'to, forse.
da un tenue raggio di luce nei nostri conti
con l'estero. Sono statidifatti presentati,
con alcune venatUI'e di ottimismo, che però
man è <chiaro se debbano indrUJ:1cia prendere
atto, momentaneamente, di questi davi o se
costituiscaJno la prI1emessa di run diven1I'e mi-
gliore.

Onorevole Ministro, la nostra interpellan-
za ri£lette gli impegni presi dal Governo in
sede di comunicazioni al PaI1lamento e nel
recente vertice economico. Debbo dire che
la stampa economica non ha recepito con
molto ottimismo il vertice economico e
soprattutto i provvedimenti che sono stati
preSli il 20-21 febbraio di quest'anno. Anzi
nella stampa economica si è affeI1mato che è
un primo {( treno » di provvedimenti che non
dicono assolutamente niente; è un « treno )}

ohe è partito e che non porta con sé il be-
nessere, mentre siamo in attesa di ben altri
{(1Jreni)} ohe debbono partire dal Governo,
del quale, però, tutti sono concordi nel dire
semplicemente ohe è assente: assente fisi-
camente, ma, quelilo che è peggio, assente
nella sua incidenza sulla realtà economica.

Che cosa si è fatto? C'è stata 'l'approvazio-
ne di una nota di variazione al ,bilancio del-
lo Stato in base alla quale 998 miliardi ven-
gono des,tinati al sostegno della domaJnda per
investimenti e delila produzione diretta ver-
so i mercati esteri. Tale somma risuLta da
maggiori entrate e minori spese rispetto al-
le previsioni di bilancio. Ella onorevole Mi-
nistro del tesoro ha specificato: prOlgrammi
dd edilizia scolastica, contributi sugLi interes-
si per l'edilizia residenziale, contributi sugli
interessi per il credito agnurio,interventi per
le imprese industriali e gli aI11Jigiani.Si trat-
ta quindi di un complesso di interventi, con
una spesa a carico dello Stato, di 435 m1liar-
di che dovrebbero mobHitare run volume di
cI'edito notevolmente srupeniore: si pensa di
consentire così di realizzare, rapidamente,
investimenti, in proporzione al credito com-
plessivo. I

Sono previsti, poi, stanziamenti per la d-
cercascienti£ica nell'aeronautica per un Ito-
tale di 150 miliardi da spendere in 6 anni,

per consentire all'Aeritalia di giungere alla
progettazione e costI1uzione di aerei idonei
a pe'I'corsi intemazionali; 100 miliardi ven-
gono destinati all'Istituto centrale per il me-
dio-credi to per le esportazioni. Mil:lenovanta
miliardi, aggiunti ai 2.000 decisi l'anno scor-
so, vengono destina1Ji alle Poste al fine auspi-
cato di rifoI1mare, entro ill 1978, l'intero set-
tore postale. Altre somme sono destinate al-
la ricerca scientifica e alle università per il
rifinanziamento deHe opere con 50 miliardi

! per l'adeguamento ai nuovi prezzi e 55 mi-
liairdi per nuove università, da spendersi in
piÙ anni iniziando dal 1975.

L'economia italiana, ha detto il ministro
e 10 ripeterà oggJi, non dovrebbe subire gli
effetti restrittivi prQpri di OIgnimaggiore en-
trata tributaria, ma dovrebbe beneficiare de-
gli effetti espansivi legati al credito ed aHa
domanda per gli investimenti. Onorevole mi-
nistro, ho Jetto su un giornale, venendo da
Milano oggi, con un'aereo -che aveva 4 o
5 ore di ritardo (ed anohe questo ha la sua
incidenza sulla ripresa economica: non pas-
sa giorno senza ohe tutto il sistema dei tra-
sporti italiano si fermi e ormai non fa più
notizia il motivo, nemmeno si ha la ouriosi-
tà di conoscerlo) ohe un suo aulico consiglie-
re economico, il vice presidente del Banco
di Roma, ha detto: {{ Ma che cosa aspettano
l'onorevole Colombo ed il presidente de1la
Banca d'Italia Cadi ad affacciarsi al balco-
ne per gettalre ana folla biglietti da 10.000
liire? Gli italiani accorrerebbero. Si spen~
deranno dei soldi, ma si creerebbe un incen~
tivo per dilatare la domanda e dare una spin~
ta alla ripresa del Siistema econOlmico italia-
no »! Evidentem~nte è una battuta...

C O L O M B O , Ministro del tesorO'.
Spero almeno che sia una battuta.

N E N C ION I . Lo spero, ma una frase
del genere detta da un autorevolissimo con-
sigliere economico suo personale e prima an-
cora del Governo, ohe è alla testa di un isti-
tuto come i:l Banco di Roma, ha un signÌifi~
cato. Allora dobbiamo domandarci se è vero
che SI1?cmodi fronte ad una inflazione da do-
manda o se siamo di fronte, come sembra



Senato della Repubblica ~ 19627 ~ VI Legislatura

11 MARZO 1975414a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

essere, ad una in£lazione da coS'ti. PeT(~hè se
siamo di fronte ad una inflazione da doman~
da mi meraviglio che il dottor Ventri:glia aJb~
bia, sia pure con una battuta, volendo raffi~
gurr3lre una situazione di incertezze e di con-
fusione, potuto dire una frase ideI genere
8.tt!ribuendo alI Governo .ed a[ Gorverna,tore
della Banca d'Italia ,la mancata erogazione
del credito, perchè 'CosÌ si deve ÌiIltendcre
l'alLusione aI£finohè tutto il sistema econo~
mica Ipossa muoversi. Ma vi sono al,tri ben
più importantli eventi. Onorevole Ministro,
da mesi e mesi sosteniamo da questi banohi
che si .tratta di Uina in£lazione da costi, non
da domanda, e siamo arrivati al pruradosso
(che ormai è luogo comune non solo in Ita~
Ha, ma specialmente in Italia) di una situa~
zione che viene indicata con un termine
brutto, ma significativo: stagflation. In real~
tà siamo in una situazione di paralisi delle
aziende.

Il Governatore della Banca d'Italia, nel~
l'ambito dell'indagine conoscitiva slUl fun-
zionamento delle borse valori in Italia, alI
Senato ha fatto un quadro veramente cata-
strofiico deLla situazione: «il capitale di ri~
sohio inteso come formazione di mezzli.pro-
pri all'iil1'terno del:le imprese, la 'raocolta di
fondi sul mercato a questo titolo, è andato
perdendo quota sul totale dei mezzi fi:nan~
ziari ». Ci ha fornito poi dlEre eloquenti che
sono veramente ill termometro della sitiUa~
zione: in alcune i.mprese assunte come cam-
pione, il r3lpporto tra l'autofinanziamento
lordo egH investimenti reali 10I'di (dati ela-
borati dalla Bamca d'Italia) è disceso dal
1968 al 1971 dall'« 81 al 28 per cento »! Il
Governatore in buona sostanza ha conduso
che « nel quadro statistico, tendente ad evi-
denziare i,l peso che già grava su:! mercato
finanZiiario italiano, considerato in assoluto
e in relazione ai mercati esteri e al concorso
al finanziamento degli investimenti, non va
trascurato ohe i:l 1974 ha .presentato risulta-
ti in termini di emissioni aZJionarie 'tali da
situalrli tra i minimi storicamente osser~
vati ».

Siamo di fronte all'impossibilità di attin-
gere a capitali di rischio, siamo di fronte
al costo del denaro che è pesantisSlimo. Ab~

Discussioni, f. 1494.

biamo appreso da quanto ha esposto prima
il senatore CipeUini dalti allarmanti. Nom so
se nell'Italia meridionale si è arrivati da
parte di alcune banohe a praticare il 28 per
cento, ma posso dIre con assoluta sÌlCurez-
za che il 23~24 per cento è norma:le. È tinu-
tile ahe il dottor Ventriglia, alla testa di una
banca di interesse nazionale, difenda l'As-
sobancaria che ha preso la decisione della
riduzione dei tassi passivi dell'l per cento,
perchè è veramente una farsa! Un osserva-
tore economico in genere .moho senio, .che si
espdme con una prosa teonica e solamente
tecnica, in questi giorni si è albbandonato a
frasi veramente indicative di uno stato d'ani-
mo del popolo italiano. Viviamo in un paese
ohe l1itiene di essere il !promotore di una
nuova filosofia della programmazione eco~
nomica. Se c'è un settore in cui la program-
mazione econom.ica dovrebbe essere operan-
te, perchè si tratta del settore motore di tut-
to l'apparato commerciale e industriale, è
quello bancwrio, con rilferimento al credito.
Invece il Governo diserta di fronte alle sue
precise responsabilità. Il Gorvernatore deLla
Banca d'Italia, che a nOl1ma dell'articolo 32
della legge bancaria avrebbe il potere di det-
tare determinate norme regolatrici del Uvel-
lo dei tassi attivi e passivi, diserta di' Dron-
te a certe sue fumioni e r.espons.abildtà. Na-
1Juralmente il Governo è d'accordo, wl,trimen-
ti non si comprende come il Governatore del~
la Banca d'Italia, sia pure nella sua figura
di grand commis del Governo, possa starse--
ne tra le quinte, lasciando all'Associazione
bancaria, che è un'associazione assolutamen-
te privata, la tutela di interessi che sono
squisitamente pubblici.

L'avevamo previsto, l'avevamo detto: la
Banca d'Italia, per ragioni facilmente intui~
bili, ha rinunciato dUinque a qualsiasi azione
programmatka, in appLicazione dell'articolo
32 della legge bancaria. Ha rinunciato a dare
dÌirettive in merito alla politica dei tassi at-

. tivi e passrvi, provocando, così, decisioni set~
toriaLi, in aperto contrasto 'con la politica
del credito annunciata e parzialmente attua-
ta dal Governo deH'onorev01e Moro e qruel
ohe è più grave, con gli interessi economici
e politici della comunità nazionale.
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Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue N E N C ION I ). Già da 'tempo
gli operatori economici ed i più autorevoli
circoli politici reclamavano una riduzione dei
tassi attivi, che avrebbe avuto come conse~
guenza l'alleggerimento degli oneri dovuti al-
l'elevato costo del danaro: fenomeno che se,
carne aveva diagnosticato nelle comunioa-
zioni del Govermo l'onorevole Moro, doveva
avere come abiettivo positivo .la limitazione
del credito per le attività meramente specu-
lative, ha purtrOlppo pesantemente gravato e
grava ancora sulle aziende, aumentando la
discrasia tra costi e ,ricavi .ohe ne mina la
sapravvivenza. Essendo questa un',inflazione
da costi, la discrasia tra costi e 'rioavi ancora
accentuata di dimensiOlne porta ad una situa-
zione di cui oggli scontiamo le conseguenze.
Le aziende maggio~mente esposte al bisogno
di credito a breve e a medio termine, aveva~
no, infatti, nel costo del denaro la maggiore
camponente del deficit di gestiane.

Vi era poi una ragione prettamente eco~
nomica: nel gdoco della domanda e dell' of-
ferta, come negli Stati Uniti, in Svizzera, in
Francia, nel Giappone, i ,tassi attivi si sa~
rrebbero dovuti adeguare naturalmente, ono-
revole Ministro, senza aloun provvedimento,
dato il ben noto fenameno di abbondanza di
liquidità da parte delle banohe, che è un fe~
nomeno comune, dato i,l fenameno di .ridu-
zione delle punte massime raggiunte del de-
ficit della bilancia dei pagamenti, come è
avvenuto anche in Italia, almeno per la cam-
ponente del non oil deficit, e dato il feno-
meno della naturale flessione della doman~
da di credito da parte dell'economia: anche
questa era una ,leva potente che poteva, se~
condo le leggi dell'economia, determinare ri~
sultati tangibili.

La decisione del1'Assabancaria, pertanto,
è stata presa in difesa del profitto delle ban-
che: questa è la ragione confessata. Ed è
,inutile, onorevole Colombo, ohe lei da Ca~
serta dica: la riduzione non è adeguata.

Questo non significa lliUlla; a parte che l'ha
detto COIfimolto ritardo, a parte che l'ha
detto in una sede non congrua e non adat-
ta/ a parte ohe l'ha detto quando già tutti i
giornaH, competenti e non competenti, tecni-
ci e non 'tecnici, ,erano esplosi nella denun-
cia del fenomeno indicandolo cOlme lesivo
degli interessi della camunità nazionale, sia
per le aziende private, sia per le aziende
pubbliohe.

La decisione dell' Assobancaria è stata
un'aziOlne frenante ài una naturale evoluzio-

I ne ohe si sa:rebbe conclusa con un adegua~
mento dei tassi pass.ivi a1le esigenze del mer-
cato. Pertanto è una dedsione con fine di
luoro, contraria agli interessi dell'economia
e soprattutto contraria agli obiettivi che
avrebbero dovuto essere posti in chiara lu~
ce sia in un regime dirigistico ,per gli interes-
si economici di carattere generale, sia, in un
regime .liberistico, per la dinamica naturale
delle leggi economiche.

Noi non abbiamo segui1to nè la <linea dilr.i~
gistica nè la lìnea ,liberistica: abbiamo se-
guito la linea dell'anarchia, cioè della difesa,
da parte di ciascuno dei, propri ,interessi, le~
citi e illeciti.

La riduzione di un punto deliberata non
ha alcun significato perchè, come ha notato
un noto commentatore economico, il nuovo
cartello, per quanto concerne il ritocco me~

I diante ~iduzione di un punto del prime rate,
si traduce in una generica raccomandazione
di Irestringere lo 'spazio che separa il prime
rate dai tassi richiesti agli a,1:tri clienti non
primari. Questo significa ohe i clienti classi-
ficati non primari non avranno alcuna ridu-
zione. Pertanto quell'isti,tuto che nomÌinava
prima il senatore Citpellini manterrà ancora
il SiUOtasso del 28 per cento, gli altlri man-
teI1ranno il tasso del 24 o 25 per oento. I
oUenti primari, onorevole Ministro, ,possono
essere, a giudizio insindacabile della banca,
non piÙ considerati primari, vanÌ!ficando co-
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sì la riduzione di un punto, già deludente
in partenza.

Lei mi dirà ohe sono stati stabiliti tassi
speciali per determinate operazioni che do~
vrebbero conCOIrrere alla tanto auspicata ,ri~
presa, per i settori cioè di maggiore incenti~
vazione come il oredHo all'esportazione, le
anticipazioni su alcune merci, l'edilizia, in
armonia con la politica governativa. IJ prov~
vedimento non merita che ,pesanti critiche,
dpeto, sull'anarchia che regna nel settorre
bancario e sull'inerzia soprattutto nell'eser~
cizio dei <poteri da parte dei responsabili del~
la politica monetaria e creditizia. Non vi, è
alternativa: se il Governatore della Banca
d'Italia, come è suo diritto ~ come è suo

dovere, aggiungo ~ in un paese in cui si
predica la programmazione ohe nessuno poi
pensa di a;ttualI'e, ,ritiene di nom. intervenilfe
è evidente che è d'acco!I"do sulla sostanza
cioè sulla decisione che era in predicato, da
parte dell'Associazione bancaria. Ha lascia~
to operare l'Asso~bancaria ,per non assume!I"si
il contraccolpo negativo direttamente. Non
c'è altra ragione. E il Governo è ~stato estra~
neo per non assumersi, come lei non dirà
probabilmente nella replica, il contraccolpo
direttamente. Anzi dirà: ohe il Governo nom.
è intervenuto perohè l'Asso..bancaria ha agi~
to nei suoi poteri re il Governatore della Ban~
co. d'Italia avrebbe dovuto agi.I1e ed ha agito
nei suoi. pO'teri: poichè anche i,l s.ilenzio,
l'astensione, l'atarassia congenita è una scel~
to. di carattere politico.

La giustificazione del complesso dei gra~
vasi vincoli cui è sottoposto il siJs.tema ban~
cari o nOln è una ragione per far rkadere pe~
santemente sui lavQiratori, sulla ripresa ,eco~
nomica generale gli oneri ohe gravano sul~
l'attivo delle banche. Se le banche debbono
recuperare sugli impieghi HberJ parlte delle
perdite derivanti dalla parte vincolata si

pot'I'ebbero usare ben altri metodi proprio di
tecnica bancaria e di lpolitica del credito che
lil Governo ha accennato nelle comunicazio~
ni ma ahe non ha attuato.

Lo stesso autorevole commem.tatolfe aui mi
rif.erivo prima concludeva la sua diagnosi
con dei suggerimenti utili per valutare que-
sto problema, che ha conseguenze, veramen-

te negative, nella SiUaattuale 'soluzione: «La
élJbolizione del plafond sugli impi,eghi: si re~
gisltra una situazione in virtù della quale il
potere contrattuale della cHentela non può
premere sui tassi in quanto le banche non
possono, incrementare i loro impieghi più
dellS per cento. L'eccedenza di liquidità vie-
ne così scaricata sul mercato interbancario
i aui tassi sono oggi anormalmente basisi ri-
s:petto alla media ,dei tassi attivi bancari.
Togliendo il plafond sui crediti si ridarebbe
alle aziende prendi<trici ,di denaro maggiore
potere contrattuaLe ». Ma questo non ci in-
teressa molto. A noi interessa la scelta poli-
tica, quando sii pensa, onorevole Ministro,
ahe qui siamo al 17,50 per cento, al 20, al
21, al 23 e al 28 per oento, mentIìe negli
Stati Uniti continuano le r1duzioni. Il 28
febbraio la First National City Bank di
New York ha deciso una r1duzione del prime
rate a datare da lunedì 3 marzo dall'8,50
0.11'8,25.per cento. Si tratta del livello meno
elevato dal luglio 1973. La Bank of America
e la ManifactUlre Bank di Los Angeles ha in~
dkato un tasso di 8,25 per oento. Il presi~
dente della Fkst National City Bank di~
ohi ara nel corso di un'intervista di prevede-
re ulteriori flessioni in dkezione del 7 per
cento. Il fondo potrebbe essel'e toccato nel
secondo semestre e verso la fine dell'anno po~
trebbero delinearsi le condizioni per una ri-
presa.

In Francia vi è stata la diminuzione del
tasso di sconto: il 26 febbraio ,la Banca di
Francia ,riduce 11tasso di sconto dal 12 0.1-
1'11 per cento. In Svizzera il 28 febbraio .la
Banca nazionale svizzera ha ridotto il tas-
so di sconto, da ,lunedì 3 marzo, dal 5,50
al 5 'per cento. L'ultIma variazione si era avu-
ta il 24 gennaio quando ill tasso era stato
portato dal 4,5 a.l 5,5 Iper cento. Giappone,
nessuna riduzione del tasso di sconto; il vi~
ce primo ministro ha dichiarato il 25 feb~
braio che il Gov,ermo giapponese non ha in-
tenzione al momento di ridurre il tasso di
sconto, nonostante il ribasso dei tasSli d'in-
teresse internazionali, ma siamo a dei tassi
che sono la metà dei nostl'i. La stampa, come
ripeto, ha ,dato ampio spazio alla deludente
notizia del danaro ancora troppo caro; e ri~
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peto ohesiamo in una inflazione da costli.
Ecco la ragione di questa insistenza; e gli
operatori economid hanno denunciato le
strozzature del sistema. Come ho detto al~
l'ini,zio, in una spregiudicata analiSìi, il noto
commentatore recana,t,ese scriveva sru {{ 24
Ore »: {{La questione dei tassi sta degene~
rando :Ununa pochade che saJrebbe assai di~
vertente se non comportasse conseguenze
gravose per il sistema economico e se non
manifes'tasse degenerazioni preocoupanti sul
piano strutturale; dilradato il grosso polve~
rane sollevato dalla questione dei tassi, si
scopre una riduzione di run punto di quelli
attivi. A tanto ha portato la serie di riUinio~
ni che si è tenuta presso :l'Asso~bancaria e le
riunioni ope:ratlive d~l gruprpo delle maggio~
ri banche. È chiaro che dato il liveUo che i
tassi attivi hanno raggiunto e data l'inver~
sione del trend monetario un punto di ridu~
zione è ridicolo, è una presa in ,giro per chi
ha brsogillo di produrre a costi cormpetitivi,
ma ancor più ridicolo è lo sforzo che le ban~
che stanno facendo per motivare questa de~
cisione sulla base di dati ohe hanno la pre~
tesa di essere obbiettivii e non lo sono ». E
non sto a r1petere quanto aveva affermato
l'avvocato Agnelli. È interessante che tutte
le imprese, dalle pubbliche aIle ,private, ab~
biano rrcevuto ,questa pesante delusione.
Non sto a rirpetere tutto quanto Solustri, di~
rettore generale Iper i rapporti econDmici del--
la Confindustria, ha affermato lin merito alle
dedsioni dell'ABI; mi ,limito a ricordare una
fìrase moLto significativa: {{ Pur compren~
dendo che le aziende di credito hanno i 10-
roproblemi e le !loro difficoltà, non posso
non condiVlidere e sottolineare la delusione~
provata dagH operatori ». A parte la delu~
sìone provata dagli Dperatori eCOiThomid,
quello che interessa :maggiormentesotltoli~
neare è che in lUna situaz;i'One ,economica p're~
giudicata discettando di ril]Jil1esae di nUDva
pol:itica ,fisoal,e, eViidenziando le evasione
come il ma:le maggime, Ja maggiol1e evasio~
ne è quella del Governo che viene meno. al
suo dDvere dì gDvernare, rimanendo cioè as~
sente di fronte ai problemi che intemssano.
tutto l'apparato inidustrialLe e jJ livello di
occupazione. I ILavoratori pagano attrave;rso.
l'acquisizione in cassa int'egrazi'One ,ermri di

direzione economica, ancora una voLta, che
pesano sul nost:m diveniJ:1e. (Applausi dalla
estrema destra).

T E D E S C H I FRA N C O . Doman-
do di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoLtà.

T E D E S C H I FRA N C O. Onorevole
Presidente, onorevole Ministro, onorevoli
colleghi, con l'inteI1pellanza presentata il
Gruppo 'SocialdemDcratico ha int,eso. centI1a~
re il proprio interesse sui problemi che al~
meno nel breve periodo. possono rappresen~
t21re vere e proprie strozzature del nostro
scistema economico. E appa:re a noi indispen~
sabile, non tanto aocertare la volontà del
Governo sui problemi che costituiscono l'og~
getto della nostra interpellanza, anche perchè
crediamo di essere ragiO'nevolmente certi
dell'impegno dell'Esecutivo per contrastare
la crisi in atto, quanto stabiliire un rappor-
ta 'Corretto con l'opinione pubblica naziona~
le lin tutte le sue articolazioni di settore, af~
finchè nessun aspetto della drammart:ica vi~
cenda che stiamo vivendo, venga dimentica~
tO' ma sia anzi sOttOPOSltoaHa dovuta e ne~
cessaria atltenz:i'One degH operatori, 'Onde il
richiamo aJlo sfO'rzo congiunto, dvol,to a tut~
te- Le parti s~cia,]:j, abbia n supporto di una
in£orma:zione chiarra e !Dealistica.

Per la verità era apparso a noi che questo
dibattito che si svolge tra la fine dell'esame
dei bilanci alla Camera dei deputati e l'ini~
zio dell'esame dei biland alI Senato della
Repubblica apparisse abbastanza anacroni~
stieo, posto ohe il GOVeI1llD aveva già avu~
to occasiO'ne di eSlprimere le proprie consi~
derazioni sui temi di politÌlcaeconomiea nel
corso del dibattito sVDltosi nell'altro ramo
del Parlamffi1!to e posto che ill medesimo Go~
verno dovrà, in questo. ramo del Parlamento,
mettere a punto le propnie considerazioni
sempre in tema di politica economica.

Ci era ,sembrata, però, che il taglia partico~
lél're che doveva venilre ad assumere la nD-
stra discussione potesse far apparire anco~
ra necessario e ohiarificatore l'ulteriore in~
tervento del Parlamento su una materia co~
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sì importante ed essenziale, come è quella
r.ivolta a cansiderare il prab~ema degli in~
veS/timenti nel nastrO' paese.

Valer conascere se gli intendimenti del
GO'verna rispandanO' alla necessità di una
rigarasa selezione delle nuave risarse resesi
disranibili, saprattutta al fine di salvaguar~
dare i livelli ,di occu,paziane particalarmente
minacciati nelle ar-ee meridianali ave mag~
giarmente è temuta il rientra degli emigran-
ti del centra Eurapa; valelt" canascere se si
intendonO' adattare palitiche che caa-rdinina
la po][tica di interventO' nel Mezzogiarna can
la palitica regionale della Camunità ecana~
mica europea; valer canascere se passanO'
essere previste riduziani ip["aparzianali dei
tassi barncari attivi alle cansistenti riduzioni
dei te,ssi passivi; valer canascere quali sia~

nO' i pragrammi sulla paJitica energetica,
specie in riferimentO' alla ricerca di fonti
aLtemative; quali i programmi di rivitalizza~
zione dei settani agricali e zoatecnici, soprat-

tuttO' attraversa l'immediata espansiane del
creditO' agl'aria (siamO' Heti di canstatare
che all'ardine ,del giornO' della seduta di da-
mani vi sia la canvel'sione del decreto~legge
in materia di aredito agrario); valer conosce-
re ancom, in tema di politica dei trasporti,
se Siiintenda privilegiare l'espansione del ser~
vizio ,pubblica come alt~rnativa, allo svi1up~

pO' della motarizzazione privata; quali sia~
nO' gli intendimenti del Gaverno nel settare
edilizio e guaIi siano, infine, gHelementi di
giudiziO' inpassessa del Gaverno sulla pra~
babileevoluzione dell'econamia italiana
nel breve periodO' per essere in gradO' di ef-
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fettuare scelte chiare nan cantrarddittarie,
:rappresentano un insieme di domande, ana~
revole Ministro, paste non per il gusta di
aprire un ennesimo e magari inutile e va-
cuo confranto, ande verificare da quali e
qua1nte reciprache buone intenzioni sano ami.~
mate le varie parti politiohe, bensì queste da~
mande rappresentanO' un momentO' di quella
castante verifica cui un sistema demacrati-
cO'non può assolutamente rinunciare senza
veni'r meno a se stesso, un momento di quel
controllo sull'attività dell'Esecutivo che è
pDivilegio del Parlamento di esercitare.

SiamO' perfettamente cansapevali delle dif-
ficoltà del compitta che incombe sull'Esecu-
tivo; non saremmo certamente nai a satta-
valutarne la gravità. L'attuale crisi del}'.eca-
namia italiana e l'instabi:lità dell'ecanomia
internazianale rendanO' particalarmente dif~
ficile qualsiasi esercitazione previsionale sul~
l'andamento del nastro sistema ecanamico.

! Quanto siano imoeI1tele passibilità di fo'ITIlu-
lare un giudiziÌa preciso si ricava del resta
dal,le notizie che quotidianamente ci vengono
propinaite dalla stampa specializzata e dalla
stampa economica.

Un'uliteriore grave diminuziane della pro-
duzione industriale v,erificatasi dn gennaiO'
con un cala del 14,1 per centO' rispetto al

I corrispandente mese del 1973, diffusa tra
l'altro in troppi comparti dell'attività econa~
mica per non essere giudicata ancara più
grave, non rappresenta un elementO' incolrag-
giante per quella parte degli asservatari che
è propensa ad indulgere versa previsioni di
natura ottimistica.

Presidenza del Vice Presidente SPA TARO

(Segue T E D E S C H I FRA N C O).
Nè ci sembra di poter attribuire una grande
possibilità di maggiar ricorsa a>loredita, spe-
oie in tema di investimenti, da quella meno
che simbalica dimmuziane dei tassi attivi
che non appare per niente riferibile a quella
ben più cansistente ed incisiva dei tassi ban~

calJ."ipassivi.

Stamane, non ricol'da più siU quale giar-
naIe economico, eranO' riprodatti i tassi ban-
cari passivi comparativamente tra vari pae-
si industrializzati del monda ed emergeva
in maniera chiara come il nostra paese aves-
se un ben infelice primato e cioè quella non
saltantadi avere i tassi passivi più elevati
tra questi paesi messi a confronto tra di
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loro, ma che la differenza tra i tassi passivi
italiani e quelli degli altri paesi aveva la
tendenza ad arumentare e non a diminuire.
Notizie quindi non incoraggianti che tutta~
via non ci hanno fatto perdere la fiducia in~
torno alla possiMlità ohe si possa finalmen~
te intravedere la fine di questo tunnel re~
cessivo. Non è che si debba far conto sulla
attendd,bilità dell' opinione degli esperti e tut~
tavia non possiamo negare che aMmenti la
nostra Slperanza il filone meno ottimista di
essi che ,p.revede Òhe qualche elemento ta:n~
gibile di miglioramento non possa verificar~
si prima dell'autunno del 1976 mentre iiJpiù
ottimista colloca il momento della sVollta
della vecessione agli inizi delllo stesso anno.

Mentre è evidente che ambedue le previ~
sioni scontano una serie diversa di ipotesi
sulla capacità di ripresa della nostra eco~
nomia, un giudizio de£initivo benchè di,ffi~
cile e problematico in questa fase deve esse~
re aoquisito al più presto. Infatti nel caso
in cui l'economia italiana sia in grado di ri~
prendersi entro la fine di quest'anno occor~
rerà predisporre un programma di investi~
menti a fecondità non differita in grado di
attivare immediatamente e di conseguenza
miglioraTe il liveHo competitivo dei settori
più rilevanti, ai fini del miglioramento deNa
bilancia dei pagamenti. Qualora viceversa
si dovesse assumere !'ipotesi meno ottimi~
stica di una ripresa possibile solo verso
l'autiUnno del 1976 occorrerebbe agire neltla
dUlplice direzione del mantenimento dei li~
velli di occupazione, in quanto una così lun~
ga crisi non potrebbe non generare rilevan-
ti volumi di disoocupazione, e di inv:esti~
menti ad alta intensità di capitali c3Jratteriz~
zati da livelli teonologici avanzati. In ambe-
due i casi occolìrerà tener conto dei tempi
amministrativi e tecnici delll'erogazione della
spesa i quali dipendono da diversi fattori e
anche, in misura prevalente, da settori pre~
ventivamente presenti.

A nostro avviso neLla precaria congiuntu-
ra inte:J:1na,sempre più esposta alle vicende
deUa congiuntura intJeJ1naz,ionale, 1a poHtica
economica del Governo oltre che contrastare
le tendenze involutÌive mediante provvedi~
menti credi tizi e monetari deve creare le pI'e~

messe ed anohe gli strumenti per una sana
ripresa entro l'arco dei prossimi otto o dieci
mesi. Senza precisi iÌnterventi nei settori
trai,nanti la ,possibiHtà ohe il sistema econo~
mico sprofondi in Ulna grave depressione an~
cara maggiore dell'attmde diventa certezza.
Gli esperti calcolano che in assenza di una
politiÌca economica più incisiva N ,reddito na~
zionale calerà del 2,5 per cento alla fine di
quest'anno con gravi riflessi suUa occupa~
zione e soprattutto sullo stato di salute deil-
l'economia, i:ndebolendola tanto da richie~
dere lunghe oure ed anni di intensi sacrifici.

L'aspetto più preoccupante è quello della
caduta degli linvestimenti prevista nel 1975
nel 10 per cento circa nel complesso e do-
vUlta per i,l 15 per cento agli investimenti in
attI1ezzature, per il 5 per cento agli investi-
menti nell'edilizia.

Se una tale deprecata ipotesi dovesse veri~
ficarsi, Sii ipotizza che la ripresa economica
s!litti addilri>ttura ben al di là del 1976 ren~
dendola quindi assai più dura e difficile. In
altre parole ci si trova di .£ronte ad una si-
tuazione di soelte assai diffidli di cui OiC~
oorre d3lreatto all GOVlemo, daHe quaH di~
pende il fUlturo immediato della nostra eco~
nomia sia per quanto riguarda i livelli di
occupazione grà raggiunti e diffioilmente
manten~bili sia per quanto riguarda l'assor-
bimento di quellIa manodopera già disoccu-
pata le cui ,rila tendono ad acorescersi con il
rientro degli emigranti respinti dal diffon~
dersi deil<lespinte recessive nellEuropa con~
tinentale.

D'altra parte proprio pel'ohè ci troviamo
di fronte ad UJnproblema di scelte precise
sull'articolazione slettoriale degli investi~
menti non possiamo diment!ÌcaI'e che esse ri~
sultano vinco:late da Ulna situazione obietti~
va interna di carenza nei settori fondamen~
tali dell'energia, nel settore dell'edilizia, dei
trasporrti e delll'agricoltura.

Se il -nostro dibattilto avesse avuto un an~
damento di carattere diverso, avrei voluto
approfondire ciascuno di questi aspetti rela~
tivi agli invest~menti che riguardano i pro~
blemi energetici, dell' edHizia, dei trasporti
e deH'a@ricoltura ma oredo di poter rispar~
miare queste considerazioni anche perchè
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non mancherà occasione di rirprenderle nel
corso del dibattito sul bilancio.

Per cO!J1Jcludere,onorevoH colleghi, pur
non facendo parte del Governo, riconfermia-
ma la nostra volontà di assi'cura:rgli, per
quello che 'può dipendere da noi, un appog~
gio leale e sincero affinchè un più solido ap-
prodo di sce'lte di carattere economico ri~
suIti facilitato. Anche se non ci compete di-
rettamente la responsabilità di una scelta,
conosciamo le difficoltà 'ed i pericoli presenti
sui quali la nostra denurncia si è sempre ma-
nifesta,ta con estremo vigore. Nè ricorrere-
mo al facile sistema di attribuire al Go-
vema proposit:i non sicuramente asorivibili
alla sua volontà, con una tecnica di cui ri~
fiuteremo l'uso se, anzichè essere parte del-
la maggioranza, fossimo all'opposizione.

Pensiamo sia vero che nessuno sia o sia
stato in grado di affaociare concrete al-
ternative di politica economica. Cl:e iJ
mercato possa essere in grado di funzionare
da sOllo attraverso la semplicistica mano~
v,ra dell'ampliamento o della 'restrizione deJ~
la domanda, che gli imprenditori siano in
grado da soli di compiere scelte ottlimali,
che le loro scelte siano ininfluenti per la
formazione delle risorse e che per questo
ultimo fine sia sufficiente scoraggiare i con~
sumi dei lavOlI'atori è un modo con cui le
forze di sinistra tentano di ricostruire una
volontà politica deEa maggioranza non 'ri-
spondente al vero,rispondernte semmai allo
scopo di presentare, attraverso proposizioni
tendenziose, le co'Ipe vere o presunte della
maggior:anza nell'intento di rendere ancora
più esaSlperato il clima ~politico del paese.

Se, dopo simili premesse, si arriva a con-
cludere che il mercato è uno strumento da
adoperare, anche se in maniera non esclu-
siva, ohe le scelte devono coinvolgere tutte
le parti sociali, se la politica ,di program-
mazione economica deve avere un senso, se
spendere meno per consumi è necessario,
magari consumando in modo diverso, viene
spontaneo chiedersli dove siano le alternati-
ve, in che cosa consistano le differenze.

Dedichiamoci dunque alla ricerca dei pun-
ti di CO!IlVeIT'genza,non cO'sì difficili da tro~
vare, in materia economica e vediamo di

privHegiare quei settO'viin grado di garan-
tire la più rapida ripresa possibile, nellla
consapevolezza che senza ulteriori sacrifici,
evidentemente proporzionatil alla capacità di
ciascuno di soppO'rtarli, non sarà possiMle
ritrovare in breve rteI1mine la strada dello
sviluppo. (Applausi dal centro~sinistra).

C A R O L L O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha faco:ltà.

C A R O L L O. Signor Presidente, ono-
revoli coHeghi, comprendo che le opposizio-
ni siano portate ~ e anche oggii ~ a tranre
della situazione economica attuale un qua~
dI'o negrutivO',dai colori foschi e forse anche
dalle prospettive incerte e disperate. Certo,
ci t'roviamo di fronte ad una situazione che
presenta dei lati estremamente preoccu-
panti.

Abbiamo il dovere di Sipiegare la situazio-
ne presente, di richiamarci alle cause di
tempO' medio e anche alle cause lontane che
hanno concorso a creare la situazione che ci
a:f£ligge e i cui effetti non possono essere
addebitati aNa politica di questo Governo
o anche di altro Governo che negli ultimi
anni ha preceduto quest'ultimo.

NOliche parliamO' a nome della maggiOlran-
za abbiamo un dovere: non negal1e il oarat-
tere deIla realtà eoonomka ma scarnifkare
la realtà prer quanto merita, cercando il be~
ne ed il male ove essi sianO', affjnchè il
bene cO'nforti ad operare costantemente e
coerentemente e il male induca ad essere
ulteriormente alttenti a che non si ripeta.

Se guardiamo la situazione attuale non si
può non rilevare che in atto il quadro è
meno preocciUpante ohe nei mesi passati,
ma pur sempre delicato, essendo migliorato
i1 deficit della bilancia dei pagamenti, aven~
do la nostra moneta riconquistato conse-
guentemente un nuovo margine di credibi-
lità in campo internaziO'nalle ed essendo sta~
te contenute le spinte inflazionistiche entro
3Jrgini che, Siepossono 'sembrare ancora fria-
bilE, apparivano, tuttavia, difficilmente rea-
lizzabili tra il marzo 1973 ed illluglio 1974.
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Si dovrebbe essere incoraggiati a guarda-
re con maggior fiducld al prossimo futuro.
È ben noto però che gli apprezzabili risul-
tati già conseguiti sono dovuti prindpalmen-
te a provvedimenti di politica monetaria e
finanziaria, continuando tuttora a mancare
il necessario apporto degli altri ,essenziali
fattori dello sviluppo equiiLibrato dell'eco-
nomia. Non si può alrigiUardo non dare at-
1:0al Ministro del tesoro ~ ed io lo faccio
volentieri ~ che egli ha sapluto, ancora una
volta, mettere in moto meocanismi monetari
e finanziari allo scopo di sanare i guasti pro-
vocati alla nostra economia dal contraddit-
torio e scompensat1vo comportamento di
forze che avrebbero dovuto diversamente
agire dentro il sistema <per non compromet-
terne .la validità.

Il destino delle autorità monetarie e fi-
noozia:de è certamente ingrato quoodo sono
lasciate sole a difendere il sistema cui, ogni ,

giorno altri assestano duri c01pi o quooto
meno non garantiscono coovdinati apporti
costruttivi. Quando il carattere delle strut-
ture produttive di un paese poteva impune-
mente inserirsi in un mondo che giudicava
eretica la trasformazione dell'accumulazio-
ne di capitale in un fatto di Jpr,eminente m-
teresse sociale, il risultato dell'azione deille
autorità preposte aHa regolazione dei flussi
finanziari em considerato sempre positivo
se riusciva a stabilizzare i rapporti mone-
tari interni ed internazionali anche a spese
dell'occupazione e delllivello di vita dei per-
cettori di redditi da lavoro. Ma oggi chi
può giudkareentusiastkamente il fatto che
sono stati eqruiJlibrati in larga misura i no-
stri conti con l'estero, in un ceI1to modo fre-
nato il ,ritmo iJnflazionistico e r&pristinata la
credibilità deHa nostra moneta, se tutto que-
sto ha comportato un Co.sto: l'aumento della
disoccupazione, la diminuzione dei liveLli di
vita non solo per la restrizione del fondo
globale dei salari, ma anche per il dimi-
nui,to valore reale di questi, l'accentuazio-
ne dello squilibro dei vari setto.ri dell'eco-
nomia?

Noi siamo qui non per critiiCare demago-
gicamente o ingenerosamente lo sfòrzo pe-
mltro riuscito delle autorità monetarie e

finanziarie diretto in tutto questo tempo a
limitare i danni del disoI'dine economico del
sistema, ma perchè il paese si convinca che
l'azione di risanamento e di stabillizzazione
economica, se vuole essere veramente effi-
caoe e durevole, non può e non deve essere
affidata soltanto aIJa poHtka monetaria e
finanziaria, lasciando che gli altri farttod del~
la produzione e redistribuzione 'del reddito
continuino a produrre guasti, rinnovando la
tragedia omerica di una tela tessuta ogni
giorno per essere lo stesso giorno inesora-
bilmente disfatta. Si pensi al comportamen-
to devastante di quanti ditfendono la società
libera per essere liberi di impoverire il pro-
prio paese, trasferendo le proprie risorse fi-
nanziarie aH'estero; di quanti, operando sul-
le scorte, hanno sperato di IreaHzzare ,grossi
guadagni, e tuttora lo sperano, a mezzo del
10.1'0imboscamento, e oggi molto probabill-
mente puntano sull'ulteriore spinta inflazio-
nistica per svalutare il proprio indebiltamen-
to! Si pensi d'atltra parte al semplicistico ri-
vendicazionismo sindacale, che ha accresciu-
ta il volume dei tTa!sfevimenti monetari alle
singole famigHe, rÌifiutando però ad un tem-
po di acorescere proporzionatamente il vo-
lume dei beni reali e consegnando così ogni
volta ai lavoratori d1pendenti sa1ari sempre
piÙ nominali e sempre meno reali. Si pensi
inf.iiJ1eaHa spesa pubblica COll'l'ente, di cui
tutti parlano con aCClent,iscandal,istioi e che
però tutti, sindacati, partirti e Padamento,
ampliano eno!'ll11emente ogni giorno, per la-
mentare magari nelilo stesso tempo con ipo~
CIrita solennità la soUrazione di notevoli pOlr-
zioni di risorse finanziarie agli investimenti
produttivi.

Si pensi a tutto questo, ed alllora si com-
prenderà quanto somigli alllo sforzo di, Sisifo
queUo, pur tanto aUento, delle autorits. mo-
netarie e finanziarie. D'altra parte, il Go-
verno sa ohe le stesse misure monetarie e
finanziarie ,incontrano o!'ll11aiun sistema ban-
caJrio sempre meno flessibiile alle esigenze
generali del paese. Il sistema bancario, in~
tasaJto nei vincoli di riserve obbligatorie e
di portafoglio, comincia esso stesso- a po-
ter rispondere sempre meno ai bisogni del-
l'apparato ,produttivo. E questo valga per
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le considerazioni esposte VlUoi dal senatore
Nencioni, a proposito dei tassi, e vuoi an-
cora dal senatore Tedeschi: non si può chie~
dere alle banche ;di opemre nei termini ri-
duttivi sOIlo sulla quota del 49 per cento che
rimane quale disponibilità libera per la pro-
duzione, gli scambi e gli investimenti.

Bisogna anche meditane sul fatto che,
quando le banche sono impegnate per circa
il 35 per cento dei depositi nell'aumento del
volume del portafoglio di titoli, non c'è
dubbio che per 'questa vila assolvono un
compito. un ruolo di g11andre interesse e
dà reale beneficio per l'apparato produt-
tivo italiano. Sono cose del,kate, queste, re
sono mezzi altrettanto delicati quelli impie-
p-ati che non possono essere Ipresi in consi-
derazione con va1utazioni grezze o anche
di carattere emotivo. La verità è che a nul-
la vale aggredire un male, anche con mezzi
tecnici per:fetti ma settoriali, quando persi-
stono le aJtre cause della debilitazione eco-
nomica del paese. A J1JUIllavale, in sostanza,
una teralpia che non sia d'insieme e che si
present1i nel nostro caso come politica mo~
netaria più che come poliitica economica
rf'ale e globale.

NeJ1'attuale contesto disgregato è in gio-
co non tanto il superamento deLla congiun-
tura negati"a quanto la credibihtà stessa
del sistema; la congiuntura non si supera
se i provvedimenti aidottati nOln sono rina-
Iizzati aUa modifica contestuaJle dene strut-
ture di produzione e di impiego del reddito.
Può acca1dere ohe il malessere sia momenta-
n~amente eliminato, 'pa,gando in termini so-
ciali ]J costo amaro del dsanamento; ma a
distanza di un tempo più o meno breve, se-
condo la legge dei cicli rrcorrenti, riaffio-
rerà il mslessere e la dinamica dell'econo~
mia ritornerà a bilanciarsi tra inflazione e
recessione. pieno im1Jiego e disoccupazione,
s,quilJibri nei conti con l'estero e nel rap-
porto interno tra domanda e offerta di be-
ni. Allma il mando del,lavoro, il cui ruolo
crescente è storicamente irreversrbile, si ri-
bellerà sempre più largamente e duramente
cOIntro il sistema che mantenga in drcola-
zione nel suo tessuta economico emboli peri~
colosi e tal-volta perfino mortali.

Uno dei mO'di per superare le difficoltà

congiunturali aippare 3Jllma quello di acqui~
sire definitivamente un principio: l'accumu-
lazione deicapitaIi realizzata dalla stessa
iniziartiva privata sia trasformaita in un pa-
trimonio di càrattere sociale; non sia cioè ad
essa consentito un impiego disdplinato daUa
sola logica dell'uso ahrettanto privato e per
sua natura disarticolato delle risorse pro-
dotte a mezzo del concorso di tutti i fattori
interessati. Questo principio vale sia per gli
imprenditO'ri sia per i lavorstor1Ì. Si tratta,
nOln c'è dubbio, del superamento del clas~
sica mO'dello liberista e mercantile deH'eco~
nomia.

Ma neNe attuali CÌlrcostanze ohi deve per
primo dimostrare di essere pronto ad aocet-
t31re tale principio storicamente vaHdo? A
mio avviso d~bbono essere lo Stato e gli
imnrenditori, perchè a!llora diventerebbe più
facile ottenere dalle alassi lavoratrici un
consenso convinto ed efficace ad una polli-
tica che abbia lo s'Capo di aumentare la
produzione a mezzo dell'aumento della pro-
duttiviltà del lavoro e di consentke le neces-
ss.rie accumulazioni di risorse perchè nes-
suno chiederà di consumarle prima in mi~
sura SlprOlporzionata in termini di corpora~
tivi squilibri di consumi individuali.

Mi pare che nel 1970-71 proprio lei, signor
Ministro, esslendosi t'1'OV11tO'come p'J1eIsi:den~
te del CO'nsiglio nelIa necessità di fare fron-
te a ,quella Clrisi congiunturale, affidò al co-
siddetto «decretissimo» il compito di ag~
giustare la situazione economica. Ma nello
stesso 'tempo lei diede ai provvedimenti ema-
nati una chiara, reale finalizzazione di ca-
rattere struttiuraile e sociale con le leR:gi sul-
la casa e sulla sanità. Anche oggi, mi pare,
ill Governo ,sembra andawe oltre i pur ne-

ce:'sari provvedimenti congiunturali annun-
ciando interventi significativi neI settore del-
l'edilizia popalare, della zootecnia e deUa
esportazione.

Una volta anmmcialtli questi provvedimen~
ti, il Gruppo comunista ha Dresentato Ulna
intenpeltlanza per sapere dal Governo ciò
che il Governo aveva fatto conoscere, cioè
quali provvedimenti avrebbe adotttato per
stimolare ullterioJ1mente !'inversione dell'at~
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1male tendenza recessiva. La destra a sua
volta si è aJffretJtata ad illustrare i caratteri
dell'attuale fase recessiva, caratteI1i che sona
oJ:1mai generalmente noti. E gli uni e gli
al,tlri sembra che siano animati da un premi-
nente interesse: accreditare nel paese !'im-
pressione che i provvedimenti annnunciati
siano più che altro il frutto delle pressioni
del!le opposizioni dal momento che essi si
inseriscono nel di£ficile processo di assesta-
mento dell'economia in funzione di una pro-
spettiva reale di carattere non sdlo congiun-
turale ma sociale e strutturale.

La maggioranza è però abituata a queSiti
accoDgimenti della propaganda. Il suo ruolo,
per essere carico di maggiori responsabilità,
è inoobbiamente più delicato e anche più
ingrato, specialmente in un momento in oui
i fattori della produzione e del lavoro con-
tinuano a proporre misure settoriali e non
di insieme, senza rinunciare a debilitare e
a demoJire il sistema profittando delle sue
difficoltà presenti. È per questo che la De-
mocrazia cI1iSltiana chiede aLle opposizioni:
« Qual è il vostro Ipreminente interesse? Sal-
vare l'economia nell'ambito di un sistema
libero ma impegnato a trasformare la ric-
chezza in prodotto sociale o distruggere il
sistema libero mdicalizzandone ,i mali? ». A
questa domanda saranno chiamate a rispon-
dere tutte le forze sociali e dal tipo di ri-
sposta dipenderà, ne sono certo, ill destino
prossimo del nostro paese. (Applausi dal
centro ).

BROSIO Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BR O S IO. Onorevole ,Presidente, ono-
revoli rappresentanti del Governo, onore-
volI senatori, la discussione odierna, secon-
do l'ordine del giorno, riguarda interpellan-
ze sugli intendimenti del Governo in mate-
ria di rilancio degli investimenti. Ma mi sem-
bra ovvio che non si possa discutere seria-
mente di rilancio di investimenti se non in
relazione ai mezzi disponibili per effettuarli;
e in questo senso la discussione diventa di
necessità una discussione di confronto tra
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risorse disponibili e investimenti desidera-
bilI e quindi puramente e semplicemente una
discussione non solo di rilancio ma anche
di bilancio.

Essa rischIa quindI dI accavallarsi con la
discussIOne del bilancio 1975 che ha avu-
to luogo giorni or sono alla Camera e che
sta cominciando proprio ora avanti le Com-
missioni del Senato per conchiudersi entro
il prossimo aprile. Infatti nell'altro ramo
del Parlamento la discussione sul bilancio
e sulle variazioni si è estesa aHa politica go-
vernativa degli investimenti e si è accom-
pagnata alla ciiscussione di alcune mazio-
ni, una delle quali presentata dal Gruppo
liberale, che volevano precisamente cono-
scere l'indirizzo del Governo nella lotta alla
recessione e alla disoccupazione, oltre che
all'inflazione. Non dico che questa nostra
discussione rischi di diventare un doppione
superfluo: potrà essere invece un interessan-
te sviluppo della discussione alla Camera ed
un utile anticipo delle nostre discussioni
sul bilancio: almeno, preferisco sempre es~
sere ottimista.

Dovendo ora illustrare Il piu brevememe
possibile la nostra interpellanza dirò subito
che essa si distingue, se non m'inganno, da
quelle di altre parti politiche in quanto met-
te subito in luce il duplice aspetto della no-
stra situazione economica e finanziaria e,
mentre nelle sue domande conclusive chiede
al Governo di chiarire i suoi intendimenti
in tema di investimenti, nelle sue premesse
ricorda che è esistito ed esiste tuttora un
pericolo di squilibrio della nostra bilancia
dei pagamenti, e quindi di inflazione, e che
le risposte del Governo sono tanto più dif-
ficili e si richiedono perciò tanto più preci-
se in quanto si tratta qui di fare doppio
fronte contro due realtà ugualmente tE:mi-
bili, ossia il ristagno produttivo e la disoc-
cupazione da un lato ed anche la ripresa
della spirale infÌazionistica dall'altro. Noi
non condividiamo cioè la tendenza, pur com-
prensibile ed umana, verso un brusco sus-
seguirsi di reazioni in direzione opposta, os-
sia l'alternativa rapida tra la pressione sul
freno e quella sull'acceleratore, il colpo di
remo a destra subito dopo quello a sinistra,
che invece di raddrizzare la barca rischiano
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di sbilanciarla e di rovescìarla. A questo pro~
posito debbo riconoscere che le considera~
zioni e gli ammonimenti di qualche giorno
fa del Ministro del tesoro nell'altro ramo del
Parlamento mi sono sembrati del tutto ra~
gionevoli e convincenti. Gli interventi richie~
sti per fronteggiare la congiuntura, egli ha
detto, insieme ad altri elementi fuori bilan~
cia, come l'accordo sulla rivalutazione del
punto di contingenza, sommati tutti assie~
me potrebbero dare una forte spinta a tutto
il sistema verso la perdita di quel tanto di
equilibrio ora riconquistato. Ciò mi pare
esatto e perciò, peggio ancora di una sussul~
toria alternativa fra manovre restrittive e
stimoìi alla spesa, giudicherei errato in que~
sto momento ogni abbandono all'euforia di
un supposto scampato pericolo, come se l'in~
flazione fosse ormai domata e si dovesse
pensare soltanto più a risollevare la congiun~

tura o peggio ancora a trasformare prolon~
damente il sistema o modello economico,
gettando in tale avventura tutte le nostre
risorse, sia quelle reali sia quelle puramen~
te monetarie ed apparenti. E bensÌ vero che
fortunatamente la stretta monetaria è riu~
scita a riequilibrare la nostra bilancia dei
pagamenti nella parte non concernente il
petrolio, ma questa parte rimane pur sem~
pre ed è la più importante. Il deficit a que~
sto titolo è previsto in 5 miliardi~5 miliardi
e mezzo di dollari per il 1975 che, aggIUllti
a un miliardo e mezzo di interessi sui de~
biti già contratti, porterà il totale a 6 mi~
liardi e mezzo o 7 miliardi per quest'alluo.
E bensì vero che si tratta di un onere im~
previsto e di un fenomeno comune a tutti i
paesi consumatori, ma questo non significa
che non dobbiamo pensarci noi, con i no-
stri mezzi e i nostri sforzi, senza illuderci
di poterIo trasferire sulle spalle di altri nel
mondo internazionale, il quale è se passi
bile più duro ancora del mondo politico in~
temo quando si tratta di conflitti d'interessi
e di scarico di responsabilità. La soluzione
non sta quindi in bruschi sbalzi di politica
nè tanto meno in un fiducioso affidarsi alle
supposte miracolose virtù della spesa faei
le, ma in un contemperamento oculato di
cautela e di calcolato coraggio, che sappia
controllare e dominare la spesa e l'allenta~

mento del credito, incanalandoli verso in~
vestimenti realmente produttivi, nei settori
più idonei ad assicurare risparmio od en~
trata di valuta. Ciò è teoricamente possIbi-
le, ma praticamente non è tacile, e politica-
mente pUò diventare difficIlissimo eli hon~
te aHe pressioni dei settOrI mteressatI, lUl~
ti inclini a considerare le proprie esigenze
spesso umane e comprensibIli, sia sul pia~
no dei consumi che sul piano degli investi~
menti, come prloritarie ed indifteribili. Si
è visto infatti quel che è avvenuto con la
unificazione del punto di contingenza. Se~
condo le informazioni disponibili, noi caJco~
lavamo che l'onere del recente accordo fra
la Confindustria e le tre confederazlOl1l sin~
dacali fosse àI circa 1.440 miliare:!l per il
1975, aumentabile £mo a 2.000 miliardi con
l'inevitabile estensione ad altri settori di la~
voratori privati e pubblici. Ci domandava~
mo. quindi: che sarà del limite del 16 per
cento di aumento salariale, indicato dai Pre~
sidente del Consiglio nel suo discorso di pre~
sentazione al Parlamento come il limite
massimo convenuto con i nostri soci deìla
Comunità europea? La risposta ce l ha data
il Ministro del tesoro alla Camera, rilevando
che l"unificazione del punto di contingenza,
e specialmente la concentrazione nell'anno
1975 della rivalutazione dei punti di conLìn~
genza pregressiva, ha già modificato l'au~
mento previsto del 16 per cento sui salari,
ponendo dei problemi anche per quantu ri~
guarda gli investimenti, perchè una parte
del credito dovrà essere destinata a fil1an~
ziare la gestione ordinaria delle imprese.
Tutto ciò fa ritenere che la stessa premalu~
ra fissazione di un massimo di aumento sa~
lariale del 16 per cento per il 1975 è stata
imprudente e si è trasformata in una tacita
autorizzazione agli aumenti, interpretata da~
gli interessati quasi come un invito a pl'e~
tendere di più.

Sia ben chiaro che noi non disccnosCla;'\lo
l'umana aspirazione dei lavoratori dipenden~
ti a difendere il loro tenore di vita, reJatjva~
mente abbastanza elevato rispetto ai livelli
del tempo fascista e degli anni '50, e l'illte~
resse e dovere dei sindacati di sostenedi:
riconosciamo pure che i lavoratori dipe'l~
denti pagano ora l'imposta sul reddito in



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19638 ~

11 MARza 1975414a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsacaNTa STENaGRAFICa

misura adeguata e senza possibilità di eva~
sione. Ma la loro aspirazione a salvaguarda~
re i loro salari reali o almeno a contenere
le perdite di fronte agli assalti dell'inflazio-
ne dovrebbe accompagnarsi ad un livello di
produttività adeguato. Viceversa, secondo i
più recenti dati dell'OCSE, :iloosto del 1a~
varo per unità di prodotto è salito III Italia
nel quinquennio 1968-73 del 61 per cento
circa, contro il 46 per cento in Inghilterra,
il 42 per cento in Germania, Il 38 per cento
in Francia e il 23 per cento negli Stati Uniti;
il che significa una corrispondente riduzIO~
ne di produttività, nella quale l'Italia si di~
stingue, non certo positivamente. Effetto
dell'assenteismo e dellassismo, anZI dell'an-
tagonismo introdotto dai sindacati nella par~
te normativa delle loro rivendicazIoni!

Onorevole Presidente, malgrado questi ri~
lievi, il nostro atteggiamento non è atfatto
negativo, quanto alla necessItà di un impul~
so alla produzIOne, agli investimenti e al~
l'esportazione: è anzi costruttivo ed eSIgen~
te. Il Governo ha ora destinato 800 mIliardi
di maggiori entrate per 360 miliardi a spe-
se correnti e per 440 a conto capitale, con
l'ultima nota di variazione. Si è discusso
molto su questi 800 miliardi, se essi 800 mi-
liardi siano 'sufficienti e le loro~ destinazio~
ni siano giustificate. Si è detto che l!aumen~
to delle entrate è molto maggiore. Si cal-
cola non solo l'imposta sui redditi di capi-
tale, ossia sugli interessi dei conti a rispar~
mio e dei conti correnti bancari, ma anche
l'importo 'sui redditi da lavoro dipendente.
Si sono propasti quindi aumenti ed emen~
damenti per centinaia di miliardi. E questo
da entrambe le parti: sia dall'estrema sini-
stra, sia dall'estrema destra.

Tutto ciò si vedrà meglio alla discussione
di bilancio e deUe 'sue variaziolni. Secondo
noi, date le misure di prudenza che si im~
pongono da un lato e lo stimolo alla produ-
zione che è necessario dall'altro, sarebbe sta-
ta meglio che il Gaverno dicesse più chia-
ramente quante sano le maggiori entrate e
poi dicesse onestamente quante ne voleva
riservare per prevenire eventuali ritorni in-
flazionistici, passandole a riduziane del de~
ficit di cassa, e quante intendeva destinare
ad investimenti e al credito e perchè.

Il mi11lstro Visentini ne ha fatto cenno
nel suo pregevolissimo discorso alla Came-
ra; ma il quadra ci è parso su questo punto
meno preciso di quanto avremmo deslde~
rata. Forse è colpa della nostra insufficien~
te attenzione e comprensione. Camunque pa~
re anche a noi che le cifre finora impegna~
te dal Governo non siano spettacolari, nè ec~
citanti. Si tratta, come dicevo, di 440 miliar~
di così divisi: edilizia scolastica ed univer-
sitaria, 100 miliardi; edilizia residenziale
pubblica, 50 miliardi; credito agrario, 75 mi-
liardi; opere irrigue, 50 miliardi; esportazio~
ne, 75 miliardi; informatica (oredo che sia la
ricerca scientifica), 10 miliardi; regioni, 130
miliardi.

Ma forse in quest'anno di tutti questi 440
miliardi non SI riuscirà' a spenderne più
di 50 o di 100; lo ha previsto l'onorevole Ma~
lagodi alla Camera e non è stato smentito.
D'altra parte, per quel che riguarda il cre~
dito e i finanziamenti, nOI condividiamo qUI
le critiche, ripetute oggi da varie parti, sul-
la sproporzione evidente ed urtante tra la
riduzione degli interessi passivi e quella de~
gli interessi attivi delle banche. Siamo cioè
d'accordo che una parte consistente ed ade-
guata delle maggiori entrate e delle dispa~
nibilità vada ad investimenti ed al credi~
to, purchè si tratti rigorosamente di inve-
stimenti produttivi e di spese utili, razio~
nali e rispondenti allo scopo.

Accennerò ora ad alcuni punii specifici
dell'interpellanza presentata dalla mia par-
te politica che si riferiscono anzitutto al-
l'edilizia e all'agrkoltura; ne parla anche,
come abbiamo visto, la variazione di bilan-
cio del Governo. Ma di quale edilizia si trat-
ta? La nota di variazione sembra riferirsi
solo all'edilizia pubblica, la quale però è ri~
dotta ormai all'1,5 per cento del misero to~
tale di costruzioni che si fanno in Italia.
Edilizia privata allora? Ma se non si modi~
fica la legge n. 865 non se ne farà nulla.

L'onorevole Malagodi ha ricordato alla
Camera che durante il governo Andreotti del
1972.73 si era esaminata la questione e con-
statato che si poteva rendere funzionale la
legge n. 865 senza comprometterne lo spiri-
to antispeculativo ed anche lo spirita egua~
litario. Ma anche qui nulla di fatto. Il Mi~
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nistro del tesoro ha detto alla Camera che
è in preparazione un programma triennale
1976~78 e che 50 miliardi della nota di va~
riazione per i11975 dovrebbero servire a da~
re una frustata all' edilizia in mO'do da pro~
vocare naturalmente un aumento delle atti-
vità produttive. Ma come?

La realizzazione di tale programma ~ egli

ha aggiunto ~ è legata alle leggI che fare~
mo; se riusciremo a varare leggi che metta~
no subito in movimento questa attività cer~
tamente avremo dato attraverso questa no-
ta di variazione un impulso che può andare
dai 2.000 ai 3.000 miliardi.

CO'nfesso che questo parlare Ipotetico mi
pare più efficace per aguzzare la nostra cu~
riosità che per placare l nostri dubbi e per
chiarire in quale direzione il Governo vorrà
veramente muoversi.

Così pure per l'agncoltura: i nostri inter-
rogativi rimangono pressanti ed insoddisfat-
ti. Gli aiuti al credito agl'ano terranno con~
to o no della funzione essenziale delle azien-
de moderne esistenti 111Italia che gia assi-
curano il 60 per cento della nostra produ-
zione? Con quale regime deglI atfittI ci si
propone dI incoraggiare gli investimelltI?
Forse con la ricerca di terre mcolte il cui
sfruttamento darà luO'go a molte spese e a
scarsiSSlmo prodotto e sarà pretesto per
espropri arbitrari e per operazioni clien~
telari?

La nostra interpellanza menziona pure,
come altre del resto, la conversione delle
nostre fonti di energia: le centrali elettri~
che nucleari a più lunga scadenza e alcune
centrali termoelettriche a breve scadenza.
Questo semplice programma esige attento
studio, idee chiare, prO'getti soddisfacenti,
tali da imporsi con la loro razionahtà e la
loro garanzia di sicurezza alla nluttanza dei
comuni e delle popolazIOni, vizIati in parte
da forme eccessive ed O'ssessive di preoccu-
pazione per la salute e per l'ambiente, spes-
so non giustificate.

Vi è poi un aspetto particolare non in-
differente del problema delle risorse ener-
getiche ed è quello dell'autO'produzione del-
l'energia elettrica da parte delle industrie
stesse. L'Enel, nell'esercizio non sempre
saggio del suo monopolio, è riuscito prati~

camente a bloccare sia il suo proprio pro-
gramma produttivo al di sotto delle neces-
sità del paese, sia nello stesso tempo le uti-
li indipendenti iniziative dell'industria pn-
vata, che malgrado tutti i suoi sforzi non è
mai riuscita a sfO'ndare là barriera opposta
alle sue offerte dI collaborazione. Vi è qui
un problema di aboliziO'ne dell'articolo 61
di una legge del 1964 che lascia l'Enel ar-
bitro dispotico e intollerante di ogni inizia-
tiva di tal genere. Noi crediamo che sarebbe
ora di eliminare questo ostacolo, prO'prio per-
chè la nostra fame di energia lo richiede.
Vorremmo sapere che cosa pensa e si pro-
pone di fare il Governo al riguardo.

Vi è poi il problema dei trasporti. Si parla
e si riparla dei famosi trentamila autobus,
ed anche noi ci domandiamo se si crede o
no veramente di avviare questo programma
e in caso atfermativo da chi sarà pagato e
come sarà gestito. Noi non siamo contran
ad una iniziativa che migliori anche in que-
sto mO'dO'l trasporti pubblici, senza per que-
sto indulgere alle concezioni di nuovi mo-
delli dI sviluppo che abbandonerebbero l
trasporti privati e in ispecie l'industria au-
tomobilistica ad un supposto inevitabile de-
clino. Noi riteniamo invece che l'indm,tria
automobilistica sia ancora viva ed attuale, e
che il trasporto privato abbia avuto ed ab-
bia tuttora una funzione non solo di utilità
ma anche d~ elevazione, di dignità, dI hber-
tà per tutti i cittadini italiani, anche i più
modesti. Ciò non toglie che O'ggi la crisi del
petrolio, domani un certo grado di satura~
zione pO'ssano ralleniare lo slancio espansi-
vo dI questa industria, non già sopprimer~
lo o arrestarlo.

Noi crediamo ad esempio che un tempo
di arresto nello sviluppo delle autostrade,
salvo quelle di grande comunicazione nazio-
nale o internazionale, come la Venezia~Mo~
naco o la Torino-Susa che sboccherà al tra.
foro del Frejus, sia oggi imposto dalle cir-
costanze; ma anche qui è questione di ar~
monizzare le diverse esigenze, non di igno.
rarle o di ricercare trasformazioni radicali,
intempestive e pericolose. In questo concet-
to armonico di correzione intelligente i tra.
sporti pubblici devono trovare la loro mo-

o dernizzazione.
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Infine la nostra interpellanza tocca e non
poteva non toccare il problema del Mezzo-
giorno che indubbiamente rimane al centro
dell'attenzione del paese. Non perchè dal
Mezzogiorno dipenda e attorno al Mezzagior-
no ruoti, come si usa dire con una esagera-
zione che non giova neppure agli stessi in-
teressi del papolo mendionale, tutto lo svi-
luppo ecanomico del paese. Si può dire piut-
tasto che verso il Mezzagiorno converge un
largo sforzo dell'Italia nel suo insieme...

BAS A D O N N A. Non molto ,largo!

B R O S I O. ... e questo sforzo deve es-
sere continuato nei limiti, ben s'intende, del-
le possibilità della nostra econlQmia. Vi sono
molte cose da ritoocare nella politica meri-
diomdistica senza giungere a quel capovol-
gimento rivoluz,ionario che vorrebbe fame il
perno di una totale trasformazilQne dell'eco-
nomia del paese. Mi riferisco all'interessante
ma secondo noi non convincente e anche
preoccupante discorso dell'onorevole Reich-
lin neU'altro ramo del ParlamentIQ. Anche
qui il nostro atteggiamento è positivo, co-
struttivo e nello stesso tempo meditato e re-
sponsabi:le. Noi non crediamo che si deb-
bano cambiare i cavalli durante il guadIQ nè
tanto meno che si possa approfittare del
guado per attaccare la diligenza. In questo
momento più che mai occorre coraggio, fer-
mezza di idee e senso di proporzioni, CIQ-
scienza del collegamento indispensabile tra
pàssato ed avvenire.

Noi attendiamo dal Governo risposte sod-
disfacenti al r:iguardo e soprattutto un'azione
che traduca queste risposte in realtà, il che
~ .lo confessiamo ~ è estremamente arduo
ad un Governo sorretto da una così contrad-
dittoria maggioranza, cosicchè il nostro at-
teggiamento verso di ~sso rimane non già di
fiducia concessa ma di attesa cauta ed obiet-
tiva.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. !947

R I C C I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R I C C I. A name della 6a Commissione,
chiedo, ai sensi dell'articolo 77, secondo com-
ma, del Regolamento, l'autorizzazione alla
relazione orale per il disegno di legge n. 1947:
«CIQnversione in legge del decreto-legge 24
febbraio 1975, n. 26, recante disposizioni
urgenti per il credito all'ag.ricoltura ».

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni. la richiesta del senatore Ricci è
accolta.

P!"e~x~nj]aziiol1ledi disiegni di l'egge

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R E A L E, Ministro di grazia e giustizia.
Ho l'onore di presentare al Senato i seguenti
disegni di legge:

« Indennità di servizio penitenziario di cui
all'articola 4, ultimo camma, della legge 15
novembre 1973, n. 734» (1981);

« Revisione dell' organico degli ufficiali, dei
sottufficiaJli, degli appuntati e delle guardie
del Corpo degli agenti di custodia e dell'or-
ganioo del ruolo dei sottufficiali per man~
siani di ufficio» (1982).

P RES I D E N T E. Do atto all'onore-
vale Ministro di grazia e giustizia della pre-
sentazione dei predetti disegni di legge.

Ripresa dello svolgimento
di interpellanze

M A Z Z E I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A Z Z E I. Signor Presidente, onare-
vale Ministro, anorevoli colleghi, nel:la inter-
peHanza presentata dai senatad repubblicani
abbiamo volutamente sottalineato gli aspetti
strutturali della crisi ecanomica che investe
il paese. Abbiamo voluto £arlo peI'chè, co-
gliendo esattamente ~ casì come è puntual-
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mente avvenuto nella illustraziane delle va~
rie interpellanze da parte dei vari Gruppi
palitici ~ questa pressante ,richiesta, che pe~

l'altro corrisponde all'esperienza quotidiana
e drammatica che ognuno di noi fa, doè la
pressante richiesta della lotta alla recessio~
ne, del rilancio degli investimenti produttivi,
ci è parso di dover partire da una analisi
attenta delle cause dei fenomeni che hanno
determinato la maggiore debolezza della no~
stra economia rispetto alla più grave crisi del
petrolio aeata dalla guerra del Kippur.

Onorevah calleghi, se :non d nmdessimo
oonto del perchè la nost,ra situazione em più
debole, credaohe continueremmo con prov~
vedimenti che possono essere nel breve pe~
riado adatti a risolvere o ad affrontare i pro-
blemi immediati di natura congiunturale, ma
non faremmo che rinviare i gravi problemi
deHe distorsioni strutturali che caratterizza-
no il nostra sistema economico e quindi ,la
sua vu1nerabilità ciclica a certi fenomeni di
reoessione, di inflazione eccetera. Diciamo
che da oltre un decennio la nostra ecano-
mia ~ sia ben chiaro che non ho nessuna
intenzione di farne la storia ~ è caratteriz-
zata da un progressiva indebolimento del
settore produttivo ,e da una espansiane del
settore pubblic'Ù nel senso più generale del
termine, non dIretta ad acquisIre traguardi
di maggiore giustizia sociale e di maggiore
equità, ma caratterizzata purtroppO' da pa-
rassitismi, da perdite rilevamJti ed o~mai
da un mancato controlla dell'andamento e
della qualità della spesa pubblica.

Torneremo fra non molto a ripetere il so-
lito rituale, perchè in gran parte è tale, del-
l'approvazione del bilancIO e ci accorgeremo
came sia sempre più rigido e come addirit-
tura, nella sforzo necessario di ridurre il
dIsavanz'Ù di cassa, si è potuto manovrare
sOllo sulla parte delle spese in conto capi-
tale e non sulle spese correnti che sono sem-
pre maggiori e pIÙ rigide. È questo l'elemen-
to maggiore che ha scatenato l'inflazione nel
nostro paese. Questa è la causa interna alla
quale si sono s'Ùmmate poi le ragioni della
crisi internazionale e dell'aumenta del petro-
lio e delle altre materie prime. Tutta la dina-
mka sala,riale del ,sertore pubblica è carat-
terizzata da quella che ormai viene definita
la giungla dei redditi e delle retribuziani che
spinge anche un certo tipO' di dinamica sa-
lariale nel settore direttamente produttivo.

Spesso, come è accadut'Ù in questo decen-
nio, si registra una tendenza a superare i
limit.i della praduttività con la conseguenza
di esercitare pressioni sui processi inflazia-
nistici, di rendere mena competitivi i nostri
pradotti, di ddurre la capacità di investi-
menti da parte delle imprese. Tutta questa
è alla base dell'aggravarsi di certe situazioni.
È stato questo tipO' di politica che ha im-
pedito in concreta di affrontare certi nodi
che passanO' chiamarsi rifarma sanitaria, ri-
forma della casa e che si riflettono negativa-
mente, creandO' tensioni sociali, su quelli che
sana i bilanci delle imprese indeb'Ùlenda
ulteriarmente il sistema produttiva che è an-
dato vestringendosi e diventando sempre più
debole.

Presidenza del Presidente SPAGNOlLl

(Segue M A Z Z E I ). Ed allora, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, il pro-
blema è di tenere presenti questi nodi strut-
turali, di fare un'attenta analisi delle pecu-
liarità della crisi economica italiana, se vo~
gliamo finaliz:mlre i IpI'Ovvedimenti di ri-
lancio ad obiettivi di cresdtaeconomica, ma
anche di crescita civile e democratica del

paese. All'Ora dobbiamo anche parlare del
principio di compatibilità; a molti questo
nan fa piacere, ma è chiaro che o teniamo
presente questo principio di compatibilità
con quelli che sono gli interessi generali
del paese, o ci illuderemo di aver fatto
qualche cosa a favore della dasse Ilavoratri-
ce che pagherà e sconterà a breve con la
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ripresa dell'inflazione l'illusione dì aver man-
tenuto il proprio livello di acquisto. Diciamo
pure che è vero quanto da più parti si è
detto e sottolineato: la stretta creditizia è
stata forte, è stata pesante, con costi socia-
li notevoli; ma la stretta creditizia, la mano~
vra monetaria era rimasta l'unica possibilità
di fronte ad un precipitare della s-ituazione
caratterizzato da un tasso d'inflazione, se
non il più alto del mondo, tra i più alti,
da un deficit della bilancIa dei pagamenti
che sembrava incolmabile; devo dire che
il fatto di non aver voluto accogliere,
quando si era ancora in tempo, certe misu~
re selettive del credito, un certo conteni-
mento della spesa pubblica di parte corren-
te, è alla base di questa situazione.

È chiaro che quando la spesa pubblica, per
la sua rigidità e per la sua incontrollabilità,
non è più manov,rabile, non resta che lo stru-
mento monetario con tutte le conseguenze,
con tutte le asperità, le ingiustizie che una
manovra di questo tipo comporta. È eviden-
te che è necessario ~ ed è stato ripetuto
autorevoLmente: ci sono provvedimenti già
annunciati dal Governo ~ di fronte al riag-
giustamento parziale dei oonti con' l'estero,
di fronte al rallentamento dei tassi di infla-
zione, provvedere nel senso del rilancio de~
gli investimenti. Ma stiamo attenti a non
accogliere un certo tipo di immagine che
forse vuo1e significare YUI1:~genzae la sOIBecita-
zione a rilanciare la produzione e gli investi-
menti, quando si dice di affacciarsi dai bal-
coni di via XX Settembre per lanciare ai
passanti pacchi di banconote. No, perch.è iJ
problema non è quello di stimolare una do-
manda di consumi: rifaremmo lo stesso gra-
ve errore, cioè ancora una volta un certo
tipo di sviluppo sarebbe pagato dalle classi,

i ceti e le zone più deboli del paese. Non è
certo la domanda dI consumI che dobbiamo
alimentare, ma gli investimenti; e qui sor-
ge il grosso problema che è stato sottoli-

neato da più parti: la situazione del credito.
Credo che, più che un allargamento generaliz-
zato, sia necessario indirizzare il credito ver-

so certe esigenze, rilanciare il mercato ob-
bligazionario con tutti i problemi che que-

sto comporta, ma rilanciarlo non solo ob-

bligando le banche a determinati plafonds
bensì ceroando di ctreare l,e condizio:ni per,chè
questi tito11 obbligazionari possano essere
accettati dal pubblico. È evidente che la ma-
novra dei tassi attivi e passivi delle banche
è collegata a questi obiettivi, se questi obiet-
tivi si vogliono raggiungere.

L'inflazione ha aumentato il costo del dena-
ro, ha portato come conseguenza la lievitazio-
ne dei tassi passivi nella ricerca appunto di
acquisire nuovi depositi, il che ha avuto ri-
percussione sui tassi attivi. Ma, stante an-
che la situazione internazionale in cui il co-
sto del denaro si è notevolmente ridotto, un
certo tipo di manovra deve essere ben più
ampio e ben più calibrato. Sono d'aooo['do
con il collega Carollo quando dice che si
tratta di strumenti delicati che vanno toc-
catI con molta irespoDisahilità. P,ecr--ahro è an-
che vero che se il costo iper Le banche dei tas-
si passivi si abbassa srul tota1e, come giusta-
mente rilevava in una nota un giornale eco-
nomico stamattina, non è che si possa ri-
durre della metà il costo del denaro per la
sola parte degli impieghi, diciamo così, di-
~'eai.

Ma il problema non è semplicemente di
giudicare quanto siano valide certe giustifi-
cazioni che vengono dagli ambienti bancari
nel sostenere la giustezza di una riduzione
così limitata, il problema è più complesso e
piÙ generale; ed è appunto il problema di
quel rilancio del mercato obbligazionario che
con prestiti a medio e a lungo termine è di-
retto agli investimenti.

Onorevole Ministro, in una sua recente
dichiarazione lei ha giustamente richiamato
l'attenzione del paese e del Parlamento in
particolare sulla previsione dei tempi neces-
sari perchè certi indirizzi di politica econo~
mica trovino 'adeguato riscontro e immedia-
ta applicazione; e sono i tanti problemi che
abbiamo richiamato nella nostra interpel-
lanza; sono i problemi del collegamento e

del coordinamento delle varie competenze,
cioè delle competenze degli enti locali e del~
le regioni, sono i problemi delle varie resi-
stenze e lentezze burocratiche. Io credo che

l'attenzione del Parlamento, l'attenzione del-
le forze sindacali, l'attenzione del Governo
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debba essere particolare su questo punto se
non vogliamo che gli annunciati provvedi~
menti abbiano effetto non quando sarà trop-
po tardi, perchè n'On c'è mai un troppo tar-
di, ma quando ,le ferite, le conseguenze ne~
gative saranno ulteriormente aggravate.

Ci attendiamo, onovevole Ministro ~ e sia-
mo fiducia si ~ che questi provvediment,i si
indirizzino verso questo obiettivo, obiettivo
che valga a modificare le distorsioni strut-
turali del nostro sistema.

È anche chiaro, onorevole Ministro ~ e

questo è un richiamo che va fatto a tutte le
forze politiche e sindacali ~ che se voglia-

ma raggiungere questi obiettivi dobbiamo in-
formare tutta la nostra azione non solo a un
principio di compatibilità, ma anche a un
principio di coerenza.

P RES I D E N T E Il Governo ha
facoltà di rispondere alle interpellanze.

c O L O M B O, Ministro del tesoro.
Onorevole Pl'esidente, onorevali senatori, de-
sidero anZJitutto assicurare ,il senatDre Co-
lajanni che almeno per quanto riguarda me
!lon è che inte~pIieti questa discussione come
un necessario omaggio da rendeve al sistema
del bicameralismo. Sono i senatori che han-
no sollecitato con le loro interpellanze l'in-
tlervlento del GO'veJ'no ed io sono qui a rispon-
dere, come è mio dovere. Certo che la coinci-
denza di una di,scussione sulla base di in-
terpellanze con la discussione che è in atto
in Commissione sul bilancio, probabilmente
porterà delle interferenze almeno nella trat-
tazione degli argomenti. Quindi mi scuso già
in antidpo se dovrò in questa sede avanzare
degli argomenti o delle tesi che probabilmen~
te dovrò ripeteve nell'altra pO'ichè le inter-
pellanze, per quanto siano specifiche, e cioè

sianO' 'Orientate p:revalentemente surl tema del-
la reoessiane e del ral,lentamento produttivo
e quindi della disoccupazione e dei prov~
vedimenti da adottaJre per superare questa
situazione, ptè'raltro nO'n mancano di apprez~
zamenti in oDdine alla pO'litica econamka gie-
nerale del GO'verno, apprezzamenti positivi
e negativi, naturalmente piÙ negativi che po-
sitivi particobrmente da pDrte del1e r'P:,psi-
zioni.
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E aJllora cI1edo che ,sia miO' dO'vere, prima
di arrivare alla elencazio!ll!e o alla p:resenta-
ziione di un quadro di provvedimenti, almeno
quelli che sono in questo momento in COll'SO
di adozione e quelli che sono già stati adot-
tati, fare qualche riflessione sui temi gle-
nerali .

L'insieme delle interpellanze dà molto ni-
Iievo, come del 'resta è giusto e doveroso,
al probLema della reoessiO'ne. E credo che
nessuno che abbia l'esponsabilità e sens1ibi-
lità per la vita leoanO'mica del paese, per le
conseguenze sociali che la sua oO'nduzione
può determinare, passa in questo momento
non esselie p:rorondamente p:reoccupato an-
che del problema della recessione e possa
non considerare questo argomento come un
argomento prioritario rispetto agli altri, co-
me un obiettivo sul quale bisogna concentra-
:re non solo l'attenzione e le analisi, ma an-
che un impegno conOI1eto di aZlione.

Creda però che sbagl:ieremmo se conside-
rassimo del tutto superati li perkoli che ab-

biamO' attraversata partioohrmente neLla pri-
mavera dell'anno scO'rso e durante tutto l'an-
no 1974 e sle la nostra azione, che tende a
dare un impulso aHe attività interne per
evitare o per diminuire al massimo il rallen-
tamento delle attività, fosse condotta ,senza
nessun I1iferimento ai due temi che restano
ancora impO'rtanti e ciaè il tema delJ'in£la-
zione le il tema della bilancia dei pagamenti.

P,er quanto riguarda il tema dell'in£laz:ione
ho davan"bi a me un dato non ancora pubbli-
cato che è l'aJndamento dei prezzi nel mese
di febbraio. È certamente confortante ri-
spetto ai dati ai quali eravamo abituati du-
rante l'ann0' 1974; però ammonisoe ad esS'we
molto au,enti. Questo dato registra durante
i:l mese di febbraio un aumento dell'indice
dei prezz'i al consumo deB'I,1 per oenta, es-
sendo stato in gennaio dell'1,3, ma essendo
stato in dioembre dello 0,8 per cento. Certo,
una costanza nell'andamento sarebbe auspi-
cabile, sarebbe già un fatto positivo.

Ma se noi sbagliassimo nell'indirizw po-
tremmo ria1pri1r1eun impulso inflaz,ionistko
deHa portata di quelllo che ha insidiat0' la
nost:ra economia l'anno scors0' e che ci ha
portati nella situazione nella quale ci tro-
Viamo.
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Ugualmente i'0 vorrei I1ÌcO'rdare che il te.
ma della bilancia dei pagamenti., sul quale
penso che ritornerò in mO'do più analitic'O,
deve sempre restare presente alla nostra at-
tenzione. Certo abbiamo avuto dei risultati
positivi, cioè abbiamo potuto concludere l'an-
no 1974 con un deficit globale nella bilancia
dei pagamenti che non è assolutamente quel~
lo che si preventivava o si prevedeva durante
,La primavera dell'anno 1974. IO' ricordo che
le previsioni fatte quando ci rivolgemmo al
Fondo monetario internazionalle per avere un
prestito erano certamente molto gravi. Ma
durante il mese di aprile e quello di mag-
gio l'andamento delle partite correnti del-
la bilancia dei pagamenti nel senso di un
deficit mensile di cÌirca 1.000 miliardi ogni

mese faceva prevedere che alla fine dell'an-
no avremmo terminato con un disavanzO'
glO'bale di circa 15 miliardi di dollari, un di-
savanzo insopportabile per un paese che,
calcolando le proprie riserve al prezzo del-
1'01[10di 42 dollari l'onda, ceI1tamente di-

spone di poco più di 3.000 miliaI1di ,dii ri-
serve e cioè quanto è sufficiente per cO'pri-
re il nostro disavanzo commer:ciale per sei
mesi. Durante r1'anno 1974 abbiamo capo-
volto questa situazione, ed è molto inte-

ressante andare a vedere (probabilmente lo
faremo più analitkamente quando discutere-
mo del bilancio) che cO'sa è suocessO' neLla
realtà perchè non è \I1ero, oomesi dice da ta-
luni, che il risultato sal1ebbe stato pagato
soltanto a pI1ezzo di una I1iduzione della do-
manda interna, doè a prezzo di una ridu-
zione delle importazioni che avrebbe avut'O
come sua origine la contrazione deHa do-
manda interna.

Certo, c'è anche questo. IO' vorrei' avere
qualche consigliO', qualohe indicaziO'ne sul

modo in cui isi possono perseguirre diversa-
mente questi obiettivi aUargando di punto
in bianco le esportazioni, senza per quest'O
dover neoessariramen"be destina,re quote di

risorse aH 'esterno. A meno che non ci si va.
glia rassegnare ad un perSlistente grave de-

ficit della bilancia dei pagamenti inscindi-
bile da un finanziamento mediante mezzi

monetari ,e quindi oon ':rifless<i iinflazionistici
molto pesanti.

Allora, in quel oaso tutta la situaziO'ne si
avvita perchè il deficit della bi:lancia dei pa-
gamenti continua ad acc:resoers,i, <in modo
<imprevisto ed impI1evedibile. Ma guardandO'
dentro a quello che è accaduto si ritrova, per
esempio, che nO'i siamo rriusdti a ,ridurre
le nostre importazioni: intanto sul pian'O del-
le impo.rtazioni alimentari è importante qud-
10 che è aocaduto nell settor1e deUa carne e
in genere nel settOI'e dei beni di consumo.
S~amo riusciti ad accrescere le nO'stre espor-
ta:Z'Ìoni; però su qruesto., quando ci si do-
manda da dove viene la recessione, biso-
gna ricordare che essa non viene soltanto
dai provvedimenti l'estrrittivi che noi abbia~
mo dovuto adottare all'interno ~ e d<irò
qualoosa su questo ~ ma avviene anohe dal-
l',esterno, perchè l'aumento deUe nostre
esportazioni è un aumento in valore dovuto
al miglioramento della nostraragìone di
scambio derivante a sua volta dall'aumentO'
dei prezzi. Questo ha fatto migliorare la bi-
lancia dei pagamenti, però iIe previsioni di-
incremento delle esporta2Jio.ni, tormu1ate
quando abbiamo sotto:scrirttO' ,la lettera da
impegni con il Fondo monetario interna-
zionale, lerano dell'ordine dell'H-12 per oentO'.
Oggi, a conti fatt'i, alla fine del 1974 !'incre-
mento è sO'ltanto del 6 per cento, il che vuorl
dire che attorno a noi (del resto. lo sappìa-
ma) vi è un andamento deLla situazione ,eco.
nomka internazionale che 'lascia uno spazio
limitato 'per quest'azione. Noi la perseguire-
mo ,e la perseguiamo, tanto è vero che ab-
biamo adottato dei provvedimenN che spe-
riamo non siano pri'VIidi efficacia sia che
si rivolgano al finanziamento delle esporta-
zio.ni a pagamento immediato, sia che si
tratti di finanziamento. deLle esportaziO'ni con
garanzria assÌiCurativa e con pagamento dila-
zionato nel '"bempo.

Speriamo di ave:re dei risultati, però stia-
mo bene attenti quando pradiamo deHa re-
cessione: questa ha anohe una ,sua origine
neH'andamento generale della situazione eco-
nomica. Infatti è stata s'empre preoccupazio-
ne del Goven10 il mantenere un atteggia-
mento ben definito sul piano' internazìonale,
almeno per quant'O mi riguarda, ma credo an-
che per quanto riguarda i miei colleghi nelle
varie sedi e ~ lo so benissimo ~ anche per
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q:uantoIligua>rda il Presidente del Cons:ilglio
in occas1one dei vaIli vertici europei. Abbia~
mo sempre richiesto che un coordinamento
delle politiche intemazionali a tutti i livelli,
non soltanto nell'ambita della Comunità eco~
nomica europea, ma ne1l'ambito dell'OCSE
e neH'amhito del ,Fondo monetario interna-
zionale, avvenisse nel senso che, pur essendo I

tutti ammalati di inflazione e pure essendo
molti paesi ammalati di deficit della bilancia
dei pagamenti, ,i paesi che 110n aViessero Un
alto tasso di inflaziione e non aVeSSieI10gravi
problemi per quanto riguarda la bilancia
dei pagamenti facessero del1e politiche meno
Ilestrittive in modo da manteneve un certo
ritmo di scambi sullpia:no int,ernazionale per
consentire inveoe ai paesi che hanno un al~
tissimo ta:sso di inflazione e grossi deficit
neJla bilancia dei pagamenti di inserirsi in
questo movimento commerciale per poter
collacare le propvie mel1ci e quindi mante-
nere piuttosto elevato il ritmo della do-
manda.

COl~rispandono anche a queste pressioni
che ci sono state sul piano 'internazionale i
provvedimenti adottati, ora è qualche mese,
dagli Stati Uniti d'America, la cui congruità
è da verificarsi e che certamente non potran-
no daI1e un risultato immediato; inolt,re cor-
:rispondono a quest1e sollecitazioni i prO'\Tve-
dimenti adotta tli, per .esempio, dalla Germa~
uia federale ed ClIeuni che sii stanno adottan-
do in questo momento dalla Francia che ha
una situazione, per quanLo riguarda la bilan~
cia dei pagamenti e il tasso di inflaz,ione,
più vicina ai paesi cui noi apparteniamo, pur
con delle dlHerenze, che non a quelli cui mi
S0110 riferito precedentemente.

In quelle sedi, come ho detto, il nostro
atteggiamento è stato sempre questo. Certo,
nell'attuale momento, mentre è preminente
o appare in mO'do più evidente il problema
della T'ccessione, Sii potrebbe essere tratti a
dimenticare qual è il punto di partenza e
qual è la causa vera di tale fienomleno.

È fadle dire: la causa del,la recestSione so-
no 1e misure adottate dal Governo durante
l'afano scorso, esaslx;rando sen:pre l p':roble~
mi le parlando di stretta monetarb definita

dcuDÌ {{
sehT2gg12" Òei 2ku!li (' 'i"tT?!'si~

gentp)}, da alcuni {{superiore persino ag~i
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aocordi concordati sul 'piano internaziona~
le)}. SO'no questi i temi che meritano tutti
nO'n solo riflessione e un giudilzio quaHtativo,
ma probabi,lmente anche una: definizione
quantitativa. InfatÌ'Ì, quando si parla, per
lesempio, della stretta del credito e la si
mette all'origine di questa situazione le si
dice anche che sarebbe stata molto più grave
di quella ohe si era concordata sul piano
internazionale, non si vÌcoI1da che qui tutto
è avvenuto ed avvÌiene alla luoe del sole. In-
fatti noi abbiamo concordato con ill Fondo
monetario 22.400 miliaI1di di credito ,oon una
parte riservata al slettore pubblico (9.200 mi-
liardi). Non ricordo bene, e me ne scusa, se
è stato lei, senatO'I1e Colajanni, a faTe l'af.
fermazione secondo la quale il deficit di cas-
sa per l'annO' 1974 sarebbe stato irnfierioI1e
ai 7.400 miliardi che erano stati conSiiderati
come la barudJiera che n'On sii doveva superare.
Vorrei che av,esse ragione ,lei . . .

c O L A J A N N I. Lo.ha detto 11rela~
tOIle di maggioranza alla Camera.

C O L O M B O, Minrstro del tesoro.
I! relatol'e di maggioranza a:lla Camera ha
det,to cose esaH,e e, se mi oonlsentle, devo pl'e~
cisare di che aosa si tratta. Probabilmente
a:nche lei, senatO're Colaja'llni, ha dettO' cose
esatte perchè si traHa del deficit della ge-
stione del bilancio, ma non del deficit della
Tesoreria. Il MinÌ'stro del tesaro del tempO'
inalberò la bandi'era dei 7.400 miliaI1di che
pOI è stata superata e siamo a:rvivati a 9.200
miliardi per incidenze di fatti in palrte so~

I pravvenuti, come per esempio l'incidenza deL
la gestione delle pensioni INPS sulla T'eso-
reria. Lei sa che il pagamento deUe pensioni
deve avvlenire alla data stahili:ta indipenden~
temente dalla tempestività o meno con cui
l'INPS versa i fondi in ,Tesore:ria (il ritardo
è d'uso a causa anche del complesso movi~
mento coordinato o scoordinatO' oon il paga~
mento dei contributi). Le pensioni si pagano
in buona parte (circa 1'80 per oento) att:ra~

verso il s'istema postale, sistema che a sua
volta attinge alla Tesormria, per cui ISle la
T3S0reria non na dispanibilità, deve attin~
gere 311 fìinanzia]y.ento monetario.
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Ora gli atti che SOillOstati citati dal 'Delatore
di maggioranza e che del resto due o tre me-
si fa erano stati diffusi in un articolo del-
l'onorevole Peggio, al quale io stesso in una
disoUlsslione ddJa CDmmissione bilancio aJÌla
Camera mi sonO' curato di dare una risp'O-
sta pI100isa, riguardano la gestione del MIan-
doe non la gestiDne di Tesoneria, in cui
confluiscono una serve di altfli elementi, fra

l'altrO' le operazioni di TesO'reria, la Cassa
depOlsiti.e prestiti, la gestione deUe aziende
autonO'me che è distinta da quella piÙ spe-
ciHca ldielbilancio. Eoco perchè p'Oiarrivramo
aLla cifra Viera che per f'Ortuna non è di
9.200 miliaI1di; noi eravamo staN invitati dal
Fondo monetario a ridurre questa cifra alme-
no di 500 miliardi aoorescendo le imposte e
dalla Comunità economica ,eUl'opea a soende.
re molto alI di sotto e siamo riusciti a restare
entI10 gli 8.400 milliardi che è il deficit di
cassa del 1974. SO'no 'anrivato a quest'O per-
ohè dovevo rettifrcare una affermazione ohe
era stata fatta. Per quanto rigua,rda il cre-
dito si dice che la stI1eHa è stata maggiore.
Ma il Parlamento è stato informato cùeUa

oil'costanza che quando n'Oi avevamO' fatto
deHe previsioni in Dccasione del prestito dal
Fondo monetariO', la situaziDne era diversa
da quella che pOli si determinò particolarr-
mente nei mesi di marzo, aprile e maggi'O.
.MIOlra il ritmO' di inflaziO'ne in alcuni mo-
menti è andatO' ad un tasso che se si foss,e
:6percosso durante .l'annOI salI1ebbe stato del
29 per cento; i prezzi all'ingrossO' SDno au-
mentati fino a quasi :il 50 per cento ,ed H de-
fidt della bilancia dei pagamenti ba avuto
un ritmo di dvca 1.000 miliardi mensili. E
stato quellO' il mO'mento in cui oisiamo chie-
sti se dovevamO' lalSCÌiare andare il paese aMa
deriva, ill che voleva dire metteJ:1si nell'impDs-
sibilità di attingeI1e dall'estero lerisO'rse H-
nanZiiarie di cui iÌlnost1ro paese aveva neces-

.si'tà in quanta tTibutario sia di materie pI'ime
che ausiliarie e in modo particO'lare di pe~
tmHD, oppure se dDvevamo aggiungere altri
provvedimentli a queLli dOlIOlrosiche già erano
stati adottati.

Ecco, per esempio, il deposito sul 40 per
cento delle impDrtazioni, deposito che ha
avuto una funzione multifO'rme nel nostro si~
scema e quindi nella modifica deUa bilanoia

dei pagamenti. Infatti da una parte ha ri~
stretto la liquidità interna, dall'alltora ha fa-
vorito il finanziamento esterno dei depositi.
Ma quando parliamo del finanziamentO' ester-
no dei deposÌiti dO'bbiamO' andare a vedere
un'altra pa1rtita della b:ilancia dei pagamen~
ti economica, che non so se sia nota al Se-
nato (ne ho fatto oenno nel mio discO'rso
a1la Camera dei deputati). C'è, per esempio,
nel movimento dei capÌitali un rovesciamento
della situazione: prirrno semestre, un deficit
di circa 1.000miliardi, secondo semestre, Uill

attivo della stessa entità.

Che ODsa vuoI diTe questo? VuoI dive che
un controllo interno della Hquidità ~ e in

modo particOila:re queltlipo di controllo ddla
liquidità avvenuto attraVierso H deposito ~

ha fatto sì che moMi si siano finanziati al-
l'esterno. Ma da chi? Lasciamo. stal1e da, chi,
se si sono finanziati da ipJ:1estatori esteri op.
pure se si sono finanziati da se stessi, cOlme
propendo a credere, SO'prattutto guardando
quantO' è avvenuto. Infatti nel grande nume-
ro di questi cO'siddet:t:i prestiti oe n'è un'infi~
nità di piocolissimO' taglio, Il che fa pensare
ohe questO' fenOlmenD vada interpI1etatD 00.
me un rien:tlI1o di quei capitali precedente-
mente espatriatli neHa 5peranza di uma mi-
gliDl1e ass1curazione (che è pOli una grande
illusione poichè in una fasec1i disordine
monetario come quella àttuale non c'è sicu-
J:1ezza per nessun risparmIo vagante, perchè
è tuttO' il sistema che deve 'esslere vinsaldatO').

Ciò ha portato ad un migilioramento della
bÌilancia dei pagamenti.

Ma siamOl sicuri e tlranqui1li? Non mi sen.
tirei di affermarlo, nè per quanto riguarda il
tasso di inflazione nè per quanto riguarda la
bilancia dei Ipagamenti.

Perchè? Perchè nella secDnda fase dell'an-
no, nel secDndo semestre, se è diminuita nel-
la bHancia cO'mmemiale l'importazlione dei
beni di consumO', si è acoresciuta l'incidenza
di quello che spendiamo per il petralia. E
questo il V'ero nDdD che dO'bbiamo sciogliere
e superare. Lo dobbiamo superare riduoen-
do, nei limitli del possLbile, il consumo al.
!'interno; e dei provvcedimenti sOlno stati
adottati anche nel reeentle Consiglio dei mi..
nistri.
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Dobbiamo anche 'I1istrutturare Ja nostra
bilancia dei pagamenti, in modo da poteI1e
~ attraverso lie esportazioni e naturalmente
attrav,erso un tipo di esportazioni: che sia più
conforme alla levo,luzione ,che stanno presen-
tando in questo momento sia la produzione
che le qttività dei paesi emergenti ~ oercare

di CDmpensare questo maggiore prezzo :del
petroli'Ù, che certo non ci to~lieremo mai di
dosso.

Speriamo che non aumenti; ma anche ri-
manendo al hveUa attuale resta sempre un
grave problema per tutte le economie deli
paesi industrializzati.

Ci si chilede: è la stretta monetarva oppure
sono i provvedimenti fiscali o i pJ:1ovvedi~
menti tariffari che generano queste situa-
zi0ni di reces,sliane? Sì, la polemica può ar-
rival'e fino ad un certo puntO'; pali, bisogna
andare a guardar'e alla sostanza dei pro.
blemi.

Quando un fenomenO' inflazionistico s,u-
pera una determinata quota, quando arriva
oioè, come siamo arrivati, fino a punte del
25 o del 29 per cento aHestandosi sulla me-
dia del 19-20 'Per cento in un anno, quando

i'l deficit della bilancia dei pagamenti mg-
giunge o~rti hvel:li, non è possibile pensare

che tali squilibri possano essere compensati
soltanto accrescendo l'offerta interna perchè
Ja capacità produttiva dovrebbe essere tarle
da mett:e:re immediatamente in atto un vo-
lume di produzione in grado di riempire que-
sto vuoto monetarrio.

Come vede, senatore Nencioni, nella no-
stra inflazione, come del ]16sto nella inBlazio-
ne dei paesi di tutti ,il mondo, c'è l'elemento
costo. Ma il 'P'l'Oblema è stato più diffioile
da I1isolvere perchè abbiamo avuto anche una
inflazione da domanda in quanto in tutti i
pilesi ci sono state deUe politiche di redi-
stribuzione del reddito che hanno creato dei
vuoti monetari. Il fenomeno è stata più Vli-
stoso nel nostro paEse anche perchè non solo
abbiamo avuto una iredilstribuzi'Ùne del r:ed-
dito particolare, ma abbiamo avuto in pari
tempo una riduzione deIJa produttività del
paese, abbi,amo cioè speso prima delle ric~

chezze che pensavamo di pr'O'durre, ma che
in realtà non abbiamo prodotto.

Credo di aver già ricordato in un'altra
circostanza in quest'Aula ~e mi scuso se mi
ripeto ~ un fenomeno che ho seguito perso.
nal'mente, la cosiddetta sta:gione cont'ra:ttua-
le del 1969. Certo aHara tutti abbiamo det-
to, ed io stesso ho dichiarato in Parlamento,
che questo era un fatto posiltivo perchè c'era
una redistlribuzione del reddito che mett!eva
gli opemi in condizioni di vivere meglio, c'era
un aumento della domanda interna a soste~
gnD della produzione che ci metteva alripa-
ro dalla oongiuntura esterna, perchè in fondo
l'ampiezza deLla domanda in tema è sempre
una assicurazione contro l'evoluzlione ddla
congliuntura all'esterno.

Allora mi sentii dke che attraverso la pro~
duttività avremmo I1iassorbit'Ù questi maggia-

l'i costi, ma è proprio quello ohe non è avve~
nuto; ed alcune delle conseguenze che paghia-
mo in questo momento datano da allora per-
chè abbiamo avuto, durante tutto questo pe~
riodo, una produz'ione ridotta e soprattutto
una diminuZ1ione della produttività generale
del paese che ha impedi,to i1 riassorbimento
dell'aumento dei costÌ'. Ecco. come si fondono
insieme, a mio mO'desto. avviso, l'elemento
inflazione da domanda e l'elemento inflazio-
n~ da costi.

Adesso, certo, tenendo presente che esiste
sempre H ,rischio del riaccendersi :di un pro~
cesso inflazionistico molto aooentuato, dob-
biamo concentrare la nostra attenzione sulla
I1ipresa pJ1Oduttiva. Quando abbiamo adDtta~
to in dicembre provvedimenti per una mag-
giore espansione del credito, questo dvpen~
deva non da un atto generoso dell'autorità
monetaria, ma da un dato di fat,t,o e cioè una
maggiore liquidità nel sistema. Tale mag-
giore liquidità dipendeva daLla circostanza
che la bllancia dei pagamenti non aveva un
deficit c'Ùsì ,elevato come quello della prima
parte dell'anno. Quindi non bruciavamo tut~

ta ,la Iiquidiltà immessa nel s,istema soprat-
tutto attraverso i,l Tesoro, pagando all'esteI'o

le merci, cioè aliimentandoil deficit ddla
bilancia dei pagamenti.

Essendosi ridotto quest'O fenomeno, sii è

CI'eata. ripeto, una maggvore liquidità. Di
conseguenza ~ e qui vorrei TiÌvolgermi aJ se-

nato:re Cipellini che con molto sens'Ù di mi-
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sura, facendo però qualche cDÌtica, è inter~
Vlenuto nella discussione ~ si è posto il pro-
blema deUa contestualiJtà. In altre parole,

nO'n appena si sono verificate queste po'Ss.i~
biJità, si è intervenuti con delle miiSure che
hanno utilizzato lo spazJio finanziario che s,i
era determinato. Allora abbiamo adottato i
pr1mi provvedimenti: la riduzione del tasso
di sconto wll'8 per cento; abbiamo pensato
alle esportazioni mettendo fuorli dal plafond
per il fil1anzji~mento del credito tutti li cre-
diti per leespartazionie dando la priarità
al risconto presso la Banca d'Italia di tutti
li finanziamenti derivanti da esportazioni.
In quel mO'mento abbiamO' adottato un prov-
vedimento con cui s,i sono obbligate le ban-
che (allara ci< siamo camportatiancora in
quesvo modo) a sottasoriVìere cartelle fondia-
ri-e, dando ad esse la passibilità di adempie'-
re all'obbi1iga della ]1iserva obbligatoria attra-
verso la sottoscrizione delle cartelle stesse.
Poi abbiamo ribadito questa orientamento
e suooessivamente Ila stessa indicazione è sta~
ta data per il credito agrario.

Per il credito agmJ1io c'è un 'Problema di
tassa di interesse di cui credo che il Senato
si oocuperà in questi giorni, ma c'è anche un
problema di disponibilità. Ebbene, lil finan-
ziamentO' del credito agrario è fuori dei pla-
fonds che saranno in vigore fino al 31 di
marzo.

In questa discussione ha avuto molto ril!Ìe~
vo ~ e credo a giusto titolo ~ il problema
dei tas,si di intcnesse. Deva ricordare al Se-
nato che abbiamO' fatta in queSitO' periodo una
profonda modifica del 'rapporto tra riserva
obbMgataria e vincola di portafogl:io. Iniz:ial~
mente la r1se:rva abbligatoria era nella mi-
sura fissata dall'epoca di EinaiU'di; slUccessi-
vamente abbiamo illohe volte detto aHe ban-
che: adempite all'abbligo della riserva ob-
bligatoria con titoli ,invece che oan i,! nume-

rari o, particalaJ1mente cartelle fondiarie e
titoli di miglioramento agrario, qualche a:ltra

vO'lta anche altri titoH. Da11972 iÌn poi inVlece
è stato vincalato l'utiLizzo della dilspanibiHtà
delle banche per sottosorizioni di alcuni ti-
toli e ciò è ancora avvenuto nell'agosto scor-
so, al fine, per esempio, di finanziare gli rstii~
tuti immobiliari. Dalla canstatazione del di-

sordine che <il,meccanismo ingenerava è sca~
turita la decisiane di a:dottarne un altro:
quello di ridurre la riserva obbligatoria da
soddisfare in numerarrio al 15 per cento e di
obbligare a sottoscrivere titoli nella misura
del40 per cento dell',incremento dei depositi.
Questo che cosa significa? A parte un maggio-
re ordine, significa un'altra cosa: ÌJnt'rodurre
un critel'io selettivo nell'utiilizzazione del cre~
ditta, peT'Chè è poi il Comitato del credito ~

cosa che abbiamo fatto anche di recente ~

che ,orienta neH'ut,ilizzo di questa 40 per
cento. Difatti un'aliquota l'abbiamo desti-
nata agli istituti immobiliari, un'ahra aUe
cartelle fondiarie e alle cartelle di migliora-
mento fondiario, un'altra aliquota ad un
complesso di iniziative: fiJnanziamento del~
l'EneI, f,inanziamento di altri istituti, esclu-
si naturalmente i fondi di dotazione che in
genere vengono fimanziati in altro modo; ma
quando il mercat,o finanziaria si trova nelle
condizioni in cui si è trovato nel 1974, al~
lora anche questi dovrebbero gravare su que-
ste aliquote.

Un'unica osservazione che vorrei fare
per quanto riguaJ1da i 'tassi può forse wiu-
tare a comprendere quel,lo che sta succe-
doodo. Quest'obbligo di sottoscrivere ob.
bhgazioni, per assicurare continuità di prov-
vista agli i'stituti di credito speciale, ha
deteIIDJ!ina,to certamente dei problemi per
quanto riguarda l'equilibriO' della provvista
e quindi il rapporto fra tassi passlivi e t!assli
attivi. Però, nonostante questo, devo affer-
mare al Senato che in b3!sleall'attuale strut~
tura degli attivi e Ipaslsivibancari e anche alle
trasformaziorui in prospettiva sulla base .de'!
costo medio della provvista risultante dalla
osservamza di accordi recenti, il prime rate,
di cui si è parlato molto, potrebbe avvicinar-
si al 15 per cento. Credo che questo sia

l' obiett,ivo che il sistema barncario debba per-
seguire.

Noi ci pmponiamo di attuare provvedi~
menti orientati verso l'accre:soimento della
capacità del Sii,stema bancario di destinare
ad impieghi quote maggiori di depositi, e
ne darerno l'an:nunaio in concomitanza con
la scadenza, il 31 marzo 'prossimo, del pla~
fond sui crediti fissato nella primavera scor~
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sa. È: noto che ndla primavera scorsa fis-
sammo un plafond sulla base di 22.400 mi-
liardi di cI'edito da erogare; adesso il Umite
è diverso perchè si tratta di 24.700. Quindi
dovremo modificare questa sist1ematica; la
vedf!emo allia luce della situazione che verrà
maturando e rLnqueLla situazione cerchere--
ma di adottare provvedimenti perchè quel-
l'obieUivo che io ritengo debba 'eslsere mg-
giunto possa essere facilitato. Naturalmente
penso che anche prima sia possibile aOCQistar-
si a questo Qibiettivo del prime rate del 15
per cento.

Dunque una poLitica monetaria più seIet-
"biva e più espansiva, e con degli Qibiettivi
pI1ecisi: i primi nel senso déùleesportazionli
,e i seoondi nel senso, per esempio, dell'agri-
coJtura.

Qualcuno ha detto: non ci sono Drovve-
dimenti e si arriva tardi. No, io spero soltan-
to che vengano approvati sollecitamente;
per esempio il raddoppio del platond per
l'assicurazione dei cred~ti all'esportazione da
700 a 1.400 miliardi è certo un fatto positi-
vo che tende a sollecitare l'attività intema. '

C'è il finanziamento ulteriore del fondo per
la corresponsione di contributi sugli inte-
ressi da parte del Mediocredito centrale: il
Parlamento ha approvato alla line di dicem-
bre 100 miliardi di contributo; adesso con
Lanota di variazione, di cui probabimente si
vorrà parlare più diffusamente in sede di
bilancio, Iproporremo al Parlamento di de-
finire una legge con cui si concedono in uni-
ca soluzione 100 miliardi ulteriori in modo
da poter favorire le esportazioni.

C'è tutto il complesso problema dell'edi-
lizia. Credo che questo sia il punto sul qua-
le maggiormente deve incentrarsi l'attenzione
del Governo e del Parlamento in questo pe-
riodo. Quali provvedimenti si stanno adot-
tando? Gli onorevoli senatori avranno visto
che nella nota di variazione vi è uno stan-
ziamento: è uno stanziamento che si rife-
risce all'anno 1975 (naturalmente,essendo
contributi negli interessi, si proietta poi in
tutti gli anni successivi). È: uno sforzo di
carattere finanziario con il quale si intende,
in relazione a quelle che saranno le misure
relative al costo del danaro e all' entità del
contributo, rendere possibile un intervento

nell'edilizia che vada dai probabili 750 ai 900
miliardi. Il provvedimento verrà portato al
prossimo Consiglio dei ministri.

C'è poi quella legge triennale che era già
davanti al ParIamento, che viene aggiornata,
modificata con alcuni emendamenti e che de-
stina 1.800 miliardi all'edilizia sovvenziona-
ta e 1.200 all' edilizia agevolata e convenzio-
nata. Abbiamo pensato di proporre tra gli
altri emendamenti a quella legge la possibi-
lità di una anticipazione anche all'anno 1975
con appositi accorgimenti finanziari per 1.000
miliardi. E poi c'è la prosecuzione delle ope-
re che sono o in appalto o in corso di appal-
to, purtroppo, devo ,dire, perohè sono ancora
finanziamenti che risalgono al 1971 e che
denotano che vi sono nel meccanismo delle
leggi sull' edilizia delle difficoltà che non le
fanno funzional'e. E quindi è lì che noi dob-
biamo andare a vedere cosa si può fare; a
questo ci ha, ancora lUna volta, richiamati
il senatore Brosio; l'ho sentito già altre vol-
te in altri momenti discutere di questo pro-
blema.

Saranno assicurati con carattere di prio-
rità rispetto ad altri programmi i mezzi fi-
nanziari da reperire attraverso il sistema cre-
ditizio. Per eSffilllpio, neLl'ambito della Cassa
depositi e prestiti, oltre ad aver accolto tut-
to quello che è stato presentato in tema di
mutui, nel piano finanziario 1975 vi è una
riserva di 800 miliardi per finanziare leggi
vecchie e leggi nuove che venissero presen-
1:ate. Poi tornerò sul tema di questi 800
miliardi che possono anche essere distrat-
ti, se non si presta 1a dovuta attenzione, nel-
la gestione di altri settori di attività.

Ma posso annunciare al Senato che in da-
ta odierna con mio decreto ~ la legge me
ne dà facoltà ~ ho disposto che il saggio
di interesse nominale delle cartelle fondi.a-
rie da eIl!ettersi dagli istituti esercenti il
credito fondiario possa essere elevato dal 7
al 9 per cento. Con analogo provvedimento
è stato aumentato il limite massimo del tas-
so di interesse sulle obbligazioni emesse dal.
le sezioni autonome di credito per le opere
pubbliche e contestualmente, poichè è di
competenza della Banca d'I,talia, si è elevato
di eguale ammontare il tasso di interesse
nominale sulle obbligazioni destinaté al fi-
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nanziamento del credito agrario di miglio-
ramento.

Che cosa si propone questo complesso di
provvedimenti? Equiparando le condizioni
di emissione delle obbligazioni immobiliari
alle condiziani di emissione delle abbJigazio-
ni mO'biliari esso vuole certamente facilita-
re l'avvio del risparmio verso questi settori.
E questo naturalmente dà fondato motivo
di credere che si possa riaprire con maggiore
facilità il credito fondiario. Devo dire però
che siccome" noi abbiamo inserito l'obbligo
al,le banche di sottoscl1ivere anch' esse una
parte di carteHe £ondiarie è di questa ri~er-
va delle cartelle sottoscritte dalle banche che
il Governo farà utilizzo per il finanziamento
della parte dell' edilizia agevolata o sovven-
zionata ins~eme con la parte della Cassa de-
positi e prestiti.

Per quanto riguarda l'energia, credo che
anche per questa parte i programmi potran-
no dare un impulso alle attività produttive.
Sono in corso attualmente contatti per la
localizzazione di sei centrali termoelettnche
con i comuni e le regioni interessate e ana-
logamente per cinque centrali a turbogas.

Ha adoperato un linguaggiO' piuttastO' ri. ,

spettoso: ho detto che sono in corso con-
Itatti; qualche valta sono discussiani senza

I

fine e anche senza conclusioni tant'è che vie. Z U C C A L A '. C'era un piano del pe-
ne presentato al Parlamenta un pravvedi. " trolio che era stato programmato da tre an.
mento in base al quaLe si passano anche ! ni e non ha mai visto la luce; e così c'era
avere dei poteri per intervenire a chiudere I un piano dell'energia. . .
queste diatribe; altrimenti ci incontreremo
con la peggiore delle strozzature per il no-
stro sviluppo che potrà essere la mancanza
dell' energia elettrica.

In pari tempo sano state ordinate quat.
tra centrali nucleari di un programma che
ne prevede venti per il 1985. Lo sforzo che
si sta facendo in questo momento è di po.
teme oI1dinare in blocco altve d~eci. E que-
sto, anche se la l1ealizzazione è dislocata [leI
tempo, dovrebbe servire per dare la pos-
sibilità alla nostra industria di attrezzarsi
avendo una prospettiva di ordinativi adegua-
ti. Il programma è di 7.000 miliar,di. Se a
questo si somma !'impegno che deve veni.
re anche dall'energia non nucleare, termo-
elettrica e, se è possibile, ancora utilizzan-
do 1e a-cque f.O<elnos1Jro paese, il programma

per l'energia certamente costa molto e ci
richiama, nella distribuzione delle risors'e,
ad un utilizzo che dia privilegio, che premi
gli investimenti. Per quanta riguarda il pro-
gramma delle centrali nucleari nel 1977 do-
vrebbe essere riesaminata, per vedere se si
deve continuare con le due filiere scelte op-
pure se debba diveI1sificarsi ulteriormente in
relazione anche all'avanzamentO' tecnologico
che si verifica in questa settore.

Nel programma nucleare e nei 7.000 mi-
liardi non è inserito ciò che deve essere spe-
so dall'ENI per la ricerca é la fornitura del
combustibile nucleare, che è, anche questo,
problema particolarmente importante.

Z U C C A L A '. Il tutto senza una pro-
grammazione organica.

C O L O M B O , Ministro del tesoro. E
che cosa vuoI dire la programmazione arga-
nica, se non avere un programma e dire:
casta tanto, 10 facciamo in dieci anni; dapo
faremo un ordinativo di dieci centrali e poi
procureremo i mezzi. Io sono molto atten-
to ai suoi suggerimenti; se lei mi dicesse co-
me passiamo meglio programmare io ne sa.
rei felice.

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
Ma quello di cui stiamo parlando non è
che un asp~tto attraverso il quale si con-
cretizzano queste cose. Poi il piano del pe-
trolio è una cosa che, in alouni aspetti ,e per
ailcune parti, ha anche una certa vaghezza, e
da questa vaghezza bisogna scendere a dei
provvedimenti di carattere più concreto.

Programma telefonico: con una parte del-
l'aumento delle tariffe telefoniche che com.
plessivamente cansentiranno una maggiare
entrata di 300 miliardi di lire viene garan-
tito il servizio per gli interessi e l'ammor-
tamento dei JIlutui per un programma di
2.000 miliardi nel settore della telefonia e
dell'elettranica. Il programma si ripartisce
in 850 miliardi nell'esercizio 1975 ~ e siamo
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un po' avanzati ~ e 1.150 nell'altm esercizio.
È anche stata però inserita nella nota di va-
riazione la creazione di un fondo per la ri-
cerca nel settore della telefonia e della elet-
tronica. Che cosa s'intende fare con questo
programma? Naturalmente o11re a procedere
nel quinquennio verso la commutazione se-
mi-automatica ed automatica e !'inserimen-
to dei timers nelle centrali di comunicazioni
per le conversazioni interne s'intende di man-
tenere anche un elevato grado di occupazio-
ne in questo seUore, e, se possihHe, accr,esoer-
lo e migliorarlo spingendo questa industria
anohe all'esportazione e mantenendo ,eleva-
to dJ suo tono tecnologico. In connessione
con l'aumento delle tariffe postali è stato fi-
nanziato un programma ~ non so bene
se il disegno di legge sia stato presentato
oggi dal Ministro delle poste che ho trovato
qui mentre stavo arrivando ~ di 2.058 mi-
liardi in cinque anni; questi fondi vengono
così destinati: 1.608 per investimenti, per
ammodernamenti e attrezzature, 150 per la
edilizia postale, 300 miliardi per alloggi di
servizio. E anche per questo l'aumento delle
tariffe serve per assicurare il pagamento:
una parte di esso per H servizio degli inte-
ressi e l'ammortamento.

Il piano straordinario per il potenziamen-
to delle ferrovie è stato approvato il 3 feb-
braio scorso dal CIPE: sulla base di quan-
to stabilito dalla legge le somme sono così
ripartite: 1.250 miliardi per le linee e gli
impianti e 750 miliardi per il parco del ma-
teriale rotabile.

Vorrei ora inserire il discorso dell'agricol-
tura. Il Senato si occuperà di alcune leggi
particolari che riguardano il miglioramento
fondiario e il credito d'esercizio; per l'uno
e per l'altro vi sono stanziamenti di bilancio
al fine di ridurre il tasso di interesse.

In pari tempo, però, devo ricordare che vi
è un provvedimento per la zootecnia che
è all'esame del Parlamento e che andrebbe
approvato perchè vi sono le disponibilità fi-
nanz1arie; pertanto sarebbe utile che ciò av-
venisse. . .

T E D E S C H I FRA N C O. Andrebbe
anche coordinato, onorevole Ministro, alle
altre iniziative.

C O L O M B O, Ministro del tesoro. Cer-
to. Vi sono state delle iniziative anche sul
piano della Comunità economica europea do-
ve siamo riusciti ad ottenere una serie di
contribuzioni attraverso il FEOGA soprat-
tutto per !'ingrasso dei vitelli al fine di ~i-
durre le nostl'e importazioni.

Una parte riguardante l'agricoltura che a
me sembra particolarmente rilevante ~ se

ne è parlato anche in incontri sindacali ~ è

il programma delle irrigazioni. Vi è uno stan-
ziamento nel fondo globale del bilancio ed
un'ulteriore integrazione nella nota di varia-
zione per poter fare un programma polienna-
le aggiuntivo delle irrigazioni rispetto alla
Cassa per il Mezzogiorno, e non solo desti~
nato ad essa, ma anche a programmi di altre
zone d'Italia, proprio al fine di promuovere
un'agricoltura nella quale punti essenziali
siano la zootecnia ed alcune produzioni pre-
giate di cui abbiamo bisogno (si pensi, ad
esempio, alla bietola da zucchero ed alla
produzione ortofrutticola).

La nota di variazione prevede anche il fi-
nanziamento dell'Artigiancassa per riprende-
re in pieno le attività nel settore dell'arti-
gianato e una serle di finanziamenti nel set~
tore dell'industria soprattutto per quanto ri-
guarda la ristrutturazione delle aziende in
crisi. Il Parlamento, però, ha votato nel di-
cembre il finanziamento della legge n. 623
per cui il Governo deve essere impegnato, at-
traverso la selezione del credito di cui ho
parlato (l'obbLigo cioè fatto alle banche di
sottoscrivere dei titoli degli istituti di cre-
dito mobiliare), ad assicurare il finanzia-
mento per qUé;Sto complesso di 'investimen-
ti, sia nell'Italia settentrionale, sia nell'Ita-
lia meridionale.

Per quanto riguarda l'Italia meridionale
poi, nell'ambito degli stanziamenti deIJa Cas-
~a per il Mezzogiorno, si oerca di coordinare
e di promuovere la :realizzazione al massimo
concentrata delle attività programmate; en-
tro la fine dell'anno dovremmo definire an-
che la dotazione per il prossimo quinquen-
nio della Cassa per il Mezzogiorno.

Queste sono le cose più salienti, assieme
al programma per l'edilizia scolastica di cui
una parte ha incidenza nell'anno 1975, che
trovano la loro rispondenza anche nella no-
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ta di variazione al bilancio di cui si è discus-
so nell'altro ramo del Parlamento.

Ebbene, dobbiamo cominciare, se è pos-
sibile (qui veramente vale il I1khiamo alla
prO'grammazione che ci è stato fatto) a vede-
re in modo coordinato tutti gH aspetti di ta-
li settori. Mentre si dke: promuoviamo gli
investimenti, il Governo si trova confrontato
con una serie di problemi. Ne cito qualcu-
no. Sono tutti problemi che riguardano la
spesa corrente: intanto ci sono gli accordi
non ancora definiti in ordine al negoziato per
la contingenza e i riflessi dell'aumento delle
pensioni nel settore statale. E qui c'è una
incognita: quale sarà la conclusione? Se la
conclusione dovesse essere un onere nell'an-
no 1975 è chiaro che questo vuoI dire che do-
vremo andare a trovare le coperture nel bi-
lancio (perchè non so se siamo in grado di
trovare fuori) e quindi distogliere fondi da
attività di investimento per destinarli a que-
ste spese di carattere corrente.

Si sta discutendo (credo che domani sera
v:i sarà ancora una riunione) al Ministero del-
l'interno, che è la sede che è stata scelta, del-
la applicazione del cO'ntratto per dipendenti
degli enti locali. Nel 1974 abbiamo avuto un
deficit dei comuni di 2.300 miliardi; per il
1975 vi è un deficit che potrebbe superare i
3.000 miliavdi; però il deficit non tiene con-
to della incidenza di questo contratto che
per tre tranches successive tende ad avvici-
nare il trattamento dei dipendenti degli enti
locali a quello dato nelle regioni. L'onere
di questo contratto oscilla nelle valutazioni
dai 900 miliardi ai 1.600 miliardi. Questo ter-
mine « oscilla» non è male interpretato per-
chè vi è una parte normativa che non è esat-
tamente quantificabile in anticipo. Bene, io
ho fatto un piano con grandi sforzi per la
Cassa depositi e prestiti nell'anno 1975 per
poter finanzia,r,e il deficit dei comuni, nella
misura del 50 per cento, dando !'intero ai co-
muni che hanno un deficit inferiore ai 500
mìlioni. È chiaro che se ",iene un peso di
questo genere e modifica sostanzialmente
tutta la situazione, cosa c'è di riserva? O noi
manteniamo le cifre che abbiamo fissato o,
se dobbiamo dare il SOper cento di una som-
ma più ampia, cioè i 3.000 miliardi più
qruello che sarà il frutto di questa intesa,

desideriamo che vi sia una proroga nel tem-
po perchè non ce la facciamo; allora devo
andare ad attingere agli 800 miliardi della
Cassa o dirottare qualche centinaia di mi-
liardi destinati dalla Cassa depositi e pre-
stiti per il cO'mpletamento delle opere che
attualment,e sono in corso di appalto e per
cui bisogna fare la revisione dei prezzi.
È questa una contabilità. Sento ogni tan-
to diI1e che il Ministro del tesoro è ragio-
niere: il Ministro del tesoro ha un ragionie-
re davantI a sè che, per essere importante, si
chiama ragioniere generale. Eppure i conti
si devono fare perchè altrimenti si arriva al
£inanziamento con mezzi mO'netari di questi
impegni e naturalmente di qui nasce nn-
flazione.

Non so se stasera O'domani ci sarà al Mi
nistero del lavoro un altro incontro per il
contratto dei dipendenti degli ospedali. Pa-
re che la portata di questo contratto per un
triennia si aggiri attorno ai 1.000 miliardi.
È un contratto già siglato nO'n so se l'anno
scorso o un anno e mezzo fa, di cui si di-
scute rapplicabilità. Se da tale incontn
scaturiranno decisioni nel senso di una
applioazione immediata, IiI programma di
2.700 miliardi del Fondo sanitario che stia-
mo cercando di dare con una certa puntua-
lità alle regioni (ci siamo abbastanza riusci-
ti anche se non del tutto in questi due mesi
e spero che ci riusciremo completamente)
inev,itaJbilmente si modifica. Ma dove at-
Lingeremo le risorse? Signori mitei, siccome
non credo che noi possiamo finanziare con
mezzi mO'netari, siccome non credo che pos-
siamO' passare all'indebitamento già nel pri-
mo anno di applicazione di tale Fondo, la
conclusione sarà che dovremo aumentare le
cO'ntribuzioni a carico delle imprese per po-
ter consentir,e il finanziamento di questo
nuovo onere, tenendo poi presente che ci
eravamo addossati 2.700 miliardi di debiti
vecchi, ne abbiamo pagati per 1.748, ne dob-
biamo pagare ancora per 1.100 circa e poi
c'è ancora un vuoto per dare alle regioni gli
ospedali privi di oneri di passività, a tutto
il 1974.

Queste non sono delle cose - campate in
aria: sano fatti molto concreti dai quali può
derivare dissesto e in ogni caso la deviazione



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 19653 ~

11 MARZO 1975414a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

di risorse verso la spesa corrente sottraen-
dole agli investimenti.

È solo il Governo che deve dire una pa-
rola in questa materia? Chiedo al Parla-
mento di intervenire in merito perchè l'azio-
ne del risanamento finanziario è essenziale
per la ripresa della nostra politica. Continue-
remo a camminare sempre su un terreno
a buche e vi cascheremo dentro in ogni perio-
do se avremo sotto di noi questi 7.300 mi-
liardi del deficit dello Stato, 3.000 miliardi
dei comuni e quasi 5.000 (ho ancora rinno-
vato il conto oggi) della Previdenza sociale.

Questi sono problemi di una gravità e di
una responsabiLità eccezionali. Voglio essere
sicuro di averli denunciati con il massimo di
chiarezza in Parlamento perchè poi, di fronte
ai comportamenti contraddittori, ognuno de-
ve assumere la propria responsabìlità. Ma
quelrlo che nOn può accadere è che soltanto
dopo aver posto in essel'e le cause di un
certo dissesto, allora si denunci il dissesto
e poi si attribuisca la colpa a questo o a
quello come se dipendesse da uno solo o da
un numero ristretto di persone che questo
accada.

Voglio concludere dicendo che la ripresa
e il finanziamento degli investimenti non
vengono nè dalla so.rte nè calati dall'altI),
ma vengono da un nostro tipo di politica. Vi
è la possibilità di destinare delle risorse agli
investimenti, vi è la possibilità di utilizzare
meglio il bilancio dello Stato per gli inve
stimenti, però questo dipende da noi; e mi
auguro che dal senso di responsabilità del
Senato venga il massimo di collaborazione
in questa direzione.

Assicuro peraltro che, in armonia con le
tesi che sono state sostenute in tutte le in-
terpellanze svolte in questa giornata e che
si preoccupano del tema della recessione,
il Governo ha fatto propria questa preoc-
cupazione. Assiouro, pertanto, il Serrato che,
di mano in mano che le possibilità si apriran-
no, si destinerà il massimo 'possibile per fi-
nanziare gli :investimenti per aooresoelìe l'aMi-
vità produttiva, per ridurre il rallentamen-
to e la recessione del paeSè. (Applausi dal
centro, dal centro-sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
debbo invitare gli imtJerpeUanti che intendono
replicare ad attener!sial .limite di tempo
di cinque minuti fissato dal RegolamentO'.

C O L A J A N N I. Domando di padaTe.

P RES I D E N T E. Ne ha faco[tà.

* C O L A J A N N L Peccato, signor Mini-
Slt1'O,che il dO'v.ere del Presidenlte di fa'l' ri-
spet!tare 1 tempi IpI1Bvisti dal Rego}aa:uento
mi impedi,sca di Iraocogliere numerosi spunt,i
che ci sonO' stati neli1a sua replica alle nO'stre
inteJ1pel:lanze. Vogli:operò oSlservare che c'è
un punto che rimane sempre quasi di1s'Crimi-
nante e su iOui è mollto difficile, in deflinitiva,
t'l'avare rpeI1sino un linguaggio comune: quell~

10' cioè del rapporto che 'esiste sempre ~ ed

è un 'tema che oI'mai si perde nel tempO' ~

fra il tipo di politica di cui lei è sostenitore,
propugnatare ed a1ttuatore, che, piaccia o
non piaccia, è una politica che vede pTeva-
lentemente (nessuna espasizione può riu-
scire mai a cambiare questo punto di vista)

IO' strumento monetario e !'impostazione
di chi invece vede neIle quest10ni di strut-
tura, di Oi:ganizzazione ,deill'econolnia ,}e ma-
trici, le cause di fando della crisi.

PotremO' andare verso una Ir~pI1eSla?Come
ci 31rrive:remo, onorevole Ministro? Ocoorre-
rà porsi il problema di sapere in quali settori
!'industria italiana sarà andata avanti e in
quali ,sarà andata indietro, con quali forze
ecO'nomiche potrà andare avanti e con qua.
li capacità imprenditoriali potrà progredire.

NOIn s:ona risUlIt31ti a cui si arriva iSiOltanto
manovrandO' le riiServe obbligatolrle delle ban-
che: sono obiettivi che implicano oerltiO qUlal-
che iOasa di più del tipo di strumenti e di
interventi che Is.ono stati da Ilei ancora una
volta enunciati.

Mi ero permesso di rioordrade che avevo
fatto rifeDimento ad una esperienza, che per
mohi versi rischia di essere ana:loga a quella

,
che stiamo vivendo ova in termin.i ancora
piÙ drammatici, le cioè alla si,tuazione nella
quale ci trovavamo nel 1964 quandO' preva-
leva un certo tipO' di scelte di politica eoo-
nomica che hanno portato l'industria e la
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economia italiane nel loro oomp~eSiso ai ri~
sultati ai qual,i ha fa:tto riferrimento 'e cioè
all'incapaoità di aDDrontal'e l'ondata sailariale
dell 1969~1970...

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
A parte il fatto che fillo ,al 1964 abbiamo
avuto un ritmo di aumento dell redidvto del
5 per cento, va detto ohe nel 1968 e nena
prima metà del 1969 ,mnor,emento del J:1ed~
dito era del 7 per cento annuo.

C O L A J A N N I. Con una piccOlIa dif~
femnza: che la peI1centua1le degli inv,esti~
menti sull complesso del 'J1eddito è andata
diminuendo. Questo è il punto, illdato strut-
tUiraJle,cioè la mancata possibilità di oonmo-
dernare, di aggiornaI1e n sistema economico
in modo ta!le da poter racoogHe:re ~ mi pe['~

metta di usaJ1e un liinguaggio immaginoso
~ le sfide che v,engonoposte dall1asi'tuazione
economica.

QuesJta è Ila deholezza e credo che anche
questa volta resti comermalta la permanenz1a
delle diveJ1genze, vorJ1ei dire deg,li apip['occi,
per non usarle il termine omnai 'logO'ro dd
dive'rsa fillosofia . . .

C O L O M B O, Ministro del tesoro.
In sede di bilancio niprenderò questo argo-
mento.

C O L A J A N N I. Signor Minist'ro, dal
momento che ho promesso che non ceJsse~
remo di incalzare il Governo, spero che su
questi pJ1ecrriSitemi anche in Commilssione

avremo il prilaceJ1e di sentkllaabbastanza
presto.

CIPELLINI Domando eLi paidair'e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I P E L L I N I. Molto brevemente per
dive che vogliamo eviltare la tmdizionale so-
luzione di di're Ise 'silamo soddisfatlti o no.
Gilliargomenti e la gravità deHa situazione
sono Lalliche oi fanno dire che apprezziamo

pall'te delle affeI1illazion:i fatte dal Ministro
dell tesoro e che abbiamo akune riserve su
alcune di esse soltanto perchè vogliamo ve-
rif,icaJ1e nei f.aJtti le sue buone intenzioni,
ono]1evo~e COIlombo, ben sapendo che non
dipende soltanto da 1ei ~ e [ei 10 ha detto

~ riu:sch:~e a risolvere a1cuni grossi ipToble~

mi. Le auguriamo che possano ess'ere risolti
anche quei problemi ai quaili ha aocen'll'ata
nella sua oondusliornle.

Desidero ribadine quanto ho già detto nel
mio precedente intervento: per quanto ci
riguarda, ci assmner1emo Ila nOistra paTte di
respoDlsabiilità, oosì OOimece la siamo Ia,SSUll-
ta nel 'passato, perchè qUleJHoche più interes~
sa è che l"economianiprenda e che soprat-
tutto sii riipJ1enda IiI paese.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha fawItà.

N E N C ION I. HIustJ1e Presidoo1te, i:l~
lustre Mini<stro, onorevoli colileghi, lringra~
zio i[ Minis1tro per le infoJ1ffiazioni che ha
voLuto dar1C:Ìe che cOIstituisoono una p!re~
messa oonoscritiva alla cLi,scuslsionedel billan~
cia dello Stato che è già in corso al Senato
presso le competenti Commissioni perma-
nenti.

Debbo dichiaral1mi non soddisfatto, per
stare ai termini del Regolamento, per i due
argomenti .che ho avuto il'onore di trattaTe,
cioè l'argomento derla dinamica del!la ripresa
e qudlo della discrasia tra costi e ricavi, do~
vutla per una parte preponderante al costo
del denaro: la di£ferenza del costo del de-
naro negli Stati Uniti, nella Svizzera, nel
Giappone ci tiene !:inuna condizione di ime-
Tiorità, mentre le nostre industrie, che sono
necessariamente un ba1cone che spazi a sul
mondo, hanno soprattutto necesSlità di rag-
giungene un livello di oOffilpetlitiviltà.Ebbene,
non ho sentito alcuna giustHicazione del1'as~
senza del GorveJ1I1oin merita a di,rettive au-
tonome nè sono state rese note le ragioTIl
per oui il Governatore del~la Banca d'Italia
non ha usato dei suoi pot1ed (che <scaturi-
scono dalJ'aI1ticolo 32 deHa ,legge bancaria)
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per emanare in questo settore direttive in
armonia con gli interessi dell'economia na-
zionale nel suo complesso.

Abbian10 'preso atito ~ perchè non possia-

mo che riillevare i dati ~ della miglliiomta
dinamica dei oonti lOon 'l'estero; abbiamo
preslO aUo che ciò è dGvuto aHa soompaa:sa,
almeno momentanea, del non oil deficit;
permane però la pesante ipoteca deH'oil
deficit. Abbiamo prelSO attlO del]le rEaoiHtaziG-

ni creditizie internazionali: 1.855 miliar~
di dalla CEE, 2.000 miliardi dalla Bundes~
bank, 857 miliardi dal Fondo monetario
internazionale e 826 miliardi CGme oil faci~

lities. QUlestG ha pO'rtato una boccata di os~
sigeno, ma il GO'veJ1no ha taoiuto in merito

ai provvedimenti per ll'iJncentivazioll1e deJ[~
ripresa, che non può venire in qrueste condi-

zioni, che SGno paI1tkolaJri delH'ItaMa, eSltra~
nee quindi al quadro '81eneI1a11enel quale il

nDst110 paese si muove, cioè fintersoambio
mondiale.

Ecco le ragioni della nostra insoddilsfa~
zione, con la speranza, forse mal riposta, che

il Governo voglia prende]1e attO' che esilste
anche e soprattutto un dOfV1ere:far« vivere»

la comunità, deinde philosophari. È: ovvio
che oggi abbiamo bisogno di una svolta deci-

siva in questo senso, cioè di un Gov,erno che
faccia sentire la sua presenza in O'gni campo.

C A R O L L O. Domando di parLare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooLtà.

C A R O L L O. Voglio dichiaralre, signor
Presidente, la mia soddÌisf,azione per le ,dichia-
razioni rese dal MinistJ10 del tesor1Oa nome
del Governo. Abbiarrno pGtuto così tutti con-
statare non solo che la congiuntura, se non
superata, certo è af£I1ontata assai positiva-
mente, e si hannG già dei ,ri'sulrtati, ma anche
che i provvedimenti elabGrati dal Governo e
presentati al Parlamento hanno carattere
st'rutturale.

Per ques'tli mO'tivi, che di per ,sè a me slem-
brano assai fondati, dnnovo la soddisfazio-
ne per le dlchiamzioni del GOiVerno.

B R O S I O. Domando di par'1a[1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B R O S I O. Ho inteso con estlfemo in~
tJeJ1esse e atteIlZJione J,e dichiarazioni del Mi-
nis,tJ1o, e pot'rei, in cOlI1formità CGn il nostro
atteggiamentG. di alsten:s~one attual1e, non di-
chiararmi nè soddisfatto iD'è ,inJsoclidisfatto.
Però :1a mia risposta ~ non se ne slÌupi1sca

il Ministro ~ è piruttostG nel senSG dell'in-

soddisfazione, non Iperchè non abbia ammi-
rato e apprezzato ila sua pJ10fGnda conoscen-
za, il che è ovvio, deLla sÌituaziOine e faClUtezza
delle sue Gsservazio.ni, ma IpeJ1chèesiSlte una
situazione oggettiva di, £:mnte alla qUlale ri~
manialmo 'inoerti e non sicuri CÌJ1ca la rea~
zione che Ìil Governo saprà adottare.

H Ministro in sostanza ha delineato tre
punti. In primo luO'go ha ;parlatG del per-
manente perÌioooo di ,ritO'rnG ailJ'irnflazione da
cui bisogna ,guardarsi: e su questo mi sonG
già dichiarato d'aocordo. Il secondo punto
da lui sottolineato consiste in un p:mgmm-
ma di investimenti abbast'anza ampio le ab-
bastanza organico, benchè si\a stato. ohiet-

tato che non c'è la pJ1O"grrammaziG:ne: iG vor-
rei rohe S'empre il GOlV1ernopensasse nel mo-
do comprensivo 00"1qUalle lei ha inquadrato
i vari pezzi di ooncreti progetti di investi-
mento; ill che irmp1ioa Ulna sforzo ed anche
una pOIssibHità di wntrollo !Sulla s;pesa glo-
balle, che ]1 GGveJ1no non 'sempI1e ha.

Ma poi c'è il terzo puntG. Il MinislÌ'fo ha
rilevato i pericoli derivanti da episo-
di concreti di nuove richieste salariali di
varia natura che, richiedendO" impegni am-
mO'ntanti a migliaia di miHardi, pO'trebbem
compromettere i prog:mmmi che preceden-
temente egli aveva delineato. Ci troviamo
dunque di fronte ad una scelta di pO'litica e a
un aJ1;to di volontà politica. Lei, onoireiVole
Mmistro, si è richiamato aBe respGnsabilità
del ParlamentO': ceT'taJment'e il Parlamento ha
una sua corresponsab:iJlirtà. Ma prima della
risposta del Parlamento, e deLla sua reS'PO'n-
sabi!1ità, c'è l'atto di decisione del GO'verno
su cui poi il Parlamento deve da're H suo re~
spanso. Ora, questa dedSlione Lei non l'ha
fO'rmulata, ha pO'sto soltantlO un interrogati-
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va. Forse sii potrebbe 'implilcitament'e oapir,e a
che cosa dei mirava; ma dall GOiVieI1llosi at~
tende un'azione e una linea predsa, una
linea dì chianezza e di decisione. Qu~llla de~
cisione io non l'ho sentilta; non l'ho sen~
tilta, penso, perchè questo è un Goven10,
oome dicevo prima, incerto, con una maggio-
ranza complessa e :dirJìficile, e quindi certe
risposte alle altennativle che si ipI1esen:tano
non le può dare. Ma è pmcisarnente per que-
sto che non può dare delle ri,spos,te intera~
mente soddisfaoenti neanche a noi.

M A Z Z E I. Domal1ldo di p arllare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoMà.

M A Z Z E I. Signor Presidente, s,ignor
M1nistlro, desideJl1QeSip'I1imerela mia soddi~
sfazione per lIe dichiarazioni ampie e ohiare
delll'onoI1evole :mppresentante ,del Governo.
Avevo concluso pal:r1lal1ldodel prirncipio di
compatibihtà e di una coevenza delle az10ni
delle forze politiche. Mi fa piacere aver sen~
tito con forza e conv1nzlione da pal1te dell~
1'onorevole MiJl11i's:!:rodel 'tlesoro 'richiamare
queSiti prindpi. È chial10 che non è facile
attuar li perchè le responsabilità non possono
essere solo del Governo: sono di tutte le ,far.
ze politiche, delle forze sociali, delle forze
sindacali che operano nel nostro paese.

Nel ribadire la mia sodd1sfazione, espI1i~
mo a'augmio che di fronte alLa gravità delila
situazione prevalga, finalmente, senso di re~
sponsabilità e di coerenza.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
I

deBe interpellanze è esaurito.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I MinJi.stri compe-
tenti hanno inviato risposte scritte ad inter~
rogazioni presentate da onorevoli senatori.

Tali ni,sposte sono state pubblicate nell'ap.
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito i[ senatorre
Segretario a dare

.
annunz10 della interpel-

lanza pervenuta aUa Presidenza.

A R E N A, Segretario:

CIPELLINI, ZUCCALÀ, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLOISE, CU.
CINELLI, SEGRETO, SIGNORI, TORTORA.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri del tesoro e dell'industria, del
commercio e dell' artigianato. ~ Per sapere
quale giudizio il Governo dia della situa-
zione economica, quali prospettive ritenga
si possano assegnare per il 1975 alla nostra
economia e quali interventi si proponga di
adottare per fronteggiare la crisi.

In particolare, si chiede al Governo di co-
noscere:

a) se non ritenga che, accanto ai note-
voli miglioramenti verificati si nell'andamen-
to della bilancia dei pagamenti, si debba
registrare anche una recessione preoccupan-
te che, se non immediatamente contrastata,
rischia di avere effetti gravemente negativi
sull'occupazione e su tutte le strutture pro-
dutHve ed economiche del Paese;

b) se non ritenga, inoltre, necessario,
in tale situazione, adottare subito provvedi-
menti volti a determinare la ripresa della
economia, secondo gli impegni assunti all'at~
to della sua costituzione, anche con una di-
versa politica sui tassi bancari che, ad un
tempo, sia di premio al risparmio e di faci-
litazione per la ripresa produttiva: infatti, la
situazione attuale dei tassi bancari ha de-
terminato una grave sperequazione specula~
tiva tra tassi 'passivi, ridotti da un accordo
interbancario a bassi livelli a danno soprat~
tutto dei piccoli risparmiatori, e tassi attivi,
ancora molto elevati, con una differenza, ri-
spetto ai primi, di oltre il doppio, sperequa-
zione che ovviamente ha una ripercussione
negativa nel finanziamento a breve e medio
termine delle imprese, soprattutto piccole
e medie;

c) se non ritenga, infine, necessario ed

urgente qualificare ed intensificare gli sforzi
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e gli impegni per il sostegno delle esporta-
zioni, con particolare riguardo alle imprese
di minori dimensioni produttrici di beni
capitali;

d) quali iniziative abbia adottato o adot-
terà per istituire rapidamente nuovi stru-
menti per il coordinamento unitario delle
politiche dell'energia. (Svolta nel corso della
seduta).

(2 ~ 0401)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Inv~to ill senatore
Segretario a daire annunzia delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

A R E N A, Segretario:

CAPUA,PAZIENZA. ~ Ai Ministri dell'in-
terno e del tesoro. ~ Gli interroganti hanno
avuto modo di constatare i notevoli ritardi
che si verificano nella corresponsione, da
parte dell'INADEL, delle liquidazioni per in-
dennità premio di servizio e ritengono che
ciò sia dovuto a mancanza di fondi: sem-
bra comunque assurdo che possano essere
ritardati legittimi pagamenti per diritti ac-
quisiti, specie nel momento in cui viene a
cessare l'attività lavorativa degli aventi di-
ritto.

Gli interroganti desiderano conoscere, per-
tanto, quante siano, in particolare, le posi-
zioni da liquidare, quale la loro entità gla-
baIe, quali previsioni possano farsi circa la
evasione completa dell'arretrato e, soprat-
tutto, quale sia la volontà politica del Ga-
verno in ordine alla tutela del finanziamen-
to dell'INADEL mediante adeguati e tem-
pestivi strumenti.

(3 - 1572)

MURl\1URA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per essere infocmato se, a seguit;:>
del recente voto del Senato, ha iniziato g~i
atti indispensabili pe:r Ja costituzione della
società per azioni destinata a :predisporre le
-indagini ,c gli studi per il ponte sullo Strettù
tra Messina e la Calabria.

(3-1573)

AVEZZANO COMES ~ Al Ministro dei
trasporti. ~ Per sapeTle se ritiene corretto
modificare disposizioni urg,enti per conces-
s~oni voli noleggia.ti provenienti dal Nord-
America, attraverso decisioni adottate dal
suo Ministero, ,ed in particolare se è vero che
i termini per presentaI1e la domanda alle no-
stre autorità gO'vernative sonO' andati a tut-
tO' vantaggiO' dei vettori nord-americani.

Si chiede, altresÌ, se Otò non sia un fatto
che può anche configurarsi come turbativo
della libertà di conCOHenza, in un settore nel
quale le l1egole di comportamento sono più
che mai necessarie per garantire gestioni
aziendali basate sull' economicità.

(3 - 1574)

GATTONI, BASADONNA, PISTOLESE,
TANUCCI NANNINI, DE FAZIO. ~ Ai Mi-
nistri dell'interno e di grazia e giustizia. ~
Premesso:

che da parte di extra-parlamentari di
sinistra, con scritte e manifesti affissi sui
muri dei pO'poloSli quartieri di Barra, Pon~
ticeHi e San Giovanni a Teduccio, erano sta-
te preannunziate Viiolenze per impedire una
civile manifestazione del MSI-Destra n.azio-
naIe a Napoli;

che O'ltre 200 extra-parlamentari da. si-
nistra, aff,luiti da tutta Ila provincia, dopo
aver bruciato [a sezione di Barra, puntual-
mente, domenica 9 marzo 1975, mettevano
in atto ti loro piano criminoso dando alle
fiamme, con il lancio di bottiglie «molo-
tov », la sezione di San Giovanni a Teduccio,
che dista non più di 200 metri dal cinema
uel qUaJle si stava programmando ~ aJlla
presenza, tra gli altri, di due pal1lamentari
nazionali ~ un film documentario sulla ca-
rente situazione socio-economica della dttà;

che solo per il deciso lintervento delle
forze dell'ordine è stato possibile scongi~-
rare l'attacco ed il conseguente incendio del
cinema «Pa:rtenope}} che, intrappolando i
presenta, avrebbe skuramente provocato un
elevato numero di vittime;

che, dopO' violenti scontri con i teppisti,
le forze deI.l'ordine hanno a::tr,estato 16 extra-
parlamentari di sinistra, trovati in possesso
di pis1tole, mazze feTrate, catene e bottiglie
« moJotov »;
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che 12 tra carabinieri ed agenti di pub-
blica sicurezza sono stati più o meno gra-
vemente feriti, mentre il çommissario San-
dra Picciolinii si sailvava per miracolo da 2
coLpi di pistola sparatigli, a meno di 3 me-
tri di distanza, dall'extra,parlamentare Olau-
dio Mama;

che sono stati anche ainrestati, per de-
tenzione di una pistola, di mazze e di « mo-
lotov », il professor Vittonio Vasquez, ex sè-
gretario provinciale del PSIUP, e la profes-
soressa Ombretta Occhiuzzi Vasquez, inse-
gnanti presso un Hceo dlassico di Napoli,

tutto ciò premesso, si chiede al Ministro
dell',interno:

a) se non d.tenga di dover dare precise
disposizioni affinchè, indipendentemente dal-
le gravi responsabilità degli arrestati, pos-
sano ess'ere assicurati a:Ha giustizia gli orga-
nizzatori ed i mandanti dei gravi fatti che
hanno turbato l'opinione pubblica cittadina;

b) se non ritenga di dover daire disposi-
zioni aHinchè, mello svolgimento della cam-
pagna per le ellezioni amministrative e regio-
nali, anche il MSI-Destra nazionale possa
esercitare i,l suo ,inalienabile democratico di-
rit,to di iriunione e di manifestazione;

c) se non nitenga doveroso elogiare il
comporta:men,to de1le forze dell' ordine, che
hanno scongiurato una tragedia che avrebbe
avuto certamente un epHogo più sanguinoso
di qudlo di via Ottaviano in Roma.

Si chiede, infine, al MinistJro di grazia e
giustizia se non mitenga di dover dare pre.
cise disposizioni afftnchè, con una rapida
azione ai giustizia, come è nei voti deUa
popollazione napoletana, possano essere ,ri-
pristinate la caLma e ,la tranquillità, turbate,
oltre che dalla escalazione di una crimina~
Utà comune, da violente manifestazioni or-
gaJnizzate da criminali palatiaL

(3 -1575)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ARENA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri. ~ Per conoscere:

se non ritenga ~ in relazione alle re-

centi interviste r.illasciate ailla stampa dal

Ministro del bi-lancio e della Iprogrammazio-
ne economica ~ di confermare ufficialmen-
te queLla concordanza di inditrizZiOgoverna-
tivo sul nuovo assetto azionado della sode-
tà «Montedison» che si deve, ovviamen,te,
presumere;

se non sia, a parer suo, necessario ed
urgente precisare eohiarire al Parlamento,
nei più ampi ed esaurienti te:rnnini, le solu-
iioni prospettate da:! Ministro del bilancio e
deLla programmazione economica con un tra-
sparente richiamo alle vicende non lontane
della cosiddetta «scalata» alla «Montedi-
san » stessa.

(4 - 4107)

REBECCHINI. ~ Ai Ministri degli affari
esteri e del lavoro e della previdenza socia-
le. ~ Premesso:

che i lavoratori italiani rimpatriati dalla
Libia, a seguito dei noti avvenimenti succe-
dutisi in quel Paese dopo il colpo di Stato
dello settembre 1969, si sono venuti a tro-
vare, una volta rientrati in Italia, con la po-
sizione assicurativa scoperta;

che tale situazione ha gravemente dan-
neggiato e danneggia i titolari di pensione,
i quali, da oltre 4 anni, continuano a perce-
pire un assegno temporaneo mensile in base
al minimo stabilito dalle vigenti leggi ita-
liane,

si chiede di conoscere:
se il Governo non ritenga opportuno

adottare, al fine di risolvere un grave pro-
blema umano e giuridico, un disegno di
legge che riconosca, ai fini pensionistici ita-
liani, tutti i contributi sociali che i nostri
lavoratori hanno versato in Libia, prima al-
l'Istituto nazionale della previdenza sociale
o ad altri enti e, poi, all'Istituto nazionale as-
sistenza sociale (INAS) che, costituito dal
Governo libico, subentrò agli istituti italiani
in base all'accordo italo~libico del 2 ottobre
1956;

se il Governo non ritenga equo concede-
re, a quanti (artigiani, professionisti, com-
mercianti, agricoltori, eccetera) non hanno
versato contributi in Libia, almeno 10 anni
di contributi figurativi che permettano, a
chi lo desideri, di costituire un fondo pen-
sione, riscattando quegli anni necessari ad
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usufruire, poi, almeno di un minimo di pen-
sione e dell'assistenza sanitaria.

(4 - 4108)

TANGA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~
Per avere notiZJie sune prime app1icazlioni
dei cosiddetti voli split charter ,e, in partico-
lare, quali prev:isioni si possono fare sull'ef-
fettivo vantaggio ottell'ibiLe sul piano turi-
stioo.

Nel dettaglio si desidererebbe conoscere
come è caloolabile il tas~o di incremento di
presenze dal Nord~America e quali benefici
possono ipotizzarsi 1=>erla bilancia commer-
ciale truristica.

(4 - 4109)

ARIOSTO. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e della pubblica istruzione. ~ Per conoscere:

se sono alI oorrente dell'anormale situa-
zione esistente nella seZJione italiana deJla
ScuO'laeul'opea di LussemburgO', doV'e la ri-
tardata nomina e l'assenza proJungata di di-
versi ,insegnanti hanno oO'mpromesso 'e cO'm-
promettono 10 svO'lgimento normale dei pro-
grammi;

per quali motivi tali nO'mine sono avvle-
nute in ritardo e, successivamente, sono stati
autorizzati provvedimenti in forza dei qua:li
le classi terminaili della slezione italiana non
dispongono di insegnanti, a tal punto che gl,i
studenti sono 'stati oost]1etti ad organizzare
per pI'oprio conto cO'rsi di aggiornamento, te-
nendo lezioni a turno;

se non ritengono indis1=>ensabili urgentIÌ
misure tendenti a far aessare taJe stato di
fatto, per il quale gli studenti italiani ri-
schianO' di trovarSli seriamente danneggiati
rispetto a quelli di altre nazionalità, soprat-
tutto ,al momento di affrO'ntaI'e gli esami per
~l oonseguimento della matuJ:Ìtà;

in particolare, se non ritengono urgente
eliminare gli intralCli burocratici che hanno
impedirto aJ direttO're della scuO'la di eserci-
tare il diritto ~ che gli è -ticonosduto dal-
l'articolo 2 del rego1lamento a'uegatO' aHo star
tuto del personale insegnante ddle Scuole
europee ~ di far ricorsO' ad insegnanti
straordinari che sarebbero disponibiH SUlIpo-
stO', ma !la cui utilizzazione è Istata assurda-
mente vietata da interventi incomprensibili

dei Minilsteri competenti, le del Ministero de-
gli affari esteri lÌn particolare;

se, stante l'attuale situazione, non si ri-
tiene opportuno ed urgente revocal'e detti di-
vieti, che impediscono di normalizzare la sri-
tuazione;

se, oltre ai detti provvedimenti immedia-
ti ed urgenti, non si ritiene O'pportuna un'ini-
ziativa tendente a ,snellire e semplificare Le
procedure di nomina degli insegnanti ita1ia~
ni all'estero, coordinandOlle can le date d'ini~
zio delle ,leziani;

se, infine, le procedure di sçelta e di na-
mina degli insegnanti italiani a1!'estel'o, com~
plicate dal duplice intervento di due Mini-
steri, nO'n debbono esse]1e riv,edute in manie-
ra da assicurare nO'n sOllo una più ampia ed
obiettiva seleziO'ne, ma anche una più accura-
ta preparazianeed informaz'iane degli inse'-
gnanti ed una più obiettiva aderenza ai diver-
si e molteplici compiti delle scuO'le italiane al-

l'esteI'OI.
(4-4110)

REBECCHINI, DE VITO. ~ Ai Ministri
del bilancio e della programmazione econo-
mica e delle partecipazioni statali. ~ Pre-
messo:

che, sin dallo scorso mese di settembre
1974, ad iniziativa di parlamentari di vari
Gruppi politici, vennero presentate numero-
se interrogazioni per acquisiJ1e elementi pre-
cisi in ordine al teorizzato acquisto, tramite
finanziarie esteJ1e, di rilevante quota di azio-
ni « Montedison », nonchè per conosoere !'i-
dentità degli operatori ed i termini dell'ope-
razione;

che, da 'recenti interviste ,res,e alla stampa
dal Ministro del bilancio re della program-
mazione economica, si può desumere che sa-
J:1ebbero allo studiOl, da paTte del Governo,
lnterventi diretti a definire la composizion'~
del sindacato aziona,rio «Montedison », an-
che attraverso l'esclusione delle due finan-
ziarie « EurOlamerica}} e NICO~FICO ed Ìil

superamento del 'ruolo arbitralre dell'IMI;
che su tale problema il GovernOl è già sta-

to soUecltato, con interrogazioni ed interpel-
lanZJe,e con inviti da parte delle Commiss'io-
'ili oompetenti, a far conosoere ,la propria po-
sizione in merito;
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che OCCOI1r.egaranti're:il necessariorilancio
del settore chimico, eliminandone l,e distor-
sioni p~oduttiv,e nell'inter,ess,e della competi-
tività dell'industriachirnica it1aHana,

tutto ciò premesso, gli inteI1:mganti ch.i.e-
dono di conosoeI1e se il Governo non ritenga
indispensabHe di fissar,e soHeci.tamente la da-
ta in cui 'intende fornire i necessari ch:iarl~
menti, nonchèle più ampie informazioni sul-
le decisioni che potrebbero maturare in me-
rito all'ass.etto ,ed allosvlluppo di un settore
traente delLa nostl]1a;'economia, nel quadro
della progmmmazione nazional,e.

(4-4111)

Annunzio di ritiro di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito ~l senatore
Segretario a dare lannunzio deU'elenco di
interpeHame ,ritirate dai presenta1ori.

A R E N A, Segretario:

n. 2 ~0395 dei senatori CipeIIini e Zucca-
là, al Presidente del Consiglio dei ministri

ed ai Ministri del tesoro e dell'industria, del
commercio e dell'artigianato.

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 12 marzo 1975

P RES I D E N T IE. n Senato tornérà a
riunirsi in seduta pubblica domani, me:rcQlle~
dì 12 marzo, alle OI1e 17, oon il seguente
ordine del giorno:

Discussione del disegno di 'legge:

Conversione in legg,e del decreto-legge
24 febbraio 1975, n. 26, recante disposi-
zioni urgenti per il credito all'agricoltura

.

(1947).

(Relazione orale).

La seduta è tolm (ore 20,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




